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L’OFFENSIVA DI CHURCHILL 


(APOTLONT) 


CHURCHILL - Goddam! Mi sta costando cara... 


un fiasco d'olio, 
a bella reginetta! 
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COME CI PARE I CONTRO CHI Ck PANNI 


ore, 

lo sai perchè tr vogliamo bene? 
Perchè tu non appartieni alla ca- 
tegoria dei «furbi». Viva : faccia, 
tu non sei un furbo, Per questo 
ogni tanto ti prendi certe fregature 
che lévati, ma non fa niente, alla 
fine resti sempre una gran brava 
persona mentre i furboni, a furia dr 
esserlo, finiscono anche in galera. 
I furbi, adesso, si riconoscono a 
rio nudo: ingrassano e quando 
amminano hanno il fiatone. I fur. 
bi sono q che hanno oscato 
provviste per un paio d'anni; che 
rovano sempre tutto perchè « san- 
no fare he non pagano tasse 
uesto magari è esagerato!); che 
icono loro — alte mani- 
e a cui aggrapparsi; che hanno 
se e misteriose malatti? per cui 
sotto le armi non ci vanno. Almeno 
î — visto che se ne stropiccia- 
) — avessero una bella fuccia da 
contento. Nemmeno pe” idea! 
mentano pure, mormorano, 
ano e fanno le vittime. Ti ver. 

rebbe voglia di domandargli 
* Ma insomma che vuoi? Nen tt 
manca niente, stai benone, f1i quat- 
trini, in guerra non hai nemmeno 
lontano procugino, nemmeno un 
Si può sapere di che ti la- 


che ti risponde il turbo? 
Che îni è preoccupato de! depeguer- 
ra. di come st risolveranno ie cose. 
dei problemi internazionali iuturt... 

Tu invece che non sei furbo, tiri 
fai sacrifici, e ti preoccupi 
di ben altro. Se non fosse per ia 
famiglia e per i soliti incomcedi ‘è 
l caro mio!) senti che il tuo 


posto sarebbe in Marmarica con i 
fanti della Savona. Questo “pensi, 
ma non lo dici, perchè se la sera 
t'azzardi a dirlo a tavola, tua mo- 
glie al solito ti : «Ma che ti 
metti in testa? Adesso vuoi fare pu- 
re il giovanotto! Non lo vedi che 
a Terribile? Roba che se fai 
un po’ di stravizi, il giorno dopo 
sembri uno straccio... >. 

E’ inutile, sono sempre ?e mogli 
che buttano giù i mariti e non li 
capiscono. 

Be’, lasciamo perdere i furbi e 
parliamo degli ultimi avverimenti 
Hai visto che settimana G*biamo 
passata? Queste sì che sono giorna- 
te! Pensa, erano cinque mesi che 
si preparavano all'offensiva aveva. 
no accumulato carri armati, mvisio 
ni, materiale, rifornimenti! E si s 
no rotte le ossa. Aliro che <ffen 
va di 2 ore! Due ore! Ma !0 vedi 
quanto è scemo e mascalzone Chur- 
chiil? Adesso si ripresenterà ai Co- 
muni con la sua faccia di porco e 
dichiarerà che ha voluto soltanto 
scherzare E in fondo ha ragione 
perchè lui, come tutta l'Ingilterra, 
scherza con la pelle degli aîtri. I 
morti che hanno lasciati & mucchi 
sul confine egiziano, sono de» mer- 
cenari, con mezza sterlina di paga 
al:giorno: neo-zelandesi, ar tralia- 
ni, sud-africani, canades'.. Ma per 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


GUADAGNARE MOLTO 


noi è differente. Noi lottiamo per la 
nostra terra e per la mostra vita, 
per quella dei nostri figli. 

Ma queste cose che te le diciamo 
a jare? Tu le sai meglio di noi, sen- 
nò che vecchio fante sei? 

Ti stiamo preparando un numero 
speciale, uno di quei numeroni ai 
quali ti abituiamo un po’ troppo 
spesso. Ma non fa niente. Per te ci 
amo anche rovinare. 

0, e alla prossima settimana. 


ea dor 


Il Times ha scritto che la batta - 
glia della Marmarica ha già rag- 
giunto il suo scopo essenziale, che 
era quello di impedire una inva- 
sione italo-tedesca dell'Egitto. 

Senti, senti! E allora perchè gli 
inglesi volevano arrivare ai confì 
ni della Tunisia, com'era nelle di 
chiarate intenzioni e negli strom 
bazzatissimi programmi di Chur- 
chill? 


e 
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Il comandante dell'aviazione brl- 
tannica nel Mediterraneo, genera- 
le Alan Cunningham, ha confidato 
al Daily Express che, dietro suv 
ordine, l'« odiosa stazione » di Mi}- 
lano è stata rasa al suolo dai bom 
bardieri della R. A. F. 


Con le sue bombe il generale Aiunù 
distrutto ha la stazione di Milano 
La notizia è stampata in un 
[giornale: 
che fosser bombe-carta è naturale. 
+00 

I gazzettieri americani seguitano 
a scrivere — e i loro colleghi in- 
glesi ripetono — che scene di in- 
descrivibile pànico succedono in 
Italia durante le incursioni dell'a- 
viazione nemica. Gli uomini scap- 
pano lanciando grida selvagge, mal. 
menano le donne che ostacolanr 
loro la fuga e ruzzolano sotto i ta- 
voli dei pubblici esercizi. 

Potrebbe sembrare un parto del 
la più accesa fantasia, ma non lo 
è affatto. Quei cari pennaiuoli ron 
fanno che riprodurre fedelmente 
quanto accade di solito in uno qua- 
lunque degli aristocratici clubs di 
Londra o di Nuova York. 


il 17 porta jella! Fammi | 


Risparmiate il ! — tuonano i 
Catoni della Sc per il mede- 
simo. E per farlo risparmiare a 
tutti i costi, distribuiscono alla cit- 
tadinanza una strana miscela che 
brucia ma non scalda, o scalda 
tanto poco che, per far bollire la 
pentola, ce ne vuole un subisso. Il 
guaio è che anche la miscela fa 
girare — e come! — il contatori 
per cui il povero utente paga alla 
fin del mese una somma tripla di 
quella normale. 

Evviva il risparmio! 

+0 

Matematica di stagione. 

— Quante una camicia? 

— Secondo... 

— Secondo la qualità, capisco. 

— Ma no, secondo il punteggio. 
Vedete, il prezzo è inversamente 
proporzionale al numero dei punti 
che siete disposto a consumare: 
dieci punti, cinquanta lire; cinque 
punti, cento lire; zero punti, due- 
cento lire. Mi sono spiegat?? 

— Anche troppo. 


Per farsi un abito mentale 
degno di questa grande 
ora che viviamo basta un 
solo punto. Il punto d’o- 
nore. 


sono arrivati) 


soccorsi | 
E) 


Nome avea Napoli — per frase 
fatta — di città comoda — di cit- 
tà adatta — solo ai piacevoli — ozi; 
ed invece — alla diabolica — furia 
d’Albione — la sua fierissima — 
anima oppone — mostrando al bar- 
baro — con grinta dura — d’esser 
tetragona — alla paura. — E’ que- 
sto il popolo — che avvilir crede -— 
l’àanglico mostro ? — Iddio gli diede 
— denti, unghie e rostro: — ecco la 
Napoli — del tempo nostro. 


è 00 


Dopo che un membro della dele- 
gazione americana a Mosca ha de 
finito Stalin un «vecchio, simpati- 
ce e pio signore » proponiamo per 
Roosevelt la qualifica di mistico 
benefattore dell'umanità e per ii 
Decanu di Canterbury addirittura 
quella .li sant'uome. 


che mi Loca 
vedere 


Alla Camera dei Comuni, il Sot- 
tosegretario inglese agli esteri, Law. 
si è detto «straordinariamente fe 
lice di poter manifestare il vivo di- 
spiacere del governo di S. M. per 
ia scortesia usata al signor Litvi 
nof », al quale, come si sa, le auto- 
rità britanniche di Teheran har- 
no bruscamente interrotto il viag 
gio verso gli Stati Uniti 

Se il sistema prende piede, les- 
emo presto sui giornali comu- 
azioni del seguente tenore. «Ta! 
dei Tali annuncia con gioia inde- 
scrivibile !a perdita straziante del- 
l’adorata consorte»; oppure: «E 
mancato ai vivi il comm. X. Y. La 
famiglia, esultante ma costernata. 
partecipa >. 


L'Ammiraglisto inglese, malgra- 
do la perdita dell’Ark Royal e di al- 
tre due navi similari, afferma che 
ia Marina britannica si trova. ìn 
fatto di portaerei, meglio che al- 
l’inizio della guerra, disponendo. 
attualmente di otto anzichè di set 
te vascelli del genere. Si è però sa- 
puto che, a parte alcuni vecchi bar- 
carizzi adattati alla meno peggio u 
portaerei, due delle navi in que 
stione esistono soltanto allo stat> 
di progetto. 

Ragionando a questo modo, tutti 
coloro che comprano un biglietto 
della Lotteria di Merano hanno di- 
ritto di considerarsi milionari. 


00 


Confidenze *sotto il cielo di Lon- 
dra. 

— Che bei gioielli avete, mistress! 

—— Graziosi, non è vero? Me li 
na portati. in regalo mio marito, di 
ritorno dalla campagna delle Fian- 
dre. 


ROBINETTI ELETTRIG 
> ISTANTANEI 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX VAPORE CONSUMO 
REGOLABILE! NESSUNA SP! PIANTO! 
CHIEDERE CAATIS AITINA IL ON dr cora 


Z.CAPPELLI-SANITAS- OMEGA 


IRENZE - Via TRIPOLI 23 25-71 28044 


I DRAMMI D 


5 DE 


(Alla Casa Bianca 


ROOSEVELT — No, n( 
Qualcosa abbiamo f 
nostri amici, non d 
ma non basta. Dobb 
di più. 

CORDELL HULL — E 
vo dire che, in cosc 

ROOSEVELT -— Di più 
Per l'Inghilterra, no! 
fatto nulla. 

KNOX — Voi vi caluni 
sidente! 

ROOSEVELT — E' la « 
biamo occupato dell 
Centro-America, in 
nel Pacifico... Sciocc 
gnori, a paragone di 
occorre all'Inghilterr 
sta grave congiuntu: 

KNOX — Per conto mi 
tato la bcettega. Non 
sta neppure una vec 
ca rotta. 

ROOSEVELT Ma pi 
gnori, che l’Inghilte: 
sorno di ben altro! 


DELL’ILLUSTR 


IN CIRCA QI 
HA PE 


CONTINU 
TRIONFI 


RIPORTIAMO LE 
ATTESTAZION 
DEL SOMMO 


Prof. GIORGI! 
SESTO 


Conosco ed apprezzo 
tempo i Vostri preparati 
li uso abbastanza spes: 
trovandomene fregatissin 
Vi auguro fortuna pari 
vostro merito ed alla v 
stra infaticabile attivi 
per rovinare completame 
te l'Impero é ridurci 
mezzo a un vicoletto. 

Prof. GIORGIO SESTC 

(Londra) 


Mi è giunta la casse 
ringraziarvi. Ne faccio u 
vamento che mi ritrovo 
diani, zeefandesi, canade 


Durante tutti questi 
il Vostro FESSIROGENO 
di psico-astenia e di dep 
volte, effetti rapidi e sic 
miei colleghi, proff. Haa 
landa, Grande Uff. Zog 
sono trovati benissimo. 


lei Comuni, il Sot- 
ese agli esteri, Law 
ordinariamente fe 
nifestare il vivo di- 
rerno di S. M. per 
ta al signor Litvi 
;ome si sa, le auto- 
© di Teheran har- 
interrotto il viag 
ati Uniti 

prende piede, les- 
sui giornali comu- 
suente tenore. «Tu? 
‘ia con gioia inde- 
dita straziante del- 
rte »; oppure: «E 
il comm. X. Y. La 
nte ma costernata. 


o inglese, malgra- 
l’Ark Royal e di al- 
milari, afferma che 
innica si trova. în 
‘ei, meglio che al- 
suerra, disponendo. 
tto anzichè di set 
nere. Si è però sa- 
» alcuni vecchi bar- 
alla meno peggio « 
delle navi in que 
soltanto allo stat> 


questo modo, tutti 
prano un biglietto 
Merano hanno di- 
‘arsi milionari. 


CO 
to il cielo di Lon- 
elli avete, mistress! 
on è vero? Me ! 


ralo mio marito, di 
npagna delle Fian- 
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10SIFO 
Tric 


XAVAPORE CONSUMO 
A SPESA D'IMPIANTO! 


ANITAS- OMEGA 


POLI. 23 25-Tu 28044 


I DRAMMI DELLA VITA 


(Alla Casa Bianca, oggi) 


ROOSEVELT — No, no, signori... 
Qualcosa abbiamo fatto per i 
nostri amici, non dico di no, 
ma non basta. Dobbiamo fare 
di più. 

CORDELL HULL — Eppure, de- 
vo dire che, in coscienza... 
ROOSEVELT -— Di più, di più!.. 
Per l’Inghilterra, non abbiamo 

fatto nulla. 

KNOX — Voi vi calunniate, pre- 
sidente! 

ROOSEVELT — E’ la verità. Ab- 
biamo occupato delle basi nel 
Centro-America, in Irlanda, 
nel Pacifico... Sciocchezze, si- 
gnori, a paragone di quello che 
occorre all'Inghilterra, in que- 
sta grave congiuntura. 

KNOX — Per conto mio, ho vuo- 
tato la bottega. Non m'è rima- 
sta neppure una vecchia bar- 
ca rotta. 

ROOSEVELT Ma pensate, si- 
gnori, che l'Inghilterra ha bi- 
sorno di ben altro! 


CORDELL HULL — (illuminan- 
dosi) — L'Australia?!... 

ROOSEVELT — Per cominciare. 
Se facciamo la guerra al 
Giappene, male che vada l’Au- 
stralia gliela portiamo via... 

CORDELL HULL — Per proteg- 
gerla, beninteso. 

ROOSEVELT — E’ ovvio. E poi 
ci sono gli alleati minori. Che 
abbiamo fatto per l'Olanda? 
Le abbiamo portato via la 
Guisna, va bene. Ma è poco 
per l'Olanda, credetemi. Biso- 
gna assolutamente aiutarla a 
difendere la Malesia. E credete 
di aver messo a posto la co- 
scienza, nei riguardi della po- 
vera Danimarca, occupando 
l'Islanda? E la Francia Libe- 
ra? Che cosa abbiamo fatto, 
per la Francia Libera? E come 
fa la Francia a chiamarsi Li- 
bera, se non ci preoccupiamo 
di liberarla? 

KNOX — (grattandosi il mento) 
Dai tedeschi? 

ROOSEVELT — No, che c’entra? 


Ca nostra pubblicità 


FESSIROGENO 


DELL’ILLUSTRE CLINICO PROF. CHURCHILL 


IN CIRCA QUARANT’ ANNI DI VITA POLITICA 
HA PERCORSO 'UN CAMMINO DI 


CONTINUI 
TRIONFI 


RIPORTIAMO LE 
ATTESTAZIONI 
DEL SOMMO 


Prof. GIORGIO 
SESTO 


Conosco ed apprezzo da 
tempo i Vostri preparati e 
li uso abbastanza spesso, 
trovandomene fregatissimo. 
Vi auguro fortuna pari al 
vostro merito ed alla vo- 
stra infaticabile attività 
per rovinare completamen- 
te l'Impero é ridurci in 
mezzo a un vicoletto. 

Prof. GIORGIO SESTO 

(Londra) 


Mi è giunta la cassetta contenente il FESSIROGENO e mi affretto a 
ringraziarvi. Ne faccio uso personale e posso dirvi che ne traggo tale gio- 
vamento che mi ritrovo con le ossa rotte Lo consiglio anche ai miei in- 
diani, zeefandesi, canadesi, che si trovano assai peggio di me. 


Prof. CUNNINGHAM (Sollum) 


Durante tutti questi anni ho avuto frequenti occasioni 
il Vostro FESSIROGENO, specialmente in casi di astenia 
di psico-astenia e di depressione melanconica e ne ho veduto 
volte, effetti rapidi e sicuri Il Vostro prodotto mi è stato ci 
miei colleghi, proff. Haakon di Norvegia, professoressa Gug] r 
landa, Grande Uff. Zog d'Albania, dott. Pierino di Jugoslavia, che se ne 


sono trovati benissimo. 


Prof. GIORGIO DI GRECIA 


Dal fastidio di amministrare 
tante colonie, sparse per il 
mondo, lontane dalla Maare- 
patria. Infine, signori, la no- 
stra politica è tutta da rive- 
dere. Anche perchè ci sono al- 
tri alleati, per i quali non ab- 
biamo fatto nulla, assoluta- 
mente nulla. Che si è fatto per 
la Cecoslovacchia? E per la 
Polonia? E per la Grecia, per 
la Serbia? Gli si è sequestrato 
qualche credito, ma ci vuol 
altro. 

CORDELL HULL — Sì, ma che 
cosa? 

ROOSEVELT — Bisogna pensar- 
ci. Certo, non bisogha nascon- 
dersi che sono alleati difficili 
da aiutare, perchè non posseg- 
gono colonie. 

KNOX -- E' una vera fregatura! 

CORDELL HULL — E’ triste 
constatare che, con tutta la 
buona volontà... 

ROOSEVELT — Sono paesi pic- 
coli, poveri... Qui non c'è che 
intensificare gli aiuti all’In- 
ghilterra. 

KNOX -— Conflitto nippo-ame- 
ricano! 

ROOSEVELT — Tu l'hai detto, 
colonnello! Tanto, il Giappo- 
ne in America non viene di si- 
curo. Noi, invece... 

KNOX — Vorreste andare in 
Giappone? 

ROOSEVELT — No, ma Austra- 
lia, Canadà, Singapore, Hong- 
Kong li difendiamo noi. Gli a- 
mici inglesi se l'avrebbero a 
male, se non ci mettessimo a 
loro completa disposizione. 

CORDELL HULL — Tutto per 
l'Inghilterra! 

ROOSEVELT — Tutto! Allora, 
siamo d’accordo. Chiamate il 
Ministro della Giustizia e di- 
tegli di modificare il testo del- 
la legge «paga e porta via». 

KNOX — In che senso, presi- 
dente? 

ROOSEVELT — « Paga e portia- 
mo via ». Cioè: tu paghi e 
Noi... 

CORDELL HULL — D'accordo. 
Chiamo subito Halifax e gli 
dico che in caso di conflitto 
nel Pacifico, l'Inghilterra può 
fare pieno assegnamento su di 


noi. 
PINK 


Poesie su misura 


Gian Carlo Zeppa 


Al bellicoso buffoncello 
Signor Mister Fiorello La Guardia 
che per un’ora improvvisossi 
Ammiraglio di marina degli U. S.A. 
per far vedere 
come si può colpire il nemico, 
questa buffonatella versipelle 
soffre. 


Di difes tu civil comandante, 
o La Guardia Fiorel cap’ egregio, 
liet'accogli gli augur che mi pregio 
a te offrir con mia rim’ osannante. 
poi che bèllico fosti tu inver 
di manovre marin condottier. 


Di Nuov’ York valoros sindac, ieri 
desti affè di coraggio gran saggio 
ch’a un piroscaf frances 

[I abbordaggio 
tentast dar con propositi fieri 
ond’in test’ai soldat marinar 
facil futti tuo ardir dimostrar. 


O Fiorel che La Guardia t’ appelli, 
ben sapesti sul posto restare 
e il tuo valid’ardor dimostrare 
coi dell’ Ass iransatlantie rubelli, 
persuadendo l'inter univers 
ch’ è con te guerreggiar tempo pers. 


Io qui grand'or eiogio vuò farti. 
© gran prod’ ammirate Ammiraglio, 
chè sul casser ognor senza sbaglio 
tu colpist'il bersagl'in più parti 
dimostrando che in guerra assai val 
al nemico inferir colpi tal! 


G. C. ZEPPA 


lo vi guardo: 


AL LIL CART 


Sull'Illustrazione Ticinese, set- 
timanale in lingua italiana che 
si pubblica a Basilea, vedo una 
fotografia grande mezza pagina 
sotto cui v'è scritto: « Dal fronte 
libico: Bardia, la città caduta in 
mano agli inglesi ». Il giornale 
porta la data del 29 novembre, 
ciò significa che è stato posto in- 
vendita il 25, e impaginato il 
giorno 22 o 23. Come poteva que- 
sta servilissima gazzetta illustra- 
ta che assume l’onore di qualifi- 
carsi « Rivista Svizzera italiana » 
ricevere proprio all’inizio dell’of- 
fensiva in Marmarica una foto- 
grafia che comproverebbe la pre- 
sunta occupazione inglese di Bar- 
dia? 

Siamo di fronte a una delle su- 
lite balorde manifestazioni della 
stampa internazionale a catena e 
per il servizio reso l’elvetico ca- 
meriere, direttore di questo iygno- 
bile foglio, avrà ricevuto indub- 
biamente la mancia dai padroni 
anglosassoni. 


Ho comprato una tessera tram= 
viaria, quelle da cinque lire che 
dfinno diritto a farsi pestare per 
cinque e trenta e a farsela bu- 
care a piacere; da una parte c'é 
scritto AT.A.G., dall'altra «Se 
non sono matti non ce li voglia- 
mo! ». E' una cosa da rifletterci: 
è una pubblicità di qualche film, 
oppure è un avvertimento del- 
l'Azienda ai passeggeri delle sue 
vetture, oppure è una presenta- 
zione dei dirigenti dell’Atag? 


L’osteria è un locale popolare 
dove si va a bere un bicchier di 
buon vino nostrano; ma se da- 
vanti ci metti un’acca e la chia- 
mi «hostaria », ecco che ti di- 
venta un luogo mondunissimo 
Guarda l'Hostaria dell'Orso: li 
c’è il fiveoclocche, come annun- 
ciano i giornali, e il tè scorre a 
fiumi per deliziare e consolare i 
palati e i teneri gargarozzi di al- 
cuni raffinatissimi e sdilinquosi 
rappresentanti di uno spinitica 
monda granvitaiolo, che senza 
tè avrebbe una vita triste e de- 
serta. 

IL GUASTAMESTIERI 


ACCAPARRATORI 


== 


— Ma che te ne fai di tutti quei 
battipanni 
Hai visto mai che venissero a 
mancare? Non vorrei trovarmi 
sprovvisto! 


-_ è 


Prosatori contr'ombra 


I cucciolo ii 


le nume 


Il vecel 


irica puntuale 


Jody, un r tu I famato, Qu 
ni molt ” i II ben Do “u 
\ viene 

Baxter: una proprietà te fe morto i 
era nel cuore d forest Penny Baxter si becca una scia 
Il bi. Q ha tica che ce 


paziente lu ri MK 


FRLTINIVINANKAPIATRRRAVHABIITERIRA 


Leni bea N 
è | 


AL GAVALLINO 


salvo la 


razziam 
ieppurra 

glia attigua a 
smposta di 
semati gli 


DIALOGHI TRA MUSE 


do re mi... ne ne ne 
Ti ha preso un colpo di 
sole, Euterpe 


Come sì vede che sei 
una musa Euter 
pe; una musa cretina come 


direbbe Curzio aparte. 
o trasmettendo alla radio: 
ò una musa pa: 
‘retina, ma tu sei 
ate. Si dice 
che roba! 

dice. se non 
retti ha scritto 
apposta e va 


mare un fanciu 


Nel frattempo Ji 


do.cun cerbint Hi, ) ila di aeropoet 

A UA > sottoscritto 

Penny r per rifornire in 0 radio, son im 

spe M tenero capriole sd ì tu guaivi 

to dal ragazzetto cl vi T ì ammattit Io fa 

uns balia asciutta di prim'ordì di si 
se la passa benone. Si «n mi d 

za di latte fresco rimpinza d condi d 
mbelle, calcia. 


za per 
ro ilp 

inter ch 
ni non può soffr 

a bestiola 


izio pur un ne n° ne di 
Dupo slattato, ventinove sé 
ondi di silenzio puro e un 
00 stupito di bamb uni 


giuoco specialmente cor 
steriore di mamma 

per ovvi 
Te lric 


a tutto ciò non fa che a, | One. Hai capito? Prrrrrrrt 
mentare l'adorazione dj Jody pe Sudiciona! Questi ver- 
il suo Flag. sace, li hai imparati andan 

Mentre la i agricola sta do con Marinetti? È . 
finalmente per tere Bax Non sono sudicerie: so 


Altro esempio di disegno per riviste letterarie. E’ di 
minore effetto del genere « sensibile» e « tremolante », 
ma ricco di sorprese: della sua tecnica molto si è di 
scusso in questi ultimi anni, Si prende un comune foglio 
di carta, con inchiostro da tavola si tracciano da un 
lato alcuni imprecisati mo e, quando l’inchiostro è 
ancora fresco, si piega il foglio in due passandoci sopra 
il palmo della mando. ì 

Indi si apre il foglio, ed ecco la sorpresa. Può venire 
fuori una farfalla, un fiore, una testa, un [aesaggio e 
perfino un gruppo di lavandaie. E' preferibile però che 
tutto resti nel mistero. In tal caso il disegno viene su- 
bito pubblicato su tre colonné con la scritta: « Studi: 
tinedito:, o meglio « Studio per acquaforte ». 


IOCOGIIVHVDAPPESHSTADOPONCETGHPIPIPUTTIASONETODEOSOOPHCREDEECENIAT. TMUATATITAKKAHAAAHAHARNAKHAKKAKANAninti 
c.assette secondi di ru 
ari senza dei quali nes- 
in Lavoro iuturista può es- 
re concluso. Questo, se non 
sal, è il famoso melodram 


i vostri conversari con Lucia 
na Peverelli. C'è in antica- 
mera una folla che reca co- 
pioni e sceneggiature 

— Entrino poco alla volta 
Prima le donne e i bambini 

(Così, come nei naufraghi 
prima le donne e i bambini 
dattilografe dei grandi ma- 
gazzini CIM e allievi dell’asi- 
lo giardino, si introducono e 
piazzano le loro trame per 
filmi lanciando razzi gialli 
con piccolo paracadute e co- 
spargendo oro incenso e mir- 
ra fra i cape) di Luciana 
Peverelli mentre essa bacia la 
mano ad Amedeo Nazzari) 


o stesso a 
tore « Violetta e gli nei 
ni. che un altro menifesto 
ha proclamata « immensifica- 
zione dello spazio », arte u- 
mana universale cosmica, c 
me-voce, arteriosclernpsicole 
a dei rumori spiritualizz 
ta di potenza fonica 
tremila volta e quindi paro- 
la essenziale e totalitaria va 


a dire, nel + parola. CALLIPIGIO 
atmosfera, dico io, una 
presi come un paio di "NIN 
uova! rogsini è f; *osì 
"To che credevo che «vio Broggini è fatto così 


letta» fosse della Luciana Pe_ 
verelli! 
Chi mi ha chiamata? 
Nessuno. E voi ch' siete? 
Sono Luciana Feverelli 
Chi vi ha fatta entrare 
Qui io ero. Se in O'im 
po non ci sono io, chi deve 
starci? Io sono dovunque nel 
nema, nei giornali di Riz 
zoli, nelle vetrine dei fotogra- 
fi milanesi. E dopo questo non 
dovrei essere anche nell’Olim 
po dove infine ti pagano 1 
pezzo molt,) meno che su 
Novella »° 


Questo non è, come potreb 


Scusateci, non sapeva be sembra un mazzetto di 
mo Noi. muse, sì in pro trippa sul n del trippaio, 
vincia e non si è semmre in addirittur; scultura di 
formate, Qu e da gini, riprodott 
\caviamo dandolo ad intende letterario 
rc 0 fidandoci dei nostri sen 


SÌ stici. Ma poco ugo, 
ecc 
Milly Dandolo, Teresa to sotto la riproduzione: 
Sensi! npre loro, le mie 
con Non avete di Nel mondo della scultura con 


meglio su cui formarv 


temporanea Broggini ha recato un 


ra cultura lette: senso nuo esigente di for 
L'sgiamo molti soggetti me pur 
cinematografici. «se * le proprie infinite 
x Pivine muse, perdonate fundo ogni discorso che non sia 
se Tumile anceila interrompe : lu rita » 


sa da cui sono tegat 


che tentano nel disegno | 
ipotesi, rifiu- 


e inasprite sino alle più sv 
giunture, in un'articolazione 
dita e tutta sorpresa. Su ca 

di quanto nella scultura Brig; 
abbia saputo risollevare il senn 
su cui più insiste, chiudere 
una circolarità senza residui ;l 
mordente immediato di ogn 
Nievo. Su preciserà così di qua 
la sua visione tenda a comy 
nell'assoluto linguaggio 
| scultura senza precorrere de 
hvamente il proprio ritmo. 


HINEVFIEDINANABHNVKRRTENINHBAMANAAIRAHAAHAMINANAANIIsi i} 


PIOMBO 


Non siamo poi tanto cu 
tivi quanto sembra, e pi 
ciò, terminata la lettura 
romanzo di Gian Paolo ( 
legari: La pista di cart 
‘editore Garzanti), non cu; 
sigliamo senz'altro al'autor: 
di cambiare mestiere. M 
posto che un tale desider 
venisse a lut e ci fosse chi 
sto consiglio, gli r'sponde 


remmo subito: Dàtti al « 
nema. 

Cioè: fai il soggettista < 
‘ nematografico. Proprio a 


traverso la lettura del ro 

manzo ci siamo convinti chi 
Callegari ha il senso del < 

nema. Gli episodi de! libr. 
gl ambienti amcri, rival 

‘à, passioni sociali, minier 
campi sportivi) farebbero lu 
felicità di un regista. E il r. 

manzo è costruito per con 
trapposizione di toni, per 
contrasto: capitale e lavoro 
nord e sud, odio e cavalle 

ria sportiva, come vuole 
la migliore tecnica filmist. 
ca. Inoltre il finale si compo 
ne lietamente, con una ben 
dosata yraduazione di scene 
in modo du lasciar tutticon 
' tenti. Magari, rappresentan 
dosi il film, qualche spettu 
trice lascerebbe la sala con 
una lacrima in pericoloso 
equilibrio sulle ciglia 


Per mandarle via la com 
mozione, per far sorridere lu 
signora, vogliamo provare a 
sfottere il nostro G.P.C.? Dia 
mo una ripassatina al libr 
Fatto: questa frase. letta 
pagina 190, non gliela pas- 
siamo liscia, Affissione, at 
fissione — sentiamo grideri 
Ecco: «Le scoppia molto di 
ridere, sebbene il ricere da 
sola non porta gusto ». 


| «Vittorio G. Rossi @ uno 
| dei più sostanziosi e nutrien 
| ti e saporosi scrittori nostr 


Ugo Ojetti. 


E' stato dimostrato all’'u! 
timo conveyno medico nazio 
nale che effettivamente | 
qualità nutritive di V. G. Ros 
sì (ricchissimo di proteine è 
di vitamine A, B e C) soni 
superlative Si calcola chi 

| una pagina di Rossi equival 
Ga a una bistecca, due uc 
| na, un lilro di latte e 100 y 
| di farina. Ciò spiega il suc 
cesso dei suoi libri, L'ultimo 
e Cobra», va a ruba perch 
le nostre brave massaie € 
fanno il bro 
Alcuni maligni affermano 
| che con V. G. Rossi ci si fu 
anche la birra. 


Proponimenti. 
«Uno di questi giorni fine 
stagione vorrò proprio impa 
rare a dormire ». 
R. N. De Angelis su Iì Po 
polo di Roma. 
PIOMBIN 


sino alle più s; 
in un'articolazione 
tta sorpresa. Su cu 
nella scultura Broyy 
uto risollevare il sc, 
iù insiste, chiudere 
larità senza residui 
immediato di cgn 
preciserà così di qui 
sione tenda a comy 
ito linguaggio «i, 
enza precorrere dei 
il proprio ritmo. 


DOTIVIRVIIBRNANIAHANIAtAnKARAHANti 


OMBo 


amo poi tanto cu 
nto sembra, e pe 
inata la lettura 

di Gian Puolo ( 

‘a pista di carb 

Garzanti), non cor 
senz'altro al'autor 
iare mestiere. M 
e un tale desider 
lut e ci fosse chi. 
siglio, gli r'spond 
subito: Dàtti al « 


‘ai il soggettista « 
rafico. Proprio a 
la lettura del ro 
| siamo convinti che 
ha il senso del « 
li episodi de! libr 
enti lameri, rival 
oni sociali, minier 
iortivi) farebbero lu 
i un regista. E ilry 
costruito per con 
ione di toni, per 
» capitale e lavoro 
sud, odio e cavalle 
tiva, come vuole 
re tecnica filmist. 
‘e il finale si compo 
nente, con una ben 
raduazione di scene 
da lasciar tutticon 
agari, rappresentan 
Im, qualche spettu 
Perebbe la sala con 
rima in pericoloso 
sulle ciglia 


indurle via la com 
per far sorridere lu 
vogliamo provare a 
1 nostro G.P.C.? Dia 
ripassatina al libr 
vesta frase. letta 
90, non gliela pas- 
scia, Affissione, al 
- sentiamo gridur: 
je scoppia molto da 
ebbene il ricere da 
porta gusto ». 

rio G. Rossi è uno 
ostanziosi e nutrien 
rosi scrittori nostr 


di 
© 


o dimostrato all'ul 
veygno medico nazio 
effettivamente | 
utritive di V. G. Ros 
ssimo di proteine « 
ine A, B e C) sonic 
e Si calcola ch« 
nu di Rossi equival 
a bistecca, due uc 
‘ro di latte e 100 4 
Ciò spiega il suc 
suoi libri. L'ultimo 
va a ruba perch 
; brave massaie € 
brodo 
maligni affermano 
V. G. Rossi ci si fu 
birra. 


imenti, 

li questi giorni fine 

vorrò proprio impa 

ormire >. 

De Angelis su Iì Po 

di Roma. 
PIOMBINO 


LI SCRUPOLI 
DE LA CAMMERIERA 


E carità pelosa e taat'abbas 


ma in quela festa de beneficenza 

ch'ha dato l'antra sera su Eccellenza 
ner vede le signore, io so rimasta! 
Faceveno pagà la confidenza: 

una, presempio, mozzicò una pasta 

e cl rimanente lo vendette alla 

pe quattordici lire.. Eh? che schitenza! 
Madama Sanbucè, che stava ar banco, 


se metteva li sigheri qua drento 


e doppo li vendeva per un tranco! 


La baronessa poi la fece gro. 
annò cor duca dietro at paravento... 
a beneficio de la Croce Rossa! 


Dai Sonetti (1910) tAutoriz: Mondadori) 
- $ 


ANNONARIA 
CINEMATOGRAFICA 


colendissimo etto 
al € Supercinema >, 
ai tuoi ordini el 


L'altra sera 
sono andate 
per oltempe 


vedi eseguiti in altra pagina dei 
giorna i buio. Gente contro 
Fingresso nel’impercettibile. chia- 
rore di un bar, come cospiratori 
del ‘48 per un filme di Alessandro 
Blasetti; gente nell'atrio dietro le 
staccionate paraschegge del ricove. 


ro, come servi del etorrila in al- 
tesa che finisca la corrida con lo 
sbudellamento del toro; gente ai 
dei biglietti, sbracciata 
‘come i borsisti delle pel- 
licole americane. E per le scaie, 
e arrampicata sui manifesti, e den- 
gli scaffali del guardaroba, e 


nelle insenature e baie delle profi- 
cue lampadiniste. In sala la folla 
i lire il colpo — sedeva 
iòli, su ginocchia, sugli 
ed io, che naturalmente 


o ma che credo opportuno 
pasta, coi tempi che 


non pi 
rimediare u 


corrono, a fare noleggio di giorn 
letti per protegge sederini e se- 
deroni, commendatoriali e femmi- 
nili, di la razione o trat 
tenuti elastiche (con il 
mio nome, s'intende che i sederi 
mi stiano a cuore 


Orbene. ho visto più di uno pa- 
gare quattro o cinque biglietti ad 
invitati di sesso femminile e addi- 
rittura un giovincello sborsare la 
cospicua somma di lire centoven 
totto, più otto per guardaroba, più 
due per iampadinisla. Così m'è ve 
nuta una idea: perchè non si di- 
mezza la razione del pane 
che offrono più di cinque 
ad amichette per una e prim: 
nematogr ? 

Chi ps più di 
due ore di buio 
© soprannatt 
no di sfilalini pr 


cento lire per 
un essere Spi 
non ha 
vi E'un 


sma: e i fantasmi non man 
pane. Non ha bisogno di pane 
che si s 

zioni» 


‘ine si otiengono senza carta 4 


monaria e che son razionali 

tanto sugli autobus dopo le ore 
ventidue. La mezza razione sottrat. 
ta a questi signori la passerei in 
forza al metropolitano di gua 

in via Viminale. al ferroviere che 
smonta dal servizio, all'immondez: 
zaio che deve rincasare, i quali si 
vedono tire stracolmo Pultimo 


debbono tornarsene a 


autobus € 
piedi 
ignori. vogliamo Ja tessera sul 
cinema: è ora di razionare anche 
îl buio. quando costa così caro! 


FOLCLORE LINGUISTICO 


In Sicilia, i ragazzi vengono 
chiamati «carusi»: lo sappiamo 
tutti, se non altro, dalle storie di 
zolfitare e di soprusi borbon 
Le ragazze si dicono, allo stess 


modo, «caruse»; Ss 
amica che si ostin 
rube»; ma in fondo per me è | 
stessa cosa. Esempio: un ragazz 
ha rubato una bicicletta per una 
via di Catania e, malgrado la folle 
corsa, ene catturato e portato al 
commissariato; qui il commissario. 
vedendolo silenzioso e piangente, 
gli dice: « Canta, caruso!» (l’agen- 


6-.: 


te ha delto piano eslo carusu ca 
> perchè la mia a 
insisteva chrama- 

ei azzi 


preziosi alle attività del paese 
più rispettato è i! somaro, che in 
lingua locale si dice precisamente 
« burik », Pertanto, dare ad uno del 
somaro, del caro somaro, del gran 
de somaro, è un clogio squisito. E 
io: un fellah incontra per via 

ale Cunningham, man 


dante le forze inglesi in Egitto e 
naturalmente si butta al suolo, al 
za le palme al cielo, poi con senso 


di ammirazione gli domanda: «Sie. 
te voi il grande burik che ha de 


iso di riconquistare la Ciren 
ca?3. N 
Nel per dire 


chiama efrutt» e per 
za efrutta9, E un sisten 
semplice appetitoso che 
permette a di orientarsi 
sui prodotti di 
più reconditi. Infatti, 
fo una volta una Db 
che, avvicinatomi # 
ha delto: «Ho delle 
signore, delle frutte 
zold. 


donnetta 
batamente, mi 
buone frutte, 
buon prez 


CALLIPIGIO 


Il giov 


dì del prestigiatore 


(CAMERINI) 


n Oa e O ei CIONI 


— Signore e signori: na 
E uno. 


ondo questo fazzoletto nel canpella. 
e due... e tre: vado a trasformarlo in un coniglio... 


— ... Là! Il giuoco non è riuscito. Essendo giovedì, non st 


possono avere che frattaglie. 


pro De DI 


LA RUBRICA DELL'INFANZIA 


I COMPITI 
DI PIERINO 


TEMA 

Esprimete il vostro giubilo per la 
lieta notizia che presto il Cinema 
sarà come una materia d’insegna- 
mento, e dite i vantaggi che ne 
ricaverete. 

SVOLGIMENTO 

O qual sollucchero ho provato nel 
sentire sui giornali la notizia che 
fra poco nel Cinema ci saranno ]e 
pellicole obbliga- 
te per l’istruzione 
coi filmi dove si 
vedranno tante 
cose che tutti non 
le sanno e perciò 
dorimpoi sarà co- 
me andare a 
scuola per impa 
rare vuoi la geo- 
grafia, vuoi ja 
storia, il libro di 
lettura, l’atlante, 
il mappamondo è 
altri oggetti che finora li spiegava 
solo il signor maestro stando sulla 
cattedra e chiamando i scolari sila 
lavagna! 


Adesso invece al Cine ci s'anda- 
va solo pel sollazzo di veder girare 
i sette nani o il pirate. Maccario 
sono io o altre pellicole di Venezia 
cogli artisti più meglio che prima 
recitavano sul teatro, come Falco- 
ni, De Sica e adesso pure Ruggeri 
ci si mette ma sono cose che non 
istruiscono per niente anche se ci 
cantano l’artisti sincopati dell’Eiar- 
radioroma. 

©ra sì che va bene, e chi sa do- 
ve s'arriverà cogli orizzonti cine- 
matografici moderni che tutti di- 
cono che sono le 7 bellezze, e spe- 
riamo che andando di questo passo 
documentario sarà inutile andare 
più a scuola e farsi fare le ripeti- 
zioni, dove invece basterà che ci 
dia i soldi il babbo col ribasso del 
doppolavoro e torneremo a casa 
pieni d'istruzione imparata dagli 
attori e le stelle del cinema che ci 
faranno vedere quello che prima 
non sapevamo, come sarebbe a dire 
ci mostreranno sullo seMermo all’o- 
scuro come girano i meridiani e i 
paralleli della Terra, o ci impare- 
ranno quanti sono gli abitanti del 
Congo e via dicendo, senza conta- 
re la Grammatica che impareremo 
è memoria e Gigli che ci canterà 
la bottanica dei fiori a lungo me- 
traggio facendoci divertire a in- 
gresso continuato! 


PIERINO BENPENSANTI 


PER FAR RISORGERE LA POESIA 


Donne, belle donne e affascinan- 
ti, che siete la ragione di vivere 
dell'uomo, che siete la poesia, il 
profumo, la bellezza del mondo, 
siate prodighe d'amore per tuiti. 
ma non amate i poeti. 

Io sono convinto che la ragione 
per cui ai nostri tempi c’è penuria 
di grandi poeti, va ricercata pro- 
prio nel fatto che, oggi, questi ar- 
tisti sono troppo facilmente asse- 
condati in amore. 

Chi non conosce.la storia di poe- 
ti nostri e stranieri che assursero 
ad infinita grandezza sol perchè 
non furono corrisposti in amore? 

Fu allora, nel desiderio e nella 
speranza, che la swblime fantasia 
si acuì, che l’ispirazione s’inalberò 
ai vertici del lirismo e sgorgarono 
limpide, meravigliose, le pagine im- 
mortali. 

Se quelle donne invece fossero 
state indulgenti con essi, la nostra 
storia ietteraria sarebbe stata di- 
versa e tanti capolavori non sareb- 
bero stati mai scritti. 

Dunque, donne, donne belle e af- 
fascinanti, se volete che la poesia 
risorga ed essere in essa immorta- 
late, dateci una mano; voi soltan- 
to lo potrete. 

Con ciò non intendo clie faccia- 
te morire di disperazione questi 
poveri artisti; temporeggiare vi 
consiglio; un anno, due o tre an- 
ni, il tempo insomma finchè abbia- 
no veramente meritato da voi > 
dalle patrie lettere. Solo così po- 
tremo dare lustro ai nostri tempi 
e risalire alle vette eccelse, da trop- 
po tempo inaccessibili. 


@ 


La fedeltà della donna è un pro- 
dotto puramente volitivo e circo- 
stanziale. 

® 


La cosa che a ciascuno piacereb- 
be: essere sempre «l’altro» nei 
triangolo dell’amore. 


® 


Ci sono indifferenti le donne al- 
le quali noi siamo piaciuti. 


® 
ECC. ECC. 


L'utilità della parola eccetera, 
vuoi nelle conversazioni, vuoi nel- 
le descrizioni, è grandissima. 

Chi può vantare di non aver mai 
detto nella sua vita eccetera ecce- 
tera o magari eccetera una volta 
sola? Nessuno. 

Due volte, una volta sola, ma 
tutti l'abbiamo detto, e cose utili 
le adottano tutti. Nei tempi remoti. 
un bel giorno, un tale inventò que- 
sta parola, così di botto. 

Era proprio quello che ci voleva. 

La gente, pure nell’antico mondo, 
già sentiva il bisogno di parlare 
poco ed ascoltar meno. 

Dell’utilità di questa invenzione 
se ne comprese vieppiù il valore, 
dopo la. creazione della parola pleo 
nasmo. 

A dir la verità, questo pleonasmo, 
divenne un po’ lo. spauracchio di 
tutti. 

La paura pleonastica, col tempo, 
fu tanta che, per non caderci, qual- 
cuno disse, ad un certo momento. 
eccetera eccetera. 

Di bene in meglio. 

Tutti allora dissero eccetera ec- 
cetera. 

A dirlo a voce ci voleva poco, 
ma per iscritto era trop: lungo. 

Urgeva abbreviare e co si c0- 
niò ece. ecc. 

Qualcuno però eccepì che detta 
due volte costituiva pleonasmo; ma 
ebbe un bel dire, nessuno lo ascoltò. 

Questa è la storia di ecc. ecc. 


ece. ecc. 
RIBECA 


PENSII 
del pa 


La verità scotta. 
Se va a gas 1? 


Alle ore di punta 
le ore di punti impi 
rare i vestiti che si 
nela ressa autotran 


L’autobus delle o 
una farmacia dove 
ze sono tutte comp? 


La maggiore aspii 
glia di uno stagni 
tubare con un mea 


Quando l’uomo 
nel vino i propri d 
giustifica i me: 


Il vino è d'origine 
buon cristiano pu 
scrupolo perchè ci 
ste a battezzarlo. 


Le ragazze che va 
adorne di trine e 1 
calore dell'ambiente 
tornare a casa coi 


(ORGERE LA POESIA 


> donne e affascinan- 
la ragione di vivere 
e siete la poesia, il 
bellezza del mondo, 
e d'amore per tutti. 
le i poeti. 

ivinto che la ragione 
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ii scritti. 
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nsomma finchè abbia- 
e meritato da voi > 
lettere. Solo così po- 
ustro ai nostri tempi 
vette eccelse, da trop- 
ccessibili. 


@ 


lella donna è un pro- 
inte volitivo e circo- 


® 


a ciascuno piacereb- 
empre «l’altro» nei 
‘amore. 


® 


ifferenti le donne al- 
iamo piaciuti. 


® 
(CC. ECC. 


ella parola eccetera, 
nversazioni, vuoi nel- 
| è grandissima. 
ntare di non aver mai 
1a vita eccetera ecce- 
ri eccetera una volta 
). 

una volta sola, ma 
10 detto, e cose utili 
itti. Nei tempi remoti, 
, un tale inventò que- 
osì di botto. 

| quello che ci voleva. 
ure nell’antico mondo, 
il bisogno di parlare 
Itar meno. 

di questa invenzione 
ese vieppiù il valore, 
jone della parola pleo 


ità, questo pleonasmo, 
po’ lo. spauracchio di 


leonastica, col tempo, 
per non caderci, qual- 
d un certo momento. 
tera. 

meglio. 

1 dissero eccetera ec- 


voce ci voleva poco, 
tto era trop: lungo. 
reviare e co Si c0- 


Jerò eccepì che detta 
lituiva pleonasmo; ma 
e, nessuno lo ascoltò. 
a storia di ecc. ece» 


RIBECA 


Lapidi commemora i ve 


(CAMERINI) 


PENSIERINI 
del pazzo 
1 


La verità scotta. Se va a carbo. 
ne. Se va a gas non scotta per 


niente. 


Alle ore di punta tengono dietro 
le ore di punti impiegate per ripa. 
rare i vestiti che si sono strappati 
nel.a ressa autotramviaria 


3 


L'autobus delle ore di punta è 
una farmacia dove le belle ragaz- 
ze sono tutte compresse. 


4 


La maggiore aspirazione della fi- 


glia di uno stagnino è quella di 
tubare con un medico condotto 


5 


Quando l’uomo vuole annegare 
nel vino i propri dispiaceri il fine 


giustifica i mez litri. 


Il vino è d'origine pagana ma il 
buon cristiano può berlo senza 
scrupolo perchè ci ha pensato lo- 
ste a battezzarlo. 

7 

Le ragazze che vanno in autobus 

adorne di trine e merletti, dato il 


calore dell'ambiente, finiscono per 
tornare a casa coi pizzi...cotti. 


Rossetto di sera buon bacio si 


spera. 


L'amore è cieco perciò molto 
spesso si aiuta con le mani. 


10 


In generale l'impiegato racco. 
mandato dà poca confidenza ai 
suoi colleghi perchè il raccoman. 
dato è un individuo molto soste- 


nuto 
11 


i pantaloni dei poveri vanno a- 
vanti a piccole toppe. 
pa Ù 


TIPI DI OGGI 


Il gommendatore. 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l’uso dell’ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


è 
RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perché non 
contiene zucchero 


È Nella spossatezza, comunque 
® prodotta, ridona le forze. 


effetto rapido, efficace, duraturo, Rigen 


Unire L. 1 i francobolli per l'affra: 


riflorisce, a qualsiasi età, con poche |} 
applicazioni di crema MAKESEN. il 
Costa L. 15 indirizzare Prodotti MAKESEN i 
Via Maddaloni, 6 - NAPOLI | 

| 
1 


Non » rinunciate al piacere 


èi Fumare!... 


Ma FUMATE nel modo migliore coù 


ANICOTINA F.D. 


FILTRO DENICOTINI&ZANTE POLIVALENTE 


Brevettato in tutto il mondo (Brevetto Italiano N. 384952) 


Derivato da studi rigorosi dell'Eminente Chimico e Bialogo Pro- 
fessore Dott. Comm. LUIGI BERNARDINI, Ispettore Generale Tec 
nico ai Monopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell’Associazio- 
ne Scientifica Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Mem- 
bro d’Onore del Centro Internazionale del Tabacco, con Sede in Ro- 
ma, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per il Ta- 
bacco, ecc ecc 

Autore della voce «li Tabacco» sull’Enciclopedia Treccani 

ANICOTINA F.DP. è l’unico filtro che insieme alla nicotina eli- 
mina ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti no- 
civi, quali l’ossido di carbonio e l'acido cianidrico Non al:era il gu- 
sto, l'aroma e il profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi 
i gas e i vapori. 

Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nei più im- 
portanti negozi di Articoli per Fumatori 

Tre fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate in arti 
coli per Fumatori si procureranno il piacere di favorirvi al vesire 
domicilio, franco e raccomandato. un elegante bocchino in galalite 
con 11 filtri, contro rimessa anticipata di L. 15 

Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri 
L. 15 (sempre franco e raccomandato) 


Indirizzare richieste e rimesse a: 


Ditta CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - Roma 

Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 

Ditta SAVINELLI - Galleria Mazzini, 31 - Portici XX Set- 
tembre, 153 - Genova 

Ditta INSERRA - 206, Via Roma - Napoli 


N. B. — I signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi diretta- 
mente: « ANICOTINA F. D.P.» - Via Po 4 - Ronta 


UOMINI DEBOLI ferie 


dele quella virilità che è l'orgoglio di 
PRO AUTOGEN,c “ANTI AUTOGEN,, ene 
Deposito generale e schiarimenti: 
«‘L’UNIVERSALE ,; S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T. 


(Aut, Pref. 53997 del 2 dicembre 19%-XIII). 
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Riservatezza nelle spedizioni = Per assegno aumento di LL -111111111}@ 


Il coccodrillo d'oltre oceano 


(WONLGEMUTH) 


J 
' Stanno il Leone e l'Orso rosso insieme Il nostro buon amico cosa fa? 
i quand’ecco il Coccodrillo, da lontano, E° un coccodrillo oppure un baccalà? 
strilla: — Tenete duro che mi preme Se non ci aiuta lui, per mille diavoli, 
3 che resistete. Vi darò una mano andremo presto ad ingrassare i cavoli. — 
(ancora non so bene in quale modo) Il Leone anche lui preoccupato 
voi nel frattempo combattete sodo, si volge al Sauriano tentennone, 
forza fratelli in Cristo © senza Dio, gli fa: — Ciò che m'hai chiesto te l'ho dato, 
contate pure sull'appoggio mio. — ti sei preso le basi ed il mammone. 
L'Orso rosso, malconcio e indebolito, E intanto non mantieni la promessa, 
chiede al Leone niente affatto arzillo: mandaci presto ciò che ci interessa, 
— Ci dobbiamo fidar del Coccodrillo? 5; pato ca nenno.clio Lei na , 
Mi sembra troppo ricco e ben nutrito “o end Li duenta frescial 


Manderò, manderò, ci vuol pazienza. — 
i i / } (FCR 
Il Leone rispose: — Va sicuro, ; ò o di x 
A : — Se tardi ancora un poco siam fottuti! 
î il nostro buon amico è un osso duro, 5 5 E NES 
sua ; ; — Be’, che vuol dire? Se i promessi aiuti 
| bi vedrai, quando si butta nella giostra, s i } 
pi? DN 5 4 non giungeranno in tempo, all'occorrenza 
si se la vittoria non diventa nostra. — H 5 
| di lacrimerò sopra la vostra sorte. 
IR Passano giorni, settimane Psi a ; ioni 

i 4 ane, mesi Io sono un Coccodrillo ed il mio forte 

| e l’Orso ce le piglia a tutto andare, è di piangere come si conviene 

perciò dice al Leone: — E° un brutto affare, spece quando ho mangiato molto e bene. 

| dove sono i soccorsi tanto attesi? ESOPONE 
| LI 

li B- 


La vita mondana ini sta ripren 
dendo nelle gue spire. Siccome la 
sera bisogna stare in casa, così ver 
so le dieci usciamo sempre per fare 
qualche visita. L'altra notte, men 
tre si giocava a «ponte >, io stan- 
ca di stare zitta mi sono guarda! 
in giro per trovare una signori con 
la quale conversare un po’ di urgo 
menti d'attualità, cioè di purti cal 
ze, e simili nostalgie. 

Ma le donne erano tutte prese dal 
gioco. Roba da pazzi! Bisogna ve 
derle come sono accaniti Co 
sì quando ho visto che sul sofa 
in un angolo c'era un signore 
molto distinto che mi avevano pre 
sentato, ma di cui non mi ric; 
vo il nome, che se ne stava solo sv- 
lo, mi sono messa a chiacchierare 
con lui. E° proprio un signore dt 
stinto, e pci deve essere un tino 
sensibile, romantico e con molti iii 
spiaceri, come piace a me. 

Parlando ho capito che lut è lin 
gegner Rossi, quello che ha fatto i 
palazzo a piazza Barberini ciove pri 
ma c'era l'hotel Eristol e adesso c'è 
quella cosa che non si capisce be 
ne che è. 

M'°ha detto che tutti gliela tira 
no, specialmente Ceccarius della 
Tribuna, che è Ceccarelli tanto a: 
mico mio. Ma lui è arrabbiato pii 
di tutti con quello del Giornale d'l 
talia che è riuscito a fare in moco 
che adesso gli scapitozzano gli ul- 
timi due piuni. 

La conversazione mt piaceva mo! 
to perchè era tutta intellettuali 
abbiamo parlato di arte, di archi 
tettura e di urbanesimo, che, se ho 
capito bene, sarebbe la maniera di 
buttare giù i palazzi vecchi e lc 
strade antiche per farci altri pa- 
lazzi nuovi, magari bruttarelli ma 
vol doppio bagno e strade larghe con 
tutti uffici di banche, senz negozi 
in modo che uno se vuole comprari 
quaiche cosa deve undare a Testac 
cio oppure alla Gurbatella. Dice che 
a Milano. che vuoi o non vuoi < 
proprio una metropoli, si fu così € 
che se Roma vuol diventare vera 
mente una metropoli pure lei, der 
ispirarsi al piano regolatore di Ga! 
larate. Mi pare che in fondo abbi: 
ragione. Lui pot è un signore seri 
che ha sviscerato questa questioni 

A un certo punto mi ha anch: 
detto: 

«Lo vedete? Adesso tutti mi a! 
taccano. E chi scno? Giornalis 
scrittori. Che ne sanno di archite! 
tura? Niente. Invece io le cose le ho 
studiate sul serio. Mica sanno chi 
prima di fare il progetto de! pala: 
zo di Piazza Barberini, ho fatto no? 
uno ma cento modelli. Lo so © 
quante scatole di cartone, st: geni 
re di quelle per le calzature, ho scit 
pato per farci con le forbici le fi 
nestrelle in modo che in piccolo » 
vedesse l'effetto del palazzo in gran 
de. Ho rovinato perfino un paio di 
forbicette per le unghie. E poi io ! 
cose le vedo grandiose: avrei levato 
la fontana del Tritone che non ser 
ve a niente e ci avrei messo un Al 
bergo diurno che a Roma è tant 
necessario specialmente ne? Centr. 
avrei buttato giù il palazzo Barbe 
rini che è vecchio e sorpassato « 
al suo posto ci avrei messo un altro 
palazzo che ho ideato ispirandomi 
ad una scatola del panettone Metta 
Ma è inutile. Roma è una città do 
ve non c'è niente da fare... ». 

Mi ha fatto proprio pena, poveri 
Rossi! Io pci sono un tipo che pi 
glio le cose a cuore. Non gli ho det 
to niente ma ho qeciso di fare qual 
che cosa per lui. Domani, cascasse 
il mondo, telefono a Ceccarelli < 
gliene dico quattro. Che maniera è? 
dovessero buttare giù o scapî 
are tutti i palazzi brutti che 
hanno fatto a Roma da qualche an 
no a questa parte, la Roma nucva 
diventerebbe una piazza d'armi. 

Voglio sentire proprio quello che 
mt risponde Ceccdrius! 
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LAURENCE OLIVIER 


rag: 
roce 


ia 
teatro 
somiglia 


lo rendeva aute 


nezzato. E vista 
la fare nol, 
a riflet 


ere una scena di | 
etta parata a lutto in una 1 
za luna. 


Beatrice Cenci 


ottocentoventisettesima | 
edo Beatrier Cenci 
o nato, da quando 
quel che gli pa 
1 nese appare sul } 
mondo un uomo con 
he si batte la fronte, 
all'orecchio del vicini 


nera di avere una grande lc 


maana ini sta ripren 
gue spire. Siccome la 
stare in casa, così ver 
ciamo sempre per 
a. L'altra notte, n 
1 a «ponte», io stan 
itta mi sono guardati 
ovare una signori con 
ersare un po’ di urgo 
lità, cioè di purti cal 
ostalgie. 
e erano tutte prese qu 
la pazzi! Bisogna vw 
sono  accanite Ca 
o visto che sul sofa 
lo c’era un signore 
> che mi avevano pre 
li cui non mi ricorda 
re se ne stava solo sv- 
nessa a chiacchierare 
roprio un signcre dt 
deve essere un line 
antico e con molti dii 
? piace a me. 
> capito che lul è lin 
quello che ha fatto i 
za Barberini ciove pri 
‘el Bristol e adesso c'è 
he non si capisce Ve 
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che tutti glie'a tira 
ente  Ceccarius della 
è Ceccarelli tanto a: 
1 lui è arrabbiato pii 
uello del Giornale d'I 
uscito a fare in modo 
li scapitozzano gli ul 
i. 
zione mt piaceva mot 
1 tutta intel'ettuaì 

ato di arte, di archi 

rbanesimo, che, se ho 
sarebbe la maniera di 
i palazzi vecchi e le 
e per farci altri pa 
ragari bruttarelli ma 
no e strade larghe con 
banche, senza negozi. 
ino se vuole comprari 
leve andare a Testac 

1 Garbatella. Dice chi 
e vuoi o non ùuoi < 
netropoli, si fu così € 
vuol diventare vera 

etropoli pure lei, de? 

Ino regolatore di Ga! 

‘e che in fondo abbi: 
ot è un signore seri 

‘ato questa questioni 

punto mi ha anch: 


| Adesso tutti mi at 
i scno? Giornalisti 
ne sanno di archite! 
‘invece io le cose le ho 
rio. Mica sanno chi 
il progetto del pala: 
arberini, ho fatto no? 
> modelli. Lo so © 
di cartone, sit: geni 
er le calzature, ho scit 
con le forbici le fi 
odo che in piccolo » 
o del palazzo in gran 
o perfino un pato di 
le unghie. E poi io ! 
‘andiose: avrei levato 
Tritone che non ser 
ci avrei messo un Al 
che a Roma è tant 
ilalmente ne! Centr. 
giù il palazzo Barbe 
"chio e sorpassato « 
avrei messo un altri 
) ideato ispirandomi 
del panettone Motta 
toma è una città do 
nte da fare 
proprio pena, poveri 
ono un tipo che pi 
uore. Non gli ho det 
) deciso di fare qual 
ui Domani, cascasse 
efono .a Ceccarelli « 
ttro. Che mamiera è? 
buttare giù 0 scapî 
i palazzi brutti che 
toma da qualche an 
urte, la Roma nucva 
na piazza d'armi. 
e proprio quello che 
-ccariùs! 
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LAURENCE OLIVIER 


palazzo-tri 
dei 


al 
erin 


costruzione cos 


doppiato » il qual 
rendeva autenti 


Falla fare da noi, do 
piazzare trenta riffettor 
x e: una scena di un 
etta parata a lutto in una not 


Beatrice Cu 


ocentoventisettesima vol 
do Beatrier 
o nato, da quando Lu 
iventò quel che gli parve 
al mese appare sul pro 


Mera di avere una grande iden 


malattia percui 


E hai vista li 


Cenci Da 


e catti- 
, sacrift- 


oso, ecco 
ingore di 
mata co- 
colle Qui- 
uardia al 
Su per la 
fondo del 
‘'intravede 
gente che 
nonia. In- 
marciante, 
rmpagnan- 
diera, pre- 
ueste gior- 
ido incon- 
costa àfri- 
ell'uragano 
‘biamo nel 
fatta più 
*nite. come 
ia, azzur- 
* s’irradia- 
Non pen- 
una: ban- 


un 


e campo seguita dalle prime bat- 
la tute degli Inni reale e fascista 
0 I soldati e i carabinieri s'irrigi- 
- discono sugli attenti. Un picco- 
ad lino di un anno, santa e felice 
innocenza, trovandosi dietro ai 
carabiniere, viene attratto dalla 
daga e l’afferra con le manine, 
scuotendola: il «fedelissimu» 
resta inchiodato nella posizione. 
Poi, la musica cessa di suonare, 
allora il carabiniere si volta per 
rendersi conto sull’'inopportuno 
molestatore e scorge il pupetto 
che lo guarda con due occhioni 
grossi così, il milite della Bene- 
merita gli sorride, s'inchina un 
po’, lo solleva tra le braccia, lo 
riposa delicatamente a terra e 
gli fa una carezza con una ma- 


È: no grande il doppio del viso del 
4 bimbo. 
I Sul portone, maestosissimo, it 


custode sfoggia la sua sontuosi 

(A livrea scarlatta All'orizzonte di 
a limpido cristallo, la cupola di 
È San Pietro, il pettine verde di 
il Monte Mario e i giardini giani- 
colensi sono stampati al bromu- 
ro. Fa caldo, l'aria è immobile. 
I soliti bambini, espertissimt, 


"Putto Mii $ @€COMOdano ora per la secon. 


sì perchè non fare un soggette 
matografico Beatrice Cen 

e idea! Che vata! Cos 
una volta è gra, una 

A po' bionda e un po’ mora 


conte Cenci e sempre 
ì ma i fratelli son sem 
Ti ri e alla fine, fra mi 


me, Beatrice lascia la testa sotto 
mani di un robusto giovanotto 


stito da macellari 
ragosto. 

Questa volta Be 
suo fratello è DIO 
è di contegno dec 
proprio dire di 
x filme; dovre 

lacrime delle 


mondo un uomo con de letto romanzi a puntate iS pesi 
che si batte la fronte, che re valutazio delle «i Ù 
iega all'orecchio del vicino © lu oni è pi 


SUpu 


rica la cui scelta e di generale 
soddisfazione. 

La folla attentissima e beata, 
profitta di questa ospitalità re- 
gale sulla piazza accecante di 
sole e di colori. I candidi dio- 
scuri a quest’ora sono rosei. 

Il concerto è terminato. Le 
bande rientrano e nel fjrattem- 
po avviene il cambio delle sen- 
tinelle I bimbi vorrebbero sape- 
re che cosa si dicono i soldati 


' 
Lasciateci vivere 


AUMermna 


(I also SIOE abiliti 
i New York Mporta ra 


letti inzeppati di amorose storie 


(Disegni di Bianconi) 


e di fotogenicissimi volti, di- 
scorrendo di punti e di abbac- 
chio che non si trova. 

Ma dopo un quarto d'ora, tut- 
ti nuovamente si riaggruppano 
di fronte al Palazzo. La guardia 
smontante sta per uscire. Dal 
cortile reale si odono venire gli 
squilli di una marcia e dopo po- 
co, ecco la compagnia degli 
schipetari, baldanzosa, venir a- 
vanti con passi di velluto. La 
rossa bandiera dall’aquila nera è 
alla sua testa e si drappeggia 
sulle spalle già ammantate del- 
l'alfiere. A tutto fiato, la banda 
fa echeggiare i suoi strumenti e 
gli squilli volano a popolare la 
musicosfera dove si raccolgono 
tutte le melodie del mondo e da 
dove giungono tutte le armonie 
nuove. 

La colonna armata e sonante 
piega per la Dataria: un ultimo 
saluto e un altro evviva delle 
torme di bimbi affacciate alla 
balaustrata, poi ciascuno sulla 
piazza riprende a pensare ai 


fntti cuni n n andare 


CALLIEILO 


»v 


8! 
| 
NI 


if 
Î 


ì 
i 


ava meglio 


andar girando per i ristorant 


(WONLGEMUTI) 


Il coccodrillo d'oltre oceano Peggio 


caffe con musica, fin dopo le dui Ì 

£ 

do) 
L QUANDO SI STA PEG( 10 
da — Oh, oh, che vedo! Le ) 
1a i lette d'abbacchio! Sono du i 


quai che avevo una voglia matta « se 
tre :  Sa8giare un pezzetto di abbacc jot 
cad Ogg: mi sento felice! Yo un app: 
in gi tito! 
la qu -— E sai perchè? Perchè } 
ment stomaco a posto! Ti ricordi come 
"i ce l'avevi? 
vioco, . —: Già, difatti quest'anno ho p». 
derle VIOUSTe a meno di andare a Mon. 
sì qu tecatini 
in A — Poi, mettici che adesso 1) 
molto dieci vai a letto... 
sentat —-- Ah, quella è una cosa che ti 
vo il N rida dieci anni di vita. Io non re. 
Kai sc» a convincermi come mai per 
stinto, tanti anni uno possa perdere il scn- 
sensibi 0. Per andare a far bagordi e sce- 
spiacer menze in giro! L'aria nottur l 
Parlafumo. i liquori... puah! che danna 
gegner zione! 
palazzo — Poi ti dirò che non avere più 
ma C'eija macchina è stata una salvezza 
quella Che vuoi, prima non si facevaro 
M’ha2) due passi a piedi: mai un po' 
no, gqdi moto! Io e te ingrassavamo co- 
Tribur me due porci... 
mico — E con il grasso le malattie at- 
di tut taccano sempre me 
talla + — Insomma adesso mi sento pio- 
che a prio meglio. Ed anche la mia ta. 
timi @ sca si sente meglio. la questi ulti. 
ioiE mi mesi sono riuscito a economiz- 
abbia: 7Are alcune migliaia di lire. 
tettur  - Anch'io ho imparato a fare 
capito eccnomia; a contentarmi di quello 
butta; che ho, per vestirmi. Meno capric- 
strad ci meno civetterie 
lazzi — E poi, di’: non aver più lu 
col de scocciatura di dover invitare gente 


tutti — bra un bene di 
inm * pranzo, ti sem 


poco? 
paci — Tutta un’altra cosa! Non c'è 
a Mi che dire: si stava peggio quando 
prop? s' stava meglio. o 
che + A. 1 
ment 
ispire 
tarate»] egante 


che } 
A 


lo 


Stanno il Leone e l'Orso rosso insieme Il nostro buon amico cosa fa? 


quand’ecco il Coccodrillo, da lontano, E’ un coccodrillo oppure un baccalà? 


strilla: — Tenete duro che mi preme Se non ci aiuta lui, per mille diavoli, 


studic|| 


che resistete. Vi darò una mano andremo presto ad ingrassare i cavoli. — Ledeli 


. H uno 
(ancora non so bene in quale modo) Il Leone anche lui preoccupato $ 


. dr È re diy 
voi nel frattempo combattete sodo, si volge al Sauriano tentennone, u 


ù_% SÒ 5 i : — Ciò "hai i ?h lato, nest: 
forza fratelli in Cristo © senza Dio, gli fa: Ciò che m'hai chiesto te l'ho dato n 


) ; ; ti sei preso le basi ed il mammone. 
contate pure sull'appoggio mio. — 


nigeziza 


GONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Dott. THEODOR LANZ | 


veneree. Pelle. DI Jan 


IL DIPLOM?/ 


“RAGIONIERE... Lai 


que i s 
nota SCUC 


, via 


ANZI. ; / sil Lil 
— Dato che ancora non funzionano i termosifoni, invece dei 
coperti abbiamo messo in tavola le coperte. 


ti, regolari e rapidi, d'ogni 
tecnico commerciale e di Istituto Ma 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


A i na 


10 — 


è tanto sole e tant 
Roma in questi gi 
abbiamo Quasi rim 


nerittamo o no lo so il b 
pure lo concede a tutti. db 
vi, uomini di fede e pessii 
cati e accaparratori 

In un pomeriggio così lu 
la strada echeggiare di ur 
trombe e riempirsi di una 
lonna grigioverde che sale 
rinale. E' il cambio della 
Falazzo del Re e Imperato 
salita XXIV Maggio, sullc 
nobile palazzo di Paolo | 
una piccola consueta folla 
aspetta la tradizionale ce 
tanto, seguendo la truppe 
altre persone si affilano, a. 
dola. Il Fassaggio della Bi 
ceduta dalla musica dà in 
nate, specialmente, un br 
sueto: vola il pensiero sull 
cana dove essa sventola 
degli assalti. Beh, tutti 
cuore una passione che s 
ansiosa e. un presagio li 
questo cielo senza una mu 
ro di un azzurro Savoia Co 
no nel sole i nostri tre colo 
sate anche voi che è propi 
era solare? 

Una donnetta anziana, cc 
fazzoletto scuro in testa, 
messa, tra gli altri, a fianc 
soldati, e s'adopera a man 
re lo stesso passo, segnato 
banda. Per un po’ vi riesci 
non gliela fa più, e allora s 
berra per rimettersi in re 


E° rossa in viso, e sorride ai 
ti che la guardano in tralic 
un accenno di sorriso da 
inumidire gli occhi. «F 
mamma» le sussurra | 
cuno. 

Sulla piazza del Quiri 
scenario degli architetti, 
montata dal regista Padr 
no, ti si empiono gli occhi 
cuore di sole. Splendor 
Roma 

Un centinaio di bambini 
to piccini, piccoli e grandi 
scortati dalle relative ma 
> ziette o domestiche, son( 
schierati su due file. segni 
i percorso d'ingresso al P 
co. L'arrivo dei soldati e 
questo giardino d'infanzia. 
terni Carabinieri manten 
affettuosamente l'ordine 
due ali 

Nelle garitte montano fi 
mente la guardia d'onore s‘ 
i schipetari. Berretto biani 
pelo d'agnello, mantellone 
con bordature rosse, panti 
bianchi, uose rosse. Il R 
“Albania è qui presente, 
© onorare il comune Sovran 

La folla dei bimbi, esperi 
Ma, scatta le braccia nel s( 
"omano: si ode dall'interno 
‘@ reggia squillare la Marci 


rando per i ristoranti e i 
musica, fin dopo le due! 


€ 
Si 

QUANDO SI STA PEG( 10 

Oh, che vedo! Le ci 

bbacchio! Sono du 

o una voglia matta di as. 


un pezzetto di abbacchio! 
sento felice! Ho un app 


ai perchè? Perchè ba lo 
a posto! Ti ricordi come 
KI 

difatti quest'anno ho ; 
a meno di andare a Mon. 


mettici che adesso 1) 
a letto... 

Quella è una cosa ele ti 
i anni di vita. Io non 
nvincermi come mai per 
li uno possa perdere il 
ndare a far bagardi e 
i giro! L'aria notturn: 
iquori... puah! che da 


ti dirò che n». avere più 
ina è stata una salvezza 
. prima non si facevaro 
passi a piedi: mai un po' 
Io e te ingrassavamo co- 
porci... 

n il grasso le malattie at- 
sempre meg! 
imma adesso mi sento pio- 
lio. Ed anche la mia ta. 
nte meglio. ln questi ulti 
sono riuscito a economiz- 
ne migliaia di lire. 

h'io ho imparato a fare 
i a contentarmi di quello 
per vestirmi. Meno capric- 
civetterie 

oi, di: non aver più lu 
ra di dover invitare gente 
, ti sembra un bene di 


a un’altra cosa! Non c'è 
. sì stava peggio quando 
neglio. 

A. 1 


ermosifoni, invece der 


abbiamo quasi rimorso Se ce lo 


neritiamo o no lo so il buon Dio che 
pure lo concede a tutti. buoni e catti- 
vi, uomini di fede e pessimisti, sacrifi- 


cati e accaparratori 


In un pomeriggio così luminoso, ecco 
la strada echeggiare di un clangore di 
lrombe e riempirsi dr una ritmata co- 
lonna grigioverde che sale il colle Qui- 
rinale. E° il cambio della Guardia al 
Falazzo del Re e Imperatore Su per la 
salita XXIV Maggio, sullo sfondo del 
nobile palazzo di Paolo V s'intravede 
una piccola consueta folla di gente che 
aspetta la tradizionale cerimonia. In- 
tanto, seguendo la truppa marciante, 
altre persone si affilano, accompagnan- 
dola. Il Passaggio della Bandiera, pre- 
ceduta dalla musica dà in queste gior- 
nate, specialmente, un brivido incon- 
sueto: vola il pensiero sulla costa afri- 
cana dove essa sventola nell'uragano 
degli assalti. Beh, tutti abbiamo nel 
cuore una passione che s'è fatta più 
«nsiosa e. un presagio lucente come 
questo cielo senza una macchia, azzur- 
ro di un azzurro Savoia Come s’irradia- 
no nel sole i nostri tre colori! Non pen- 
sate anche voi che è proprio una ban- 


era solare? 

Una donnetta anziana, con ur 
Jazzoletto scuro in testa, si è 
messa, tra gli altri, a fianco deì 
soldati, e s'adopera a mantene- 
re lo stesso passo, segnato dalla 
banda. Per un po’ vi riesce, poi 
non gliela fa più, e allora salta- 
berra per rimettersi in regola 


E° rossa in viso, e sorride ai fan- 
ti che la guardano in tralice con 
un accenno di sorriso da far 
inumidire gli occhi. «Forza, 
mamma» le sussurra  qual- 
cuno. 

Sulla piazza del Quirinale, 
scenario degli architetti, ma 
montata dal regista Padreter- 
no, ti si empiono gli occhi e il 
cuore di sole. Splendore di 
Roma 

Un centinaio di bambini tan- 
to piccini, piccoli e grandicelli, 
scortati dalle relative mamme 
© ziette o domestiche, sono gia 
schierati su due file. segnando 
i percorso d'ingresso al Palaz- 
ro. L'arrivo dei soldati eccita 
questo giardino d'infanzia. Pa- 
terni Carabinieri mantengono 
affettuosamente l'ordine delle 
due ali 

Nelle garitte montano fiera- 
mente la guardia d'onore solda- 
'1 schipetari. Berretto bianco di 
pelo d'agnello, mantellone nero 
con bordature rosse, pantaloni 
bianchi, uose rosse. Il Regno 
“Albania è qui presente, oggi. 
© onorare il comune Sovrano 

La Jolla dei bimbi, espertissi- 
ma, scatta le braccia nel saluto 
"omano; si ode dall'interno del- 
‘& reggia squillare la Marcia al 


campo seguita dalle prime bat- 
tute degli Inni reale e fascista 
I soldati e i carabinieri s'irrigi- 
discono sugli attenti. Un picco- 
lino di un anno, santa e felice 
innocenza, trovandosi dietro ai 
carabiniere, viene attratto dalla 
daga e l’afferra con le manine, 
scuotendola: il «fedelissimu» 
resta inchiodato nella posizione. 
Poi, la musica cessa di suonare, 
allora il carabiniere si volta per 
rendersi conto sull'inopportuno 
molestatore e scorge il pupetto 
che lo guarda con due occhioni 
grossi così, il milite della Bene- 
merita gli sorride, s'inchina un 
po’. lo solleva tra le braccia, lo 
riposa delicatamente a terra e 
gli fa una carezza con una ma- 
no grande il doppio del viso del 
bimbo. 

Sul portone, maestosissimo, it 
custode sfoggia la sua sontuosi 
livrea scarlatta All’orizzonte di 
limpido cristallo, la cupola di 
San Pietro, il pettine verde di 
Monte Mario e iî giardini giani- 
colensi sono stampati al bromu- 
ro. Fa caldo, l’aria è immobile. 

I soliti bambini, espertissimi, 
s'accomodano ora per la secon. 
da parte dello spettacolo. A li- 
mite delle colonnette che recin- 
gono lo spiazzo saliente della 
reggia, essi siedono a terra o st 
appoggiano ai tronchi di traver- 
tino. Vengono fuori le bande, 
quella della guardia smontante e 
quella montante, a disporsi con 
bella evoluzione ai lati del por- 
tone. 

La musica albanese inizia il 
concerto, suonando un’aria del 
suo paese. E alla fine, granai 
battimani che fanno compiacere 
i bruni soldati transadriatici. 
Poi è la volta della banda reg- 
gimentale di fanteria che rega- 
ia un popolare brano di opera li- 


| IL CAMBIO DELLA REALE 


é tanto sole e tanto paradiso a 
Roma in questi giorni che ne 


rica la cur scelta e di generale 
soddisfazione. 

La folla attentissima e beata, 
profitta di questa ospitalità re- 
gale sulla piazza accecante di 
sole e di colori. I candidi dio- 
scuri a quest'ora sono rosei. 

Il concerto è terminato. Le 
bande rientrano e nel frattem- 
po avviene il cambio delle sen- 
tinelle I bimbi vorrebbero sape- 
re che cosa si dicono i soldati 


prima di alternarsi al posto d: 
guardia; e le mamme, le ziette. 
le domestiche spiegano come 
possono e come sanno che cosa 
siano la consegna e la parola 
d'ordine. 

Intermezzo. Si riprendono i 
giuochi: è come un volo di ron- 
dini raso terra; i bimbi non cre- 
dono all'autunno, tanto tepore è 
quaggiù e tanta gloria è in cie- 
lo. Le sorveglianti riprendono a 
sferruzzare o a leggere giorna- 


(Disegni di Bianconi) 


‘ letti inzeppati di amorose storie 


e di fotogenicissimi volti, di- 
scorrendo di punti e di abbac- 
chio che non si trova. 

Ma dopo un quarto d'ora, tut- 
ti nuovamente si riaggruppano 
di fronte al Palazzo. La guardia 
smontante sta per uscire. Dal 
cortile reale si odono venire gli 
squilli di una marcia e dopo po- 
co, ecco la compagnia degli 
schipetari, baldanzosa, venir a- 
vanti con passi di velluto. La 
rossa bandiera dall’aquila nera è 
alla sua testa e si drappeggia 
sulle spalle già ammantate del- 
l'alfiere. A tutto fiato, la banda 
fa echeggiare i suoi strumenti e 
gli squilli volano a popolare la 
musicosfera dove si raccolgono 
tutte le melodie del mondo e da 
dove giungono tutte le armonie 
nuove. 

La colonna armata e sonante 
piega per la Dataria: un ultimo 
saluto e un altro evviva delle 
torme di bimbi affacciate alla 
balaustrata, poi ciascuno sulla 
piazza riprende a pensare ai 
fatti suoi e a godersi questo di- 
vino bacio di sole romano. 

Anche la donnetta che ha se- 
guito î soldati, sedendo su una 
panchina si riposa, e cavando 
dalla saccoccia un giornale della 
sera prima, inforca gli occhiali 
e principia a leggere le notizie 
della guerra 
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icca collezione di moositi 


Potenza dei fornelli 


(BOMPARD) 


— Stasera mi piacerebbe tanto avere un pc’ di gelatina... 
— Sì. caro: vado a mettere subito il brodo sul gas 


1IBURZiIO 


li nevropal:co 


Il 
parastat 
simo, q mattin 
non era già più de 
suo solito ottimo umo 
re. signorina datti- 
lograta poco prima, 
entrando, non aveva 


risposto al suo salu 
to deferente. Gerarch.- 
camente, Tiburzio er: 
al disopra di lei, ap 
pena semplice avventizia, © avreo- 
de potuto arnichilirla con un rim- 
provero; ma poi, pensando che 
quando sedeva alla macchina da 
scrivere, involontariamente, la dat- 
tilografa mostrava un superbo pa- 
io di gambe, decise di soprassede- 
re per quella volta. Fatto sta, e 
questo era certo, che Tiburzio non 
godeva particolare considerazione 
da parte di lei che lo trattava con 
gelida indifferenza e lo chiamava 
volgarmente: «Sòr Tibu’ ». 

Quel sòr Tibu', sortibu', produce- 
va un effetto deprimente sul no- 
stro parastatale. Una volta, la dat- 
tilografa gli aveva perfino doman- 
dandato ironicamente: «Ma 
fa uno a chiamarsi Tiburzio? ». E- 
ra stato un colpo al cuore, ma lut 
aveva ben risposto: «E' un nome 
bellissimo. Che avrebbe dovuto di- 
re, allora. lo zio di Vercingetorige? 
Perchè se voi, signorina France- 
schetti non lo sapete, ed è certo 
che non lo sapete data la vostra 
tra cultura da avventizia pa- 

le. lo zio di Vercingetorige 
mava di nome Gobanizione. 

direste se vostro pa 
mpio, si fosse chiama- 
ione Franceschetti? », E 
a taciuto. 

Non mi considera, sì diceva Ti- 
burzio, perchè non ho alcun titu 
lo. Tanto è vero che tutte le sue 
attenzioni e le sue smancerie van- 
no al collega Pesciolini perchè ha 
un cugino che è conte. 

Così fremente, offeso di aver vi- 


sto il suo mattutino saluto ripu- 


diato dalla bella tastatrice, che po- 
teva fare il nostro Tiburzio, para- 
statale orfano e con una zia stra- 
bica? Incominciò a lavorare di fan- 
tasia. 

«Ecco — si disse ammettiamo 
che facendo fare delle accurate rl» 


cerche da un ufficio araldico sullu 
mia prosapia, si venisse a scoprire 
che io ho diritto ad un titolo di 
marchese o magari di principe. Non 
ci sarebbe niente di strano perche 
mio nonno diceva sempre che i Ba- 
stioni discendevano dalle Croci: 
Accertato il mio diritto a fregia 
mi del titolo di principe, io mi c 
da iare e rimedio quelle tre o quai- 
tro cento mila lire che occorrono 
adesso per aver diritto ai titolo. E 
sono principe. Una bella mattina, 
in ufficio, la dattilografa fa fina 
un'altra volta di non vedermi. Io 
zitto. A un certo momento, mi fac- 
cio chiamare al telefono da un u- 
mico. Viene l'usciere e mi dire 
«C'è il marchese Tal dei Tali che 
chiede di parlare con l'eccellenza 
il principe Bastioni! Sareste voi, 
per caso? ». Io, guardandolo con 
sdegno, dico: « Buon uomo, non i0 
sapevate che ero principe? ». E v 
do al telefono e rispondo con sul 
ficienza al marchese. Intanto, nel- 
la stanza d'ufficio tutti sono resta- 
ti sbalorditi, e quando ritorne mi 
si affollano per domandarm! chia- 
rimenti. Io, senza dire nè ahi ne 
bai, sfodero sotto i loro occhi il de- 
creto che mi dà diritto ad essere 
principe. A quella vista, la daîtilo- 
grafa viene meno. Si accascia sul- 
la sedia, col seno che sembra un 
Mongibello. 

All'uscita, mentre io me ne vado 
ossequiato profondamente da tut- 
ti, presso il portone ecco la datti- 
lografa che mi sta aspettando e 
appena mi vede, con voce flebile e 
commossa dice: « Principe, vogliate 
perdonarmi se io fui talvolta poco 
urbana nei vostri riguardi. Io non 
sono che una povera cosa, ma la 
vo;tra magnanimità vorrà degnar- 
si di accogliere le umili scuse di 
questa povera ancella ». Io le ri- 
spondo: « Va bene, va ben 
l'invito per quella sera stess 


o riprese a protocollare | 
he, rientrando nel suo soli- 


IL MIOPE 


Un libro gentile e aelizioso: 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


EMI MASCAGNI 


Editore GARZANTI di Milano 
To 18 


Scetate Carull che l’aric 
ddoce! 
Cosi. dovrebbe cantare Fili 
elzo a Laura Adant, La bella . 


mentata del teatro ARGI 


ELISEO, con i De Filippo. è | 
> teatro che dà lo spettacolo 
21. E' questo L'ultimo Bott 

gl incorreggibili nottamt 
ono attaccare nelle loro seri 


“a 


AL QUIRINO 
Il viaggiatore solitari 


ovvero 


L' bello qualche volta andare a p 


(3 alli di R. Lelli 


con l’affoilamento che c'è | 
ei trem, questo viaggiatore s 
rio ha, indubbiamente, rise 
sraticamente il problema: è bi 
calche volta cndare a piedi, co 
spiega Michele Galdieri nelia : 
illante rivista. 
Marcello Giordu, dopo una + 
«. piacevoli amorose avventure, 
osa con Isa Querio, e ben quat 
ylì, Lilia Cristina, Lina Bacci, . 
io Ortolani e Otello Cassola, vi 
ono a turbare la sua esisten 
Proprio così, turbare, poichè M 
«llo Giorda non «ma la sua pr 
ie, ogni tanto, mette bocca 
idloghi della commedia. Gior 
ver essere contento, deve tacere 
cisturbato o deve monologare 
tutti e tre gli atti di questa pi 
‘hiara commedia: non si s@ p 
cisamente quello che vuole ma 
certo che vuol essere lasciato 
pace e solo. Ed in pace e solo 


ALBERTO RA 


relli 


(BOMPAKD) 


po’ di gelatina... 
lo sul gas 


n ufficio araldico suliu 
., si venisse a scoprite 
liritto ad un titolo di 
magari di principe. Non 
iente di strano perche 
iceva sempre che i Ba- 


) di principe, io mi 
nedio quelle tre o quai- 
ila lire che occorrono 
ver diritto ai titolo. E 
Je. Una bella mattina, 
 dattilografa fa finia 
ta di non vedermi. Io 
‘erto momento, mi fac- 
> al telefono da un «- 
l’usciere e mi dice 
chese Tal dei Tali che 
arlare con l'eccellenza 
Bastioni! Sareste voi, 
Io, guardandolo co: 
«Buon uomo, non 
» ero principe? ». E v. 
no e rispondo con sui 
narchese. Intanto, nel- 
ifficio tutti sono resta- 
, e quando ritorno mi 
per domandarmi chia- 
senza dire nè ahi ne 
sotto i loro occhi il de- 
li dà diritto ad essere 
quella vista, la daitilo- 
meno. Si accascia sul- 
| seno che sembra un 


mentre io me ne vado 
rofondamente da tut- 
portone ecco la datti- 
mi sta aspettando © 
fede, con voce flebile e 
ice: « Principe, vogliate 
se io fui talvolta poco 
vostri riguardi. Io non 
la povera cosa, ma la 
\animità vorrà degnar- 
iere le umili scuse di 
ra ancella». Io le ri- 
a bene, va ben 
quella sera stess 
fo. 

dosi sfogato, il nostro 
rese a protocollare le 
‘intrando nel suo soli- 


IL MIOPE 


entile e aelizioso: 


VE DI COLLEGIO 


MASCAGNI 


ARZANTI di Milano 
I. 18 


Scetate Carull che l'ariw è 
dioce! 
Cosi dovrebbe cantare Filippo 
20 a Laura Adant, La bella ad 
mentata del teatro ARGEN 


TINA 


, 


ELISEO. con 1 De Filuppo. è Lu 
o teatro che dà lo spettacolo al 
21. E' questo L'ultimo Botton: 

gl’ incorreggibili nottambuli 
ono attaccare nelle loro serate 


“a 


AL QUIRINO 
Il viaggiatore. solitario 


ovvero 


| bello qualche volta andare a piedi 
3 alli di R. Lelli 


von l’affoillamento che c'è oru 
ei treni, questo viaggiatore soli- 
rio ha, indubbiamente, risolto 
jraticamente il problema: è belio 
alche volta cndare a piedi, come 
spiega Michele Galdieri nelia sua 
illante rivista. 
Marcello Giordu, dopo una riu 
piacevoli amorose avventure, si 
osa con Isa Querio, e ben quattro 
yli, Lilia Cristina, Lina Bucci, At- 
io Ortolani e Otello Cassola, ven 
ono a turbare la sua esistenza 
#roprio così, turbare, poichè Mar 
«llo Giorda non ma la sua prole 
ie, ogni tanto, mette bocca nei 
ialoghi della commedia. Giorda, 
ver essere contento, deve tacere in- 
«isturbato o deve monologare per 
tutti e tre gli atti di questa poco 
hiara commedia: non si sa pre 
cisamente quello che vuole ma è 
certo che vuol essere lasciuto in 
pace e solo. Ed in pace e solo lo 


SPETTACOLI 


lasciano ia mogiie ea i figir ed in 
pace e solo lo iascia il pubblico che 
è tornato a tenergli compagnia 
nelle altre commedie più divertenti 
del suo renertorio 


AL VALLE 
È'hel'o qualche vo'ta andare a piedi 


ovvero 
Il viaggiatore solitario 
[rivista di Michele Gialdier) 


Michele Guaidteri è, come tutt! 
glì umoristi, un malinconico e, co 
me tutti i malinconici, ama la so- 
litudine. Gli è piaciuto. in questa 
sua nuova rivista, viagg.atore so 
lîtario, @ggirarsi a piedi per le stra 
de della città riproducendoci, con 
briose osservazioni, scene e dia!o- 
ghi della < >nava quotidiana. 

Le tessere annonarie, i punti, u 
mercato, il teatro. il cinema ecc. 
hanno fatto le spese della rivista 
Veramente potreste d'rmi — le 
spese della rivista le ha fatte Pen 
pino Abbruzzese. Ma questo è un 
altro discorso). 

La cronaca della serata è state 
lieta per merito di Riento, di Tina 
Pica e di una lunga teoria di belle 
donnine. 

Alberto Rabagliati ha accresciu 
to il successe con il contributo del 
suo canto, del suo sorriso e dei suvì 
piedi: vastissimi. S 

E' bello quatche rvollu andare a 
piedi al Valle, specialmente se non 


piove. 


Auguri a C. A. Birio. 

Il motivo? 

Il motivo questa volta è originale 

C. A. Birio si è sposato in que- 
sti giorni con la belia figliola di 
Zara I. 


ALBERTO RABAGLIATI al Valle 


MARCELLO GIORDA e LILIA CRISTINA 
in una scena del « Viaggiatore solitario » 


Sul «Giornale d’Italia» in un 
corsivo intitolato Critica collabora. 
trice, Silvio D'Amico fra. l’altro 
scrive: 

«Collaborare, in che modo? Qui 
aprono bocca certi vecchi amici 
nostri. I quali, fraintendendo per 
ottime ragioni i superiori ammo- 
nimenti, si sforzano di diffondere 
una buffa convinzione: che, ad age- 
volare un nuovo teatro italiano, îa 
stampa italiana debba, in mas. 
ma, dir bene di tutte le commedie 
italiane. E questo è uno scherzo 

Ad agevolare un nuovo teatro 
italiano, la stampa italiana deve 
cominciare col dire il fatto suo @ 
tutto quel teatro che per caso non 
siw italiano; oppure sia nuovo; op 
pure non sia teatro». 


Auguri a Ruggero Ruggeri che il 
14 novembre scorso ha compiuto 
70 anni. Per la gioia nostra e de' 
pubblico potremmo augurargliene 
altri 70, ma non vogliamo porre un 
limite alla divina provvidenza 


Dr 


BUGIE 


Per l'improvvisa indisposi. 


ne 


della primadonna, lo spettacolo è 


rimandato. 

Sfarzosa messinscena. 

Il teatro è riscaldato. 

Iniziato lo spettacolo è vietato 
al pubblico l’accesso nella sala. 


Fra il primo e il secondo atto 
passano sette anni. 


Ultima replica. 
Recite straordinarie. 
Regia di Anton Giulio Bragaglia. 


Delle tremila domande di ammis- 
sione al Centro sperimentale di ci- 
rnematografia, dieci sole sono state 
accettate. 

2990 divi e dive di meno; un so- 
spiro di sollievo gonfia il nostro 
petto. 


I dilettanti dovrebbero chiamarsi 
* dilettantisi poichè alle loro recite 
sono i soli a divertirsi. 


Piccola Posta 


Irma Fusi - Compagnia Dina 
Galli. — Ci avevano detto che era 
vate una donna di spirito, la vastra 
lettera ce lo conferma. Grazie per 
le gentili parole nei nostri riguardi; 
contiamo di avervi sempre fra le 
lettrici del « Travaso ». 


Guglielmo Giannini . Roma. - 
Non sei mai contento! C'è perico 
lo, se tiriamo in ballo Il tredices: 
mo furfante, che la critica si ac- 
corga che questa commedia è più 
brutta del Sole a scacchi. 


M. Carr. - Torino. —— La proie 
zione del film Le signorine della 
villa accanto è stata proibita dalie 
autorita competenti per indegniîtà 
artistica. Come vedete siamo sulla 
buona strada. Ed era l’ora. 


Maria N. - Roma Frenati cuor 
mio! Non attacca. Rivolgetevi alla 
piccola posta dei settimanali ill 
strati; avrete maggiori sodaist 
zioni 


Biondina platinata - Milano. — 
Vi meravigliate che Elsa De Gior- 
gi «stellu di primo piano > sia an- 


. data a recilare delle piecole parti 


nella compagnia Ricci-Pagnani? 
Questo è un esemvio di saggezza, 
cara Biondina platinata. 
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la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI »- MILANO 


GIOVANI - SPOSI-VEGCH 


La debolezza nervosa virile 1 v 
e Pillole Mei 
forza | energia 


MELAI - 


AMBO CERT 


ricevereie GRATIS 
allrancento risposta. 


CALABRESE, San Pietro a Patierno {\apoli] 
se 
««) MILITARI! 


Ze xo, 


nturino, CRI 
NOGRAFI  teleta- Franco Regno 
chimetro. 4 î anti da 
i. 129- L. 159 -L. 179 Asorti. 
miento rafi, or : 
marca Longines Ebe- 
rhard, Omega. Zais. Zenith. ecc. 

talogo illustrato lo 


ili 
lruvio, 47 - Milano 


in tr 


OROLOGERIE CIR - Via 


BELLEZZA 


MERAVIGLIOSA CREAZIONE! SUPERCREMA ‘ EBE 


a L18581 


Inviare vagii 
Ditta CANETTI - Case! 


farete ogni tipo in gasa adat- 
tando il vostro tritacarne a 
torchio per pasta, con stampi 


speciali "DUREX,, - Prezzo L. 18. 


Creazione della lilla DEL FIORE & C. 
Casella post. 140 (H) - BOLOGNA 
— STAMPATI GRATIS A RICIIESTA 


cor A VASARI A FICLIO 
PORTICI ESEDRA 61 


j sEPAETO OTTICA (oca 
L_via concor :9- via iuro 


3. METODI, 3 RISULTATI 


1) Al primo 
Camomi hultz. 

2) Migliorate la tinta dei vostri cage 
biondi con riflessi merav asa 
do la Camomilla Schul 

3) Alle prime delusioni 
gliorate la vostra este! 
biondi i vostri capelli. 

CAMOMILLA SCHULTZ prodo 

getale innocuo. — In Word nello bi 

ne profumerie o contro assegno di L. 9, 

S/A CHIMICAL — NAPOLI 
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p bianco, usate la 
te 


d'amore, m 
rendendo 


ve 


DA’ 


UDIENZA 


GIRUS) 


— Chi è la prima di queste signore? 


ABBELLIAMO LA VITA 


Tutto per la casa 


— Eh, n 
rettore dei lio* 

«Tutto per la Casa » ai due fida) 
zati che avendo fatto molti acqui- 
sti mei reparti «arredamento », 
« stoviglie », « ninneli » ete. stava- 
no per uscire. — Eh, no, — disse — 
non è ancora tutto. La vostra casa 
non deve mancare di tante altre 
cosette non soltanto utili, ma ne- 
cessarie, che troverete nei nostri 
reparti al primo no. 

— Ma in — di 
ho già speso troppo. 

— Pazienza, signore. Si tratta di 
piccole cose, di cui non potete fare 
a meno. Denaro speso bene, ve l’as- 
sicuro. Ragazzo, accompagna i si- 
gnori al primo piano. 

I fidanzati si consultarono con 
un'occhiata, poi seguirono rasse- 
gnati il ragazzo dell'ascensore. 

— Non si finisce mai! — disse il 
fidanzato. 

— Coraggio! — disse la fidanza 
ta, stringendogli il braccio. — Sai, la 
casa è tutto. Una volta messo a po- 
sto l'appartamento, il resto per me 
non conta 

— Ma tu sei veramente casalin 
ga, come m'ha giurato tua madre? 

Parola d'onore, Paolo HM iuo 
dubbic mi offende. 

— Scusa, cara, ma vedi... 

Allora, facciamo a ingarnarci? 
Quando ti dico che sono casalinga, 
devi credermi. Tu dammi una bella 
casa e vedrai quante amiche. 

— Quanti amici! — soggiunse il 
fidanzato, sbirciandola sospettosa 
mente 

— Il mio sogno di ragazza è sta- 
to sempre quello di avere una bel 


- disse il di- 


- iù È iastrakan, di cui 
m'hai pariato ieri? 

— Che c'entra, Paolo? L'astrakan 
non è un sogno... è una realtà. Per- 


ro tesoro che me lo regalerai? 
— A che scopo? Se stara 
pre in casa 
— Be, che vuoi dire? Qualche 
volta usciremo insieme, no? 
Ma sempre con me, ca 


pito 
— Certamente, caro. O con te... 0 
sola, per venire da te. 


— Tesoro! — d 
fidanzato 

Poi, rivolgendosi a una sorve- 
gliante domandò: 

— Scusate. reparto pigione? 

— Qui non questo reparto. 

— Vedi? — disse il fidanzato al- 
la fidanzata. E poi dicono « tutto 
per la casa! ». 

— Tutto... per modo di dire! — 
disse la sorvegliante. — Quasi tutto, 
ecco. 

— Allora, indicatemi il reparto 
« battimoglie » 

- Battipanni. . 

— Ho detto: battimoglie 

— Sei pazzo, Paolo? — disse spa- 
ventata la fidanzata. 

— Sono previggente, cara. Ti bat- 
terò con un fiore, ma ti batterò. 
Voglio una rosa... con spine 

-— Paolo! — supplicò la fidan- 


le intenerito il 


Silenzio!... Dov'è il reparto fo- 
to-chimico? 
Volete dire, fotografico? 
— Dico e ripeto: foto-chimico. 
Insomma, voglio una cellula foto- 
elettrica da istallare all'ingresso. 


—— Per i ladri? — domandò la 
sorvegliante. 

— Per tutti quelli che cercano 
quattrini: uscieri, esattori, que- 


stuanti ete. Una cellula nsibile a 
questa categoria di visitatori, che 
chiuda il circuito, provocando l’e- 
missione di raggi della morte. 

- Paolo, ho paura che tu sia 


avaro! — disse la ragazza. 
Avaro un corno! — rispose 
Paolo. — Ma io so che cosa significa 


avere una casa 

— E' una bellissima cosa. 

— Lo so. Ma c’è il rovescio della 
medaglia. Tu non hai idea delle 
noie, dei grattacapi, dei pericoli a 
cui ci si espone, volendo avere una 
casa. 

.— Ma è il nostro nido, Paolo! — 
disse la ragazza con voce di pianto. 

— Sì, il nido!... Ti dico che se 
fai tanto di mettere una targa a 
una porta, sei rovinato. No, no... fo 
so come va a finire. Vo; la cel 
lula foto-eletirica col ragsio della 
morte, 

— Non l’abbiamo, signore, 

— Ma non avete niente! — gri- 
dò esasperato Paolo. 

— Abbiamo, invece, tutto. 

.— «quello che non è necessario 
Pigione no, battimoglie no, cellula 
fotoelettrica no... Datemi almeno il 
portiere meccanico, 


— Il portiere meccanico? — ripe- 
tè la sorvegliante grattandosi il 


n 1... — disse indignato il 
fidarzato. Aggiungete nell’ insegna 
«Ti per la casa dell’800 », e u- 
no su come regolarsi. Neppure il 
portiere meccar'‘co, capisci? Allora, 
scommetto che non avete nemmeno 
la cameriera che non ruba e il vi 
cino senza radio?... 

— Infatti, signore, confesso... 

— Andiamo via! — disse il fidan- 
zato, seccatissimo. 

— Ma noi dobbiamo sposarci do- 
mani — gli ricordò la ragazza 

— Mi dispiace, cara, ma senza 
queste comodità indispensabili non 
mi sposo; Cercheremo altrove Buon 
giorno 


CAT. 


L'emulo di BOSCO 


lusionista ROMANOFF 


Confidenze dell 


Stupefacenti giuochi prestid 
per Sala e Teatro tutti spiegati in 
che da chiunque con un po’ dì è 
volonta. s1 possono bene eseguire si! 
in putblico che tra gli amici, Trove:cie 
Quello di levar la camicia ad unc v 
tatore senza spogliarlo - Fazzoletto col 
trassegnato. tagliato, lacerato e ‘co. 
modato - Carte danzanti - Ballo 
l'uovo Uccello morto risuscitai 
logio pestato nel mortaio e ra 
to Bacchetta: divinatoria 
alt" segreti giuochi di fisica, © 
carte ecc. tra cui Capelli elett 
ensazionale) Luce nell'acqua 
stor? del corpo umano - Coi 
d'uovo senza fuoco Fare spartre | 


sta a persone della compagnia 
perpetuo 


Indovinare carte pensat 
e una persona sia stata 
mante. Giuochi U 
dei quali e 
dei Sovrani d 
gine 200 con nume 
spiegative » Pre: 

Dieci, franco di posta 
ovunque. 

Ordini con vaglia alla 
Libreria Editrice DOMINO 
\ia Roma, 226- PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis 

catalogo LIBRI CURIOSI 


Prezzo ri 
raccomancita 


— Guarda, guarda co 
lo stesso vestito a strisce ch 


(Conficenze di Yvonn 


Che t’avevo detto? Abbi un 
tinello di pazzienza e il glorioso 
gici ce l’aritrovamo facile al 
mine con rispetto parlando d 
p.ramide, l'apparenza inganna 
ciassifica puro, che prima di 
nunciarzi bisogna aspettare il 
no pari, come dice l'eminente ( 
merata dell’organo mattutino, 
nò co’ l'affare de le partite di 
stiche e di quell’altre il giud 
risulta alquanto vizziato, che 
vece il fattore campo ci ha la 1 
sima importanza e lo stamo 
cendo a larghe falde. Infatti a 
coti la Roma al posto d'onore, 
grande responzabbilità per il 
oncittadino, che diciamo la v 
cera poco Hbituato, per cui 
vorei che pigliasse come suol 
lu situazzione sottogamba; il 
ficile comincia proprio adesso, 
a conzervare le posizzioni cor 
state sono dolori, l’antagonis 
hanno fl dente avvelenato: g 
gami se che ti combinano Fio 
tina e Venezia, e non parlo del 
papaveri del calcio nordico, cl 
poi immagginare se quanto ci . 
mano, dice è uno scandalo che 
ve da finire, quando mai è su 
sa una cosa simile, le superiori 
rarchle devono da interve 
d'urgenza e ristabbilire l’ or 
che non sia mai lo scudetto p 
la strada del sud semo fre 
Dunque il motto è tenere duro, 
giovinotti gagliardoni come q 
Ilorossi non gli dovrebbe da 
cire dificile, benanche puro il 
"issimo collega Bruno Profili 
che pe’ lui è la cosa più nati 
di questa terra; dico sarà, md 
com'è, a una certa età div 
Un'impresa alquanto complic 
ino magari se lo crede, poi al 
Mento di farzi sotto reggistr 
più acerba delusione. 

Basta, speramo bene; chi m 
poco da sperare invece è la b 
compaggine, che tra jella, ar 
Rorgoglioni, sistema, giocatori 


GIRUB) 


;ortiere meccanico? — ripe- 
orvegliante grattandosi il 


be"!... — disse indignato il 
o. Aggiungete nell’insegna 
per la casa dell’800 », e u- 
ome regolarsi. Neppure il 
meccar co, capisci? Allora, 
to che non avete nemmeno 
riera che non ruba e il vi 
za radio?... 

atti, signore, confesso... 
liamo via! — disse il fidan- 
‘catissimo. 

noi dobbiamo sposarci do 
gli ricordò la ragazza 
dispiace, cara, ma senza 
omodità indispensabili non 
- Cercheremo altrove Buon 


CAT. 


iulo di BOSCO 


e dell'illusionista ROMANOFF 


centi giuochi  prestidigit:tori 
> Teatro tutti spiegati in 21000 
Miunque con un po' di n 
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Carte danzanti - Ballo 
ccello morto risuscitato 
ato nel mortaio e racco? 
chetta. divinatoria none! 
ti giuochi di fisica, chini ca 
tra cui Capelli elett 
ale) - Luce nell'acqua 
del corno umano > Cor ura 
:2a fuoco Fare sparire 
sone della compagnia 
Indovinare carte pensate ed 
che una persona sta stata 
amante. Giuochi assoluto 
alcuni dei quali eseg 
resenza dei Sovrani d'Itaba € 
- Pagine 200 con numerose 'l 


inco di posta raccomaniità 


cono vaglia alla 

ja Editrice DOMINO 
PALERMO 
iesta spediscesi gratis 
logo LIBRI CURIOSI. 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


GONMI) 


— Guarda, guarda come è buffa quella bestia! Anche lei ha 
lo stesso vestito a strisce che portiamo noi a casa. 
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(Conficenze di Yvonne) 


Che t’avevo detto? Abbi un tan- 
tinello di pazzienza e il glorioso un. 
gici ce l’aritrovamo facile al cul- 
mine con rispetto parlando de la 
p.ramide, l'apparenza inganna e ia 
ciassifica puro, che prima di pro 
nunciarzi bisogna aspettare il tur- 
no pari, come dice l’'eminente cam. 
merata dell'organo mattutino, sen- 
nò co’ l'affare de le partite dome- 
stiche e di quell’altre il giudizzio 
risulta alquanto vizziato, che in- 
vece il fattore campo ci ha la mas- 
sima importanza e lo stamo ve- 
cdendo a larghe falde. Infatti ariec.. 
coti la Roma al posto d’onore, una 
grande responzabbilità per il tim 
concittadino, che diciamo la verità 
c’era poco -dbituato, per cui non 
vorei che pigliasse come suol dirzi 
l tuazzione sottogamba; il di- 
ficile comincia proprio adesso, che 
a conzervare le posizzioni conqui- 

ate sono dolori, l’antagonisti ci 
hanno il dente avvelenato: guai- 
sami se che ti combinano Fioren- 
fina e Venezia, e non parlo dell’alti 
papaveri del calcio nordico, che ti 
poi immagginare se quanto ci sfor. 
mano, dice è uno scandalo che de- 
ve da finire, quando mai è succes- 
sa una cosa simile, le superiori ge. 
rarchle devono da intervenire 
«d'urgenza e ristabbilire l’ ordina. 
he non sia mai lo scudetto piglia 
la strada del sud semo fregati. 
Dunque il motto è tenere duro, che 
" giovinotti gagliardoni come quelli 

iallorossi non gli dovrebbe da riu- 
ire dificile, benanche puro il ca- 
rissimo collega Bruno Profili dice 
che pe’ lui è la cosa più naturale 
di questa terra; dico sarà, ma sal 
com'è, a una certa età diventa 
Un'impresa alquanto complicata: 
ino magari se lo crede, poi al mo- 

ento di farzi sotto reggistra }a 
MU acerba delusione. 

Basta, speramo bene; chi mi dà 
Poco da sperare invece è la balda 
compaggine, che tra jella, arbitri 
Rorgoglioni, sistema, giocatori sfa- 


sati ed ezziandio impuniti no’ n'az- 
zecca più una; a casa è grasso che 
cola se pareggia, fori di casa ri. 
media facile: dico è possibbile an- 
dare avanti così? Dice a Livorno 
c’era un vento che lèvati; dico se- 
mo d’accordo che il vento è fasti- 
dioso, però mica avrà tirato solo 
pei lazziali; eppoi permetti che 
una squadra che oggi gli dà fasti- 
dio il vento, domani la pioggia, 
doppodomani la polvere bisogna si 
îa curare d'urgenza ;l sistema ner 
voso? Dice la sfortuna s'accanisce 
contro l’atleti biarico-azzurri, puro 
domenica ci so’ scappati un paro 
d’infortuni, per cui addio sistema, 
dico le disgrazzie toccano a tutti, 
e se abbastasse di adottare il fa. 
miggerato sistema pe’ vincere le 
partite, non perderebbe più nesu- 
no: laonde mettemo da parte le 
chiacchiere, e invece di fare la la- 
gna famo un tantineilo d'esame di 
coscienza e vedemo un po’ se il d:. 
fetto no’ sta nel manego, come che 
direbbe Mariomagno quando non #1 
uricorda d'essere il più puro e gio- 
rioso esponente de lo sport soria.. 
nese, che pe’ conto mio ho paura 
proprio che stia lì. 

Hai sentito se che bòtte ti alienta 
Botta? Che dici, se ci stavo? Sta a 
vedere che Yvonne manca a certe 
manifestazzioni! Una gran bela 
serata, caro mio: Bisterzo cappaò, 
Tarzan più bello e gagliardo che 
mai, un'organizzazzione da siurba- 
re, benanche un tantino più di ri- 
guardo pe’ questi poveri giornalisti 
non guastava davero. Ci avevano 
messo in un cantoncello, che a for- 
za d’allungare il collo pe’ vedere 
quello che succedeva sul quadrato 
semo diventati tanti gallinacci 
Uno che mi stava di dietro strilla - 
va ogni tanto: ah ber tocco! che 
m'era venuta la voglia di dargli 
una borzettata sul grugno; ma po: 
m'hanno spiegato che chiamava il 
collega. Bertocco, e quasi quasi ci 
so’ rimasta male. Che véi, sono ie 
incongruenze de la psiche femmi - 


Direttore responsabile 
LIVIO APOLL: 
Comitato Direttivo; 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Stab. tipografico de « La Tribuna » 


Essa propaga a fulti, ovunque si 


la. sua gioia di. vivere. Ma 
e con 


ferisce questa intima energia. Il 


giova ad eliminare 


La meravigliosa ISTORATI 
EXCELSIOR di Sì ai 


LA BELLEZZA 


Unico prodotto che, in poco tempo, toglie 
te rughe, cicatrici, lentiggini, butterato, de- 
turpomento, pallidezza. 

Un viso brutto da qualsiasi cosa diventa 
superbamente bello. 

Una bottiglia grande costa franco di porto 
L. 17,80. Indirizzare vaglia alla Ditta A. 
PARLATO, piazza Aniello Falcone, 13. Napoli. 


IIITIIAMITISI 


È un metodo infallibile, rigo- 
rosamente scientifico, per la 
cura della bellezza femminile. 
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CREME MÉERAVIGLIOSE (de giorno, 
da notte, moresca fondo di tinte, 
moresca antisolere) 


CIPRIA PRODIGIOSA (in 14 diver- 
se gradazioni) 


BELLETTI IN POLVERE, affescinanNi 
(10 colori) 


LATTE DETERGENTE, rinfrescante 
vivificante 


+ prodotti che daranno 
pelle il fulgore, le grazi: 
vità delle gioventò 
7 TO-RADIA1 to Scienza 


servizio 
adello vostro Bellezze 
50C. ITALIANA PRODOTTI 
PROFUMERIA B IGIEND 
FIRENZD Vie Martelli, 8 


GARDAN 


iccoli dolori 
disturbi quotidiani e ripristina 


subito il solito buon umore. 


Tubo de 10 compresse de 
Astuccino de 1 compresse 


Aut. Pref. Milano, m. 34282 - 1941-XIx. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80% 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubbî!cità de 
«MW Travaso » - Via Tritone 102 - Roma. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi li- 
bri. Catalogo gratis. Carretil, via Giro: 
lamo Di Martino, Palermo. 


DIECIRUOTE vincite infallibili col nuv- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi. — Carignano 
(Lucca) 


Cecoslovacchia cinquanta 
ijstino gratis, Studio Filatelico, - 
zzo Aquila). 


comuni,  comunissimi, 
collezioni, blocchi, partite importanti, 
acquistiamo massimo prezzo. Rechiamo- 
ci sul posto. C. I. C., Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI ester! collezione cinqu 
cento differenti mondiali, valore jire 
novantacinque; L. 10,50, regalo cinquan, 
ta Cecoslovacchia Commemorativi e. 
steri novantacinque differenti, valore 
lire novanta: L. 18,75, regalo bollo 

lia cinquanta ilre. Croazia provvisori 
tre valore lire quaranta: L. 6,75. Juzo. 
siavia oc‘ di italiana, catalogati 


valori catalogati Ire 

2,75. Dieci serie commemorative Eu. 
5.75, Italia, Colonie, Egeo, com. 
‘aviazione centosessantia dif. 

ferenti, magnifica collezione: L. 14, 

Stato ‘Pontificio, Sardegna, lotto 

ressante: L. 6,75. Trento, Trieste, Fiv 
me, dieci bid Finlandia, Scandi. 


Un etto Ce 
vacchia: L. 3,75. *% etto Aust 
L_ 6,75. Aggiungere postali L. 
lettini scambisti mondiali gratis. 
zione C. I. C., Lavinio, 18, Roma. 
lefono 770.801 


FRANCOBOLLI moderni antichi comu: 
ni medi rari commemorativi serie com- 
plete. Acquistiamo vendiamo inviando 
libretti scelta, Parone via Valeri 1 le. 
lefono 761689. Roma 


FRANCOBOLLI PER COLLE; 

medit, comuni. Dietro sempi 

do facciamo ovunque e a tutti (mino 
renni esclusi) importanti invii a scelta 
su libretti. Giuseppe Coco. via Cavpur 
149. Roma 


GIOCANDO al Lotto con il nostro me. 

lo. avrete la soddisfazione di vincere 
e guadagnare continuamente. Non sono 
sogni! Inviate vaglia di L. 5, così vi 
convincerete di quanto asseriamo e an. 
che voi rimarrete strabiliato. Indiriz. 
zare: Almerico Sanchietti, Matelica 
(Macerata). 


INFALLIH ENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altrì alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scrivere: l'a- 

ini, Nave (Lucca). Ponte San Pietro. 


DIGROTTA 1941 Fascicolo musicale 
lire 15 libretto versi lire 1,50. Indiriz- 
zare vaglia Gesa, Angiporto Galleria 7 
Napoli 


STUFE cucine, scaldabagni gas carbo: 
ne legna. fornelli, ferri stiro, pezzi ri 
cambio. ARGAS, Stelletta 25, Roma. te 
lefono 50-13? 


SVELO segreto infallibile per vincere 
al lotto. Previsioni, saggio, riaff 
Azzetti, Belluno Veronese. 
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DELLE IDEE. 
Roma 7 Dicembre 1941-XX | 
Cent. 60 N. 2172-49 | 


Direzione e Amministra: 


LA GALLINA: - Se io non ho il pollaio col bagno, il termosifone e la pollastrella a mezzo servizio. 
l'uovo non lo faccio! 


E IDEE. 


.mbre 1941-XX 


mezzo servizio. 


CAMERA DEI COMUNI 


Questo anfiteatro ha origini re- 
mote e sulle sue scene sono pas- 
suli i cosidetti interpreti classici 
dell'anglico repertorio giallo a ba- 
se dî furti e rapine: genere di spet- 
tacolo in cui la Gran Bretagna 
non ha rivali; il pubblico va mat- 
to per le bande di ladri e la li 
a base di vocioni roboanti, bass 
bariloni che fanno sempre la par- 
te dei tiranni e tenori senza acuti 
e senza acutezze, 

In questo momento, sul palco- 
scenico della «Camera dei Comu- 
ni» si sta producendo da circa 
due anni in un'opera di distri 
zione, noto cantante Churchi!! 
che cerca con tutti i raggiri di 
un'arte sorpassata di maniare a- 
vanti la baracca con l'aiuto della 
sua clacca personali 


CAS BIANCA 


Da qualche anno teatro de:ta 
Casa Bianca di Washington na 
completamente spodestato il Me- 
ropolitan di New York che era il 
tempio americano della lir De 
tano Roosevelt ivi si produce can- 
ando con voce fessa le più note 
romanze sulla urez Inai?, 
I dovere della democrazia, l'Am 
rica agli americani, strumentate 
appositamente per l'occasicne dui 
mercanti d'armi che sperano ben 


presto di poter far cantare tutte 
queste cose dalle bocche dei can- 
noni. La direzione effettiva de!- 


l'orchestra è affidata all'internazio- 
nale ebraica che comanda a bac- 
chetta ogni a. Accanto al De- 
ano si produce sovente il soprano 
Eleonora e assieme fanno duetti 

pieno chè tanto il pub- 
ico americano nana e st contenta 


KREMLINO 


Teatro e vamente riser 
all'opera tragica. Vi si rapprese 
tano lavori al cui confronto qu 
dell’antico tealro greco sono 
rielle a lieto fine, e il «Grand Gui 
gnol» raccontini per rallegrare gli 
ipocondriaci. In queste tragedie c 
scappano sempre morti ammazzali 
a dozzine e in venticinque anni di 
quesia musica gli spethaci si sc 


EROSI, STITICHEZZA.. « 

OR Casa NUOVA Cina 
ELETTI 

R--TRICOLU XS 


a centinaia. Maestro insu- 
perabile è Giuseppe Stalin, figlio 
d’arte nel delitto; fin da ragazzo 
egli usava assaltare le diligente 
con molto successo e quando 
cedette a Lenin la sua ablità si 
rivelò in modo magistrale, rag- 
iungendo l'assoluto lirismo del 
sangue: Altuatmente al Cremlino 
st danno i balletti russi eseguzii 
su carboni ardenti. Il teatro va a 
pezzi e tutlo lascia presagire u' 
finale apocalittico, degno di tutto 
il repertorio terroristico finora 
rappresentato. 


no da 


E’ stato in funzione fino all’an- 
no scorso, poi ha dovuto chiudere 
per sfratto. In questo teatro d'o- 
pera comici sono slati rappresen- 
tati i «vaudevilles» musicali e le 
opere buffe più significative di 
questo secolo che hanno segnato 
la definitiva e irreparabile deca 
denza dello stile musicale france- 
se, nonostante che proprio neg:t 
ultimi anni quelle scene fossero cal- 
cute da tutti artist, di «cartello >. 
L'ultima opera data aveva i partiti 
e gli spartiti pieni di stonature, dis- 
sonanze e s neopati che volevano es- 
sere musica moderna e invece si di 
mostrarono un'accozzaglia di voci e 
di suoni per cui alla fine nessuno 
finì per capirci più niente. L'opera 
si chiuse con una fuga che i critici 
non avevano previsto. Il canto del 
Cigno venne eseguito dal complesso 
della compagnia capitanata da Rey- 
naud e di cui facevano parte Dala- 
dier, Cot, Blum, Herriot che off 
rono un magnifico « passo d'addio > 


A Ginevra nell’anno di disgra 
a per tutti i popoli 1919 sorse il 
massimo teatro dell’opera bufjwi 
mondiale. Esso venne fatto con i 
punti, sebbene a quell'epoca non vi 
rossero: i 14 punti di Wilson. Più 
che un teatro era un baraccone e 
venne chiamato Società delle Na- 
zioni perchè in esso avrebbe do- 


PENSIERINI 
i 


La donna è una musicista che 
vorrebbe battere il tempo per ri- 
manere eternamente giovane. 


2 


Nel melodramma alimentare 
occorre almeno una coppia per 
jare i du...etti di burro al mese 


3 


Dio, quanti sforzi vocali sono 
necessari per arrivare al fa bi- 


sogno! 


Non v'è pezzo di musica piu 
malinconico della «fuga» degli 


anni. 


_ Sul pentagramma dell’egoista 
il do è una nota che non figura 
quasi mai. 


vuto essere rappresentato quanto 
di meglio ogni Stato qvesse. 
Viceversa, incom’nciarono ben 
presto a verificarsi i soliti divismi: 
gigioni della politica e vecchi 
tromboni della democrazia prete- 
sero di monopolizzare le prime 
parti, per cui, a poco a poco, altri 
elementi giovani di primissimo pia 
no e che avevano un grande avve- 
mire, cbbandonarono nauscati l'isti- 
luzione, lasciando «le stecche» a 
che volevano spadroneg- 


giare. 

La sovrintendenza britannica 
legata 4 filo doppio con l'orchestra 
massonica e con la regia ebraica, 
credette di poler sopravvivere. E 
per mostrare la propria capacità 
nel 1935 mise in scena un gran. 


dissimo spettacolo: «Le sanzicni 
contro l'Italia», nell’interpreta- 
ione dello sfiatatissimo cantan'e 
eunuco Antonio Eden coadiuvato 
dall’arlecchino Blum, servo sciocco 
e con una massa corale di 50 com- 
parse internazionali. Ma questo 
operone che avrebbe dovuto esse- 
re un trionfo si risolse in un cla- 
morosissimo fiasco. Fischi e per- 
macchie volarono a stormi e la Le- 
ga del teatro ci rimise le spese e 
le corna 

Caduto sempre più in basso, 
il complesso del teatro ginevrino 
dovette abbandonare anche la son- 
tuosa sede stile ‘990. e rifugiarsi 
con pochi spettrali elementi in A- 
merico dove attualmente dà spet- 
tacoli di basso varietà per le ser- 
ve e i gonzi 


Gli spettacoli in questo teatro si 
svolgono sempre nel massimo segre- 
to e con una coreografia partico- 
lare. La sua importanza è enorme 
perchè ad esso fanno capo infiniti 
altri complessi lirici che da questa 
sede centrale ricevono il «la» per 
accordare ì propri strumenti con 
gl'interessi più loschi. La lirica mas- 
scene è basata su certi accordi mi- 
ster'ost che la rendono ermetica e 
ostile a chi non è addentro. A di- 
rigerla v'è sempre un Gran Maestro 
che dà gli attacchi a mezzo del'a 
stampa e smorza j clamori più fra- 
go*csi, come scandali e processi, 
oppure rinforzi e potenzia le ba! 
tute più lievi secondo il proprio gu- 
sto e l'interesse della comunità 
massonica. 


MUSICALI 
6 


Nella musica inglese ci sono 
ormai troppi re senza corona. 
Nelle chiare mattine d'inverno 


anche chi non sa cantare riesce 
a prendere il sol. 


8 


Il debitore è un flauto poco 
scaltro, il quale nel concerto del- 
la vita, ottura un buco per aprir- 


ne un altro. 


La ragazza jormosa nel pigia 
pigia dell'autobus si trasforma 
în chitarra; ecco perchè molti 
tentano di pizzicarla. 


10 


O lettor la mia gola si secca 
mi congedo e ti lascio la stecca. 


I maggiori teatri del mondo 


ci TI rta 
W/ALL__STREET 


Più che teatro d'opera questa è 
la sede magna della sinfonia dell? 
cifre. I piano e i fortissinio, yii 
alti e ì bassi gli acuti e gii strilli 
sono all'ordine del giorno a Walî 
Street, palcoscenico dove si rap- 
presentano tutti gli scandali piu 
tocratici Famoso fu quello del 1921 
quando l’opera al ribasso fece {a- 
re un tale tonfo che per poco nun 
calò il sipario sulle scene ameri- 
cane. Se è vero che la musica in- 
gentilisce gli animi, quella di Wall 
Street porta addirittura alle stelie 
(e strisce) le quotazioni per pre- 
cipitarle poi nel più nero abban- 
dono a seconda del ritmo imposto 
dai direttori dell’alta banca ebrai- 
co-massonica. 


[Le 
SINAGOG 


Anticamente, gli artisti che lavo- 
ravuno in questo teatro, si limita- 
vano a dare i propri spettacoli al 
Muro del nto, ma con l’andar dei 
secoli essi crearono in tutto jl mon- 
do questi locali di spettacolo dove 
con la scusa di sacre rappresenti 
zioni, si fanno opere di cassetta 
che producono grande interesse 0- 
vunque. Dalla sinagoga hanno ori- 
gine molte tragedie e drammi mu- 
sicair a suon di bombe e di schiop- 
pettate che invadono il mondo. Que- 
sto genere di spettacoli non viene 
dato mai per beneficenza nè vengo- 
no mai concessi biglietti di favore. 
I cantanti, dal più modesto che mo- 
dula con voce di baritono la celebre 
romanza: « Stracciarolo, donne» al 
iù famoso dei rabbini che intona 
linno «A. A. A. A noi ?l mondo» 
tutti sono affiatatissimi tra loro e 
obbediscono ai canoni musicali per 
le orchestre di cannoni. La musica 
della sinagoga è sempre la solita: 
quella dei quattrini, 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


Siypefacenti  giuochi prestidigitato? 
per Sala e Teatro tutti spiegati in mou 
le da chiunque con un po’ di buona 
volonta, s1 possono bene eseguire + 
in putblico che tra gli amici. Trovere 
quello di lerar la camicia ad uno sp: 
totore senza spogliarlo - Fazzoletto con 
trassegnato. tagliato, lacerato e racco 
modato Carte danzanti - Ballo del 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
togio pestato nel mortaio e raccomoa 
to Bacchetta duwinatora nonchè GU 
alti segreti giuochi di fisica. shimica 
carte, ecc. tra cui Capelli elettrizzati 
(sensazionale) | Luce nell'acqua - Com- 
bustion? del corpo umano - Cottura 
d'ivvo senza fuoco Fare sparire la te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lon- 
tana dall'amante. Giuochi assolutamen- 
te nuovi alcuni dei quali eseguiti alla 
augusta, presenza del Sovrani d'Italia © 
Rremia*t - Pagine 200 con numerose il- 
iustrazioni spiegative - Prezzo Lire 
Dieci, franco di posta raccomandata 
ovunque. 

Ordini con vaglia alla 
Libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis 
catalogo LIBRI CURIOSL 
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| IL COMMENDATORE — « Addio, mic 
ta MU picciol desco... ». 
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Il Barbiere di Siviglia 


L'AMICO FRITZ 


(CAMERIME: 


— « Addio, mic 


ROOSEVELT (presentando il mazzolino di aiuti): — « Son pochi fiori... ». 


ROOSSYBLI 


USSO - 2) 


Non si può parlare del teatro 
americano senza OCCup: 
che della 
]e è indi: 


bilmente una 
na di quelle f 
a F. D. Roosevelt se, in 
anni, il famoso « Metropolitan » 
di New York ha dovuto cedere 
lo scettro alla Casa Bianca di 
Washington. E' questo, infatti, il 
solo teatro lirico del mondo in 
cui si svolgono regolari stagioni 
di dodici mesi stro, artisti, 
coristi sono sempre gli stessi e 
anche la mus non cambia 
mai. Ma il te no è sempre 
pieno come un uovo, perchè tut- 
ti vogliono vedere almeno una 
volta i miracoli del Mago, che 
mette in scena da sè i s 
nuova opera. Bayreuth e Wi: 
ner fanno ridere a paragone di 
Washington e Roosevelt. 

Il quale Roosevelt non si è pe- 
ritato di affrontare, nelle sue 
opere, gli stessi temi che furo- 
no i al medio Riccardo. a 
cominciare dal scello fanta- 
sma, che poi sarebbe quella na- 
ve americana Athenia, affondata 
dai sottomarini dell'Asse e sem- 
pre a galla. Con il Vascello fan- 
tasma sì può citare l’Oro del Ta- 
migi, scritto da Roosevelt a per- 
petua ve na dell'Oro del Re 
no e successivamente ribat 
zato L'oro della Federal Reser 
Bank 

Si è rimproverato a Roosevelt 
di non aver creato un corpo di 
o all’altezza del complesso 
ico. Ma Roosevelt è un in- 
novatore e preferisce mantenere 
un corpo di guardia personale, 
che poi sarebbe La Guardia del 
corpo. 

Giustamente lodato è il super- 
bo Coro rooseveltiano, da lui 
stesso istruito, solisti Walter 
Lippman e Dorothy Tompsor. 
Ogni tanto, Eleonora Roosevelt 
prende qualche stecca, ma gli 
americani non ci fanno caso. 

nte ha composto 

It? imerevoli. Verdi, 

i erano degli 
ne di F. D. Roo- 
?), compositore 
o, che trae la sun 
da Londra o da Ge- 
me, secondo i c. 
e che la guerra è ope 
, non pago del maeni- 
ottenuto, ha volu- 
to darci anche una continuazio- 
ne della guerra. Onera di minor 
mole, ma alte nte geniale, è 
l'arresto © condanna degli 
eouipaeci e tedeschi sor- 
presi dal della guerra 
nei porti 
lell'I- 


cupazione di basi nell'Irlanda e 
l'occupazione del Guiana 0- 
landese. Come faccia il prodigio- 
so Maestro a dividere la sua 
giornata tra tante occupazioni è 
un mistero. Il fatto è che F. D 
Roosevelt (1880 ?) parla di 
sempre nuove occupazioni. 

Opera sua della piena matu- 
rità è la più grandiosa truffa 
elettorale che mai sia stata per- 
petrata ai danni d'un povero po- 
polo democratico: fattosi ricon- 
fermare alla sovrintendenza del 
Teatro della Casa Bianca con 
l’esplicita promessa di svolgere 
un programma artistico pacifi- 
sta. appena rieletto... Ma questa 
è storia di ieri. 
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I MERCANTI DI CANNONI — « Guerra, guerra 
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F. D. Roosevelt (1880 — ?) è 
zoppo, ma questo non vuol dire, 
perchè Beethoven era sordo. Che 
sia anche cieco, è probabile, ma 
lui non lo sa e posa a granu 
veggente. Perchè è ora d 
che questo genio è un gran po- 
satore. Ma che cosa non si per- 
dona al genio? 

Come compone Roosevei 
Con assoluta facilità. Nor 
pianoforte, nel suo $ 
dispone d’una tastiera: 
un bottone e appare Knox 
Toccami questo tasto! gli di- 
ce. Poi preme un altro bottone 
e appare Cordell Hull: — Toc 
mi quest’altro tasto!. Poi un 
altro bottone e appare Stimson: 
— Toccami ancora un tasto! — 
E così, un tasto qua, un tasto là. 
viene fuori la divina armonia 
rooseveltiana, ad onta dei colpi 
di grancassa fuori tempo della 
solita Eleonora. Ma non è mu- 
sica orecchiabile: e questo spie- 
ga perchè, mentre Norma, Bar- 
biere, Bohème furono fischiate. 
Roosevelt non .è mai fischiato. 

Ogni sua composizione, di va- 


sta o di piccola moie, è pertanic 
un successo. A Roosevelt basta 
una nota per radunare una pia- 
tea plaudente: vedi, per esem- 
pio, nota al Governo 
se. Poco portato alla mus 
cera, non hu mai composto Mi 
se, ma ha composto Mes i 
«uantità straboccehevole. In @ 
ti morni Roose ha quasi ul- 
fessaggio di ampio 
piro, la cui prima esecuzione 
© sla fissato per il giorno in cui 
l’Inshilterra tirerà le cuoia: e sì 
chiama Messaggio di Requiem. 

Roosevelt un ghiottone è 
non ne fa mistero. Mangia mo!- 
to e bene: un nazista a colazio- 
ne e uno a pranzo. Il pericolo 
che un giorno o l’altro gli ri- 
manga sullo stomaco non lo pr 
occupa, perchè ha uno stoma 
di ferro, un cuor d’oro, un b: 
stone di legno e una faccia di 
bronzo. 

Mago del contrappunto, quan- 
do parla Churchill gli fa il con- 
trocanto e quando Churchill le 
busca non nasconde il suo di- 
sappunto. PINK 


GIOCONDA: La danza delle 2 ore 
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Finn 
IL BARE 


I BANCHIE 
quel metallo... » 


(BIANCONI) 


0 
i melodrammi 


della vita 


L’opera non di rado, quando si sente in vena, 
pianta in asso il teatro, evade dalla scena 

e con le sue figure fantastiche od umane 
prende parte alle nostre commedie quotidiane. 
Intanto sul già ricco mercato delle frutta 
magari rovesciata vediam l’opera tutta 

che col prezzo dei pomi che sale a gonfie vele 
diventa il melodramma, il dramma delle mele. 
La servetta formosa dall'occhio scintillante 
che seduce il garzone di qualche negoziante 

e ottiene sotto mano la roba più squisita 

che cos'è mai lettori se non la Favorita? 

La cameriera infida che con arte leggiadra 

i gratta ciò che luccica non è la Gazza ladra? 
certi bottegai che ruban volentieri 

sul peso, cosa fanno se non i Masnadieri? 

La dama fortunata nella cui casa abbonda 
ogni grazia di Dio è sempre più Gioconda, 
mentre colui che trova il burro a tutte lore 

e l'olio di straforo è il vero Trovatore. 

in compenso succede che per i'abbigliamento 
il venditore onesto, ligio al regolamento, 

se non gli porti i punti ti dice in bella forma: 
« Niente senza la tessera perchè questa è la Norma ». 
Dopo l’oscuramento pei cari fidanzati 

che giran nella nebbia immerori e beati 

e ad ogni pie’ sospinto si bacian con ardore 

la rugiada notturna è l’Elisir d'amore. 

La Forza del destino manda in malora i rei, 
l'America è Traviata da congreghe d’ebrei, 
l’Inghilterra perduto l’attiguo continente 
vuol fare l’Africana ma non gli serve a niente, 
pel russo la Fe’ d’ora non è quella di prima 

e la plutocrazia, benchè non sia una cima, 
s’accorge sulla carta e ancor più sul terreno 
che l’oro americano non val l’Oro del Reno. 
Visto e considerato che i nemici stan freschi 
è stupido attaccare dei moccoli grotteschi 
per il riscaldamento, non è una cosa seria 
gridare entrando in casa « Ma questa è la Siberia », 
ognun prenda il Tabarro e, certo d'un domani 
miglior, strappi le Maschere ai falsi Puritani. 


HIITININNIMITTANNIS 


viinvi 


Rei 


fa ad acquistare le 
fragli acquirenti delle sue cas- 


| sue cassetie.in ognuna 
Ì delle quali, oltre alle sei 
È bottiglie di Spumante, 
troverete un Buono-premio 

per un dono a vostra scelta 

sette. L. 400.000 in Buoni del 

Tesoro, ripartite come segue: 


N 


Grercia mette inoltre patto. 
12 PREMI DA L. 25.000 


\t 


PUVIDINNABTRNI HODNVIRINIVRRVKTTNTVITIVKKKTKKVAKKKKKKKAKKKKKAKKAKAKKnKAKKKKKK 


LA DATT 


# una probabilità remi 
L 25. 00 è 1 Superpremio di 100.000 lire! 


Dovete jalo? Con una cassetta 
“Gancia” olirireto ire doni ia une. 


da L. 25.000 e al Su- 


porpremio di dle 
L.100.000 a 


Vene — corone 


EVVUVUNRIN'GVBCODELKKVIHITTACAIHDASA®KVCHSUNKKKKTHOTKKKKKKOOKKKKKKKKKKKKKKKKUTUKKKKKKKKKKKKKATKKKKKKKKKKKKKoKKUKKKKKKoiastiviKtKTtKKKKKKKKRKAtvKOtUiKKiKiKKtRniti 


rifiorisce, a Ped igipol età, con poche 

applicazioni di crema MAKESEN. 

° Costa L, 15 indirizzare Prodotti MAKESEN 
Mia Maddaloni, 6 - NAPOLI 


Riservatezza nelle spedizioni = l'er assegno aumento di L, 


econo nn 


FITMUNUVIITA PONEVA NATATAIATAANAAIMIIA NANA INAROTAIA iti 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


“Quore 


DEL PELLEGRINO 


| p DOMENICO CHIARA 
I BANCHIERI DI WALL STREET — « All’idea di ME e . Sad 
quel metallo... » V.FLAMINIA.12-V.A.DEPRETIS,44°-V.E.FILIBERTO, 27 


O La danza delle 2 ore 


latte con la 
=, ginestra o con] 
é. l'ortica? 


ì 
Î L'EBREO — «Dal tuo stelllilfo, signor ti volgi a noi... » 
STIPIRINTRIMNAO AEON IPOTECA ANTO RO DATA PAI PITTI TODPVASTA VM VONA PAN HR C6EAOOOSRIA VENA ATA A BANAA ANIMANO TATA A VTANAA ANAAO HAINEOEAE 
a 
ANDREA CHENIER 

| . 1 

Qi — « Saper vorreste, di che si veste... » 

vi 


I QUATRO RUSTEGHI 


L'AMMIRAGLIO INGLESE — « Va la mia nove 
spinta dalla sorte, alta scogliera bianca della morte s 


ELEONORA — 


« Lo specto me ga dito che son bela... » 


STALIN — : Dormirò 


(APOLLONI) 


LA SONNAMBULA 


L’INGHILTERRA — « Ah, non credea mirarti, sì prc- 


sto estinto fior... > 


TOSCA 


EBREO — «Dal tuo stell 
COPTIVVTIIFVTNUSIAATIIAIOAS SIM 


:«CHENIER 


o, signor ti volgi a noi... » 
IMNINIErtItt VGMMTANVIADAVKARTNABKRDABKANKRHVAVIKNKKKOHMAVIODENINTKAUINKAKSAKsWBBOORKKUDAavOrKnioKouRRobABEooonanpAriDiatbEILOREAREDAaniABraoTRUBtAriinEnavtovabERBBRenitAtvnntii 


DON CARLOS 


( SUR o) IL PIZZICAGNOLO — « Mi dicono venal, ma a'don: A 
e Sì na bella io non mi vendo a prezzo di moneta... » i 
e. 


MANON 


e 


LESE — « Va la mia n0° 


» pie. ® — < ca i 9 s >r! » 
leva bianca della morte: na casetta bianca in fondo al bosco ner! » 


STALIN — . Dormirò solo nel manto mio regale. . 


IL DONO ATTESO! 
UNA 


SETTIMIO SOPRANI 


LA FISARMONICA CHE 
INONDA 
L'ANIMO DI DOLCEZZA! 


HA MOLTE IMITAZIONI 
DALLE QUALI OCCORRE 
GUARDARSI ESIGENDO 
| QUESTO MARCHIO 

Ul 


UFFICIO PROPAGANDA 


i CASTELFIDARDO: LaUvidi ax cdni 


14 IL NUOVO SAPONE 


) Chimi 
i i Pur Nvelde le medesime iì prodoi 
Ì ; scat 

Ù 


L'Scatole LnE 100. | 


er 
le 


ia bancario 0 


Hi SÌ spedisco franco d' 3 
RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL - Via Bernini, 
‘ Le spedizioni in assegno nementano di Lire tre 
Contro invio di Lire 4 (ances in francobolli erete una scatola a titolo di saggio. 


ASTRO, 


ì Binocolo moderno | 
si) lum 
FT] È pisport | stà = 
è L.@6B porto L. 4 | 
14 Vaglia alla Ditta “STADIO,, via Passerella 35 - sino I [=] F F E Ss 
Come le scimmie 
Ì VOLPI PLATINATE tanti falsi produttori 
i cercano imitare Schultz 
ii — cosi «ma offendono 
il insuperata eleganza fl Dostro gusto! 
It i Ta migliore Acqua di 
tt dalla Blupgra Golonia é ottenuta solo 
(05 Pi 
ii) TOFANARI già GILARDINI conyie Essenze 
i Corso Umberto - ROMA Î Schultz 
îì 
| Affrettatevi a inviare l'importo 
Di dell'abbonamento di favore alla 
x simerinda cc | PICCOLA ENCICLOPEDIA ECONOMICA, 
I | ISTITUTO Sura SELLEZZA (che è im enoereto 
ì Io aSSbinO le spedizioni aumentino di L. 1 Mstrate). 
PRTSOO e Con Casa Editrice A SI TOCULTORA 


| Siamo ai giorni | Via Conegliano, 13 - Roma 
delle Strenne 
BOAT LIBRAI E REGALATE 


ne UOMINI E MON 
0 novelle; 310 pagine 


a colori di soa | 
Sono due vivaciss | 


MARIO FIERLI| 


ubblicati dalla Società Editri - | 
Somezionale - TORINO. (Filiale, i 
Roma, via Due Ma 


TICA (ot 
L viacenvorni s9-via Ludo‘ 


serrecereseicerseerere00231 


L'OPERA 


del giorno 


ATTO I 
La reggia del Britanno. 
Il Sire è o sul trono, circon- 
dato dai ini di razza Dicani. 


Entrano gli Ambasciatori delle Po- 
tenze garantite che intonano il 


qnor che dal tetto natìo 

ci chiamasti con tante promesse, 

ci proteggi, ci difendi 

e sentiamo che hai di nuovo, buffon! 

Il Sire dice loro che si fid.no delle 

sue garan: ma pensa fra sè: 

E' sempre misero 

chi a me s'affida 
e gli ambasciatori se ne vanno con- 
Le consolati, mormerando: 
l'era dei mortai 

farà a noi cruda la guerra, 

maledetto sia all'istante 

chi c'infrange il mare c il suol! 

DI Sire Britanno s';ecorge, ma 
troppo tardi, d'aver fatto una cor- 
belleria, e pensa 

Verranno a me sull'anima 
milioni d'accidenti! 


ATTO II 
Com'nciano a giungere le prime 
a cielo e mar, e 
vede brutta. 
i ve e da poco lunsi 
clungato, accompagnato 


sirena! 
a luna il 1 
ta er mostra. E 
F cominciano i guai n altie 
1 Pe (minore) contano: 
Il sacro suolo londinese è invaso 
d iano ch'è uno strano augol! 
nun € va vista la 


sma in un 
anche lì si 
ornello sempre 


8 del tr 
rifuzio soti 
sente un b: 
più .ne'ster 
L'oceano Atlantico 
ci cuopre del suo manto. 
zzate de 


Home 
; e tutti 


omba che rinserra 
il tred'to commodoro. 

Su q to coro cala la tela e la 
fiducia nel Sire Britanno. E siamo 
all 


ATTO II 
(non ancora, e forse mai, di rav- 
vedimento) nel qu-le entra in isce- 
na, chiamato con lusinghe e mos- 


sette dal ministro maggior 
Churchill, il baMerino russo 
noff. Sulle prime questi non 
bene accolto, ma il Vescovo di Can 
terbury afferma che il nuovo venu- 
to è uno stinco di santo, e aggiunge: 
Siamo amici in vita e in morte, 
ve lo giura un sacerdote! 2 


Alla quale assicurazione, sula 

piazza si schiamazza e sì impreca 
Tu sei pagliaccio! 
Udrai nel mur di Marmara 
l'eco dei suoi lamenti. 

Infatti Stalinoff 

mal reggendo all'aspro assalto 

non ritorna vincitor 
l’infelice Primo Ministro Churchill 
mormora, abbattuto come un appa- 
recchio della « R. A. F.»: 

Avrò dunque soghato? 

Eppure il suo protetto gli avevu 
eterna fe’ giurato per conto dei ge- 
neralissimi che avrebbero bruciato 
tutto coll'orrendo fuoco e la stri 
dula vamma di quella pira che di 
struegendo le più sicre antiche 
p'unte avrebbe fatto il deserto sul- 
la terra, non rispettando nemmen 
le ceneri! 

Ma da parte dell'Inghilterra 

ahi che l’aiuto ognor 

è tardo nel venir, 
onde il povero Stalinoff melane 
nicamente si rivolge a Churchill: 

Mira dunque avanti agli occhi 

questi carri fatti a tocchi! 

Ahi. troppo tardi t'ho conosciuto, 

or la mia sorte è giù compiuta, 

io dovea da te fuggir! 


ATTO IV 
La tragedia plutocratica è p 
imento d 


comico Mr 
na con bora 


mantenuto 
elino che si 
mo futuro nad 
dell'universo intero. 

mM cn sola un roco Îl 
Churchill che canta 2) caro am 

A sì, ben mio, coll re 

io tuo, tu mio con Cn 
ma è interrotto dal coro 
che corelude: 

più presto avrai la morte! 

Inîetti, Churchill sempre p.ù si 
lamenta, fra le incursioni e la man 
canza dei r:fornimenti, dicendo che 
fra i disinnanni, 

le veglie e l'astinenza, 
è un guaio, cosicchè, men:re erede 
va di essere coronato come salva or 
della Patria, dovrà invece 

tornar di rape cinto. 

E mentre cala definitiv:mente il 
sipario, si ode tutta la massa co- 
rale che urla: 

Roosevelt, discolpati! 


artito 


VALLY DI WINDSOR — «I’ l’amore 


uno strano augello». 


nistro maggior Winston 

ba\erino russo Stali- 
yrime questi non viene 
, ma il Vescovo di Cana 
rma che il nuovo venu” 
co di santo, e aggiunge; 
ci in vita e in morte, 


a 


(BIANCONI) 


, sulla 
mazza e sì impreca 

gliaccio! 

1 mar di Marmara 

suoi lamenti. 

alinoff 

do all'aspro assalto 

1 vincitor 

'rimo Ministro Churchill 
pbattuto come un appa- 
a «R. A. F.>3: 

unque sognato? 

suo protetto gli aveva 
iurato per conto dei ge- 
che avrebbero bruciato 
rendo fuoco e la stri 
di quella pira che di 
le più sacre antiche 
bbe fatto il deserto sul- 
n rispettando nemmen 


irte dell'Inghilterra 
o l'aiuto ognor 

i nel venir, 

Jero Stalinoff melane 
si rivolge a Churchil 
ue avanti agli occhi 

i fatti a tocchi! — 

) tardi t'ho conosciuto, 
sorte è già compiuta, 
ate fuggir! 


ATTO I 


cratica è 


en mio, coll 
u mio con 


to dal coro tripariito 


esio avrai la morte! 
yhurchill sempre p.ù si 
a le incursioni e la man 
fornimenti, dicendo cine 
anni, 

ie e l'astinenza, 
cosicchè, men:re erede 
è coronato come salva or 
1, dovrà invece 

di rape cinto. 

i cala definitiv:menti 
ode tutta la massa co 
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LA SONNAMBULA — « Cari luoghi vi trovai, ma quei di non trovo più .. ». à 


- 18 


VOI 
POTETE 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 
mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 
il fissatore moderno 


gomina argentina. 


VALLI 


MILANO 


Quaii sono ie migliori FISARMONICHE W) 
j pondisle 


mercato 


eee 


si U. BONTEMPI di CASTELFIDARDO 
la regina delle fisarmomiche 

SETTIMIO SOPRANI - dalla voce d'oro 

DALLAPÈ di STRADELLA - l’inimitabile 

PAOLO SOPRANI - la Perfettissima 
PER GLI AMATORI 4 mesi di lezioni GRATIS 


iI VENDITE RATEALI 


RIPARAZIONI RAPIDE — ACCORDATURE 
CATALOGO 104 — GRATIS 


RADIO ARMONICA 


di GARULLI e GUERRA 
ROMA - Via delle Convertite 19-20 - Tel. 63-579 


ARREDATE LA CASA 
IAN PAGANDO IN VENTI RATE, 
franco domicilio in opera. 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO. — Sludio; MILANO, piazza Duomo, 31. Tesef. 80-648, 
Sede e Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzofalcone, 2. Telefono 24-685. 
A richiesta mostriamo a Gomicilio in fulta Italia la ricca collezione di modelli. 


ICALVI 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. 12 ZO 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito 
SPECIALISTA urinarie, Vi di 
sessuali. < t 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 

con la BILOZIONE KIRMEKON 

== ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALÀ - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI - CRONOGRAFI 
STILOGRAFICHE 
P Orologeria “FIDES,, 
Via Bagnara, 2 - NAPOLI 
0 1941 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 
DITUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


PERROVIERI 4,50%, - STATALI 5 * 
ALTRE CATEGORIE 5,50% 


Ore 10-12 e_18- 13, 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


"Comm. Dott, DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 


Dott. Cav. A. PERILLO 
8 MALUDI - ia della Borsa, 33 
ecialista malatti 
SRL la BUEMORNA Lee Pelle 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. THEODOR LANZ 
Veneree, Pelle, Distunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152, tel. 84.501 ore 14-20 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni * preventivi gratuiti 


| ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


| ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 
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LA RADIO-PROPAGANDA DELL’ARCIVESCOVO 
DI CANTERBURY — « E’ la solita storia del pastore... » 


NABUCCO 


— 


— « Va pensiero sull’ali dorate... » 


MEE 


ROOSEVELT 


glio il mondo intero, 


INFINI 


La lirica 1n Russia he 
stemi tutti speciali. Ad 
ecco come si organi 
masse corali: tutti g 
vengono messi in fila e 
pure. Poi, il direttore 
ne di contare: « Uno, 
due, uno, due... ». Dop 
viene il comando: «Ti 
meri uno canteranno ( 
i numeri due da bariti 


Eleonora, la preside 
Ninfa Egeria della poli 
ricana, quand’era signo 
lettava di canto e sua 
era orgogliosa. Una se 
fidanzato Delano andò 
futura suocera volle cl 
glia cantasse. E quella, : 
si troppo pregare, Sp: 
sua boccuccia ed emi 
suoni disparati che s 
concetto degli intimi 


SE avete INGEGNO e FANTA: 
GUADAGNARE N 
serirendo SiReva, vovollo, ramanzi, | 


coli di varietà, ecc. 
+ MONDIAL FILM, - (Rep. M] - via Calai 
= (unendo francobollo risposi 


ici, dopo 


Perché | più grandi Clini 
imentato l’alto valore 


verne speri 
È nche 


curativo, (hanno usato a' 
per sé stessi © gii amma ti ne 
avato Immenso giova- 


hanno ric: 
a facile tollerabi- 


mento per la SU 


lità e per la sua energica azione 


ricostituente. 


VISCHIROGENO 


inina. con stricnina o senza) 


ELVIRA LUPESCU — « Oh, de’ verd’anni mici... » 


MEFISTOFELE ta onve dì fostoro. ferro, catelo. N 
È IL RICOSTITUENT 
PER ADULTI E 8 


ichedai diabetici, perche nonc 4 
la neurastenia, 


E PREFERITO 
AMBINI 


contiene zucchero 


usato an 
Cura l'esaurimento. 
te anemie. È indica! 
d'influenza. di malaria 


ed in tutte le convalescenze. Nella 


comunque prodotta, 


to nei postumi 


STTITTITINIAVIT 


delle febbri 


spossatezza. 


ridona le forze. 


“PICCOLI ANNUNZI 


«N 


ravaso » - Via Tritone 102 Ri 


°von 3 libretti-scelta Parone via Valeri 1. 
a ALLEGRI, interessanussimi, curiosi; li- lefono 761689. Roma 

bri. Cataloso is. Caretti, via Giro- — ANG 3 - 
i Mo Dale di FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. task 
daga - Jlamo DI Martino, Palermo, Pasi medii, comunî Dietro semplice doman: 
? 6 > AMANTI ». Brillantissimo libro. L. do facciamo ovunque e a tutti (mino» 
LL’ARCIVESCOVO A _ ) ano Luisi, Neve 39, Napoli. Senni esclusi) importanti invii a scelta 
7 su libretti Giuseppe Coco via Cavour 


TRULLO ricrescono 
alopecia. Chia 
Napoli 


‘oprio domicilio, 


14», Roma 
OVO: dose equiv 


» 


riaidelipastore: ROOSEVELT — « ... Son del mio regno fiero, ma vo- 


glio il mondo intero, nel pugno mio serrar... ». 


tture, dolci, 


n - + 


= 

costituire un brano musicale. Al- 

I N F I lhi È la fine del pezzo, la mamma 
ceo disse: 


mb: e terni n 
Panconi. —  Carignan 


a musica stampata in edi- 
zione popolare. Ma la domenica 
quanuo la canta con una edizio- 
ne di lusso dovreste sentirla! Non 
c'è paragone! 


ecco come sì organizzano le 
masse corali: tutti gli uomini 
vengono messi in fila e le donne 
pure. Poi, il direttore dà l’ordi- 
ne di contare: « Uno, due, uno. 


FRANCOBOLLI 


de ta 


due, uno, due... ». Dopo di che ®© n 
> Viene il Comando: « Tutti i nu- Gpoubasioni, Le, 1a, INMID,) 
meri uno canteranno da tenore Questa non è lirica, ma ugual- ano (Brindisi) 
i numeri due da baritono! mente teatrale. Quando Vittorio NCOROLLI Danzica, Finlandia, Ter. 
Podrecca recitava, o meglio fa- | Foe ce imeobolli. Listino gra 
ceva recitare le sue marionette Ce i pptualo Filatelico, Tagliacozzo 
Eleonora, la presidentessa, la a New York, una sera ricevette FEANCOSO TATE Chi 
Ninfa Egeria della politica ame- la visita di Delano Roosevelt quanta: L zione dilfere 81, Napoli. 
ricana, quand'era signorina si di- che senz'altro gli disse: « Mister pra ; Ve 


Jugoslavia, 
. ecc, novantacinque 
0.75, con regalo 10 comme 
e abbonamento anni 


lettava di canto e sua madre ne Podrecca, ho visto le vostre ma- 
era orgogliosa. Una sera che il rionette e mi piacciono; vorrei 
fidanzato Delano andò a casa, la comprarle! ». vi cs mamei E 
futura suocera volle che sua fi- —- Ma io non le vendo. Piut- leeltO To Repubblica gnnanio 

glia cantasse. E quella, senza far- tosto, ditemi se siete disposto a morative centoventi differenti,  catalo. 

si troppo pregare, spalancò la vendermi i vostri segretari di gate lire novantacingu 178, 
sua boccuccia ed emise alcuni stato. How much? Quanto ne 
suoni disparati che secondo il chiedete? 


BEI fa, 
v 


—————_—_——_——_—__—_—_—_—_—É—É€& iL Montenegro ci 
concetto degli intimi dovevano ole cesporsabi, Azerbagian, otto differenti: L. È 
‘etto! responsabile viera, Wuttemberg, die L. 2.50; Russia 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete LIVIO APOLLONI Ukraina, quindici: L. Dieci serie 


GUADAGNARE MOLTO Comitato Direttivo: Senio rceito: Commemori i avi: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI | 1°14.50 Stato Pontificio, 


I ile, arti 
ti vt gel cAltto itormazioni ‘alla LUCIANO FOLGORE to interessante: L, 6.7 


ca Fiume, dieci: L. 3 
14 kg. esteri: L. 11.50; % a 
Stab. tipografico de « La Tribuna» L. 4.79; Un etto Cecoslovacchia: L. 3.75; 


2.50. Bollettino 
scambisti mondiali, cinquanta Cecoslo- 


i vacchia: L. 1 Direzione C. I. C.. Lavinio, 
L. 1 ogni parola 18. Roma. Telefono 770.801. 
oltre tassa governativa 1.80% FRANCOBOLLI moderni antuchi comu: 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de mi med! rari commemorativi serie com- 
plete. Acquistiamo vendiamo Inviando 


ne 100 uova 


CRA 4; È’ vero che canta proprit 
La lirica in Russia ha certi si- ssa CHISR = 
s 2 izioni, pub. e ut x 
stemi tutti speciali. Ad esempio E poi stasera ha cantato cità. ogni rami POSE INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
o, Bi ca 


mag iceverele GRATIS 
/ Li) CERTO! Peo 


£ $#, San Pietro a Patierno (Napoli) 
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GUERRA ALL’AMERICANA 


(CAMERIND 


L'AMMIRAGLIO REGISTA — Bene la scena del siluramento; riuscita l’entrata dei giapponesi... Più 
movimento negli incrociatori americani che vanno a fondo e più realismo nella confusione generale... 
Da capo: ripetiamo! 


CON È 


(0) (Ù 

Cor Ro, 

che settimana, eh? Sta caim 
non ti eccitare, perchè quesio € 
solo i principio. Vedrai in segui. 
to! Hai visto che faccia hanno fat- 
to «i soliti ignoti», gli informatis- 
simi e î benpensanti del tuo uffi. 
cio? Dicevano: ...si, ma se l’Ameri 
ca sì muove... se l'America alza soi 
tanto un dito!.. 

Be', udesso che sè mossa e ha 
alzato il dito, la sveglia 
cata. A sentir loro è su 
chè l'America — poverina — è sta 
ta aggredita all'improvviso, proprio 
quando meno se l'aspettava. Quan. 
to sono cari! Gia, perchè ia flotta 
americana navigava verso il Giap 
pone u scopo turistico... Una coraz 


zata du 35 mila a fondo? Bene! 
un'altra benone! uncora 
un'altro ;! una portaerei, 
orcibene! Senti. comprati un agen- 


dina e ogni nave anglosassone che 
va a fondo facci una crocetta. Ve- 
darai che ti divertirai a fare un bel 
ricamo! 

Insomma, adesso, a conti fari, 
in guerra ci siamo tutti. Anzi per 
non creure confusioni, sara bene 


auottare un bracciale speciale per 
quei 30 0 40 abitanti dei due Emi 
speri che appuriengono ancora a 


Stati neutral 

Porca miseria! dimenticavamo 
Cunningham. Sai, quel generaie in- 
alese tanto cattivo, che doveva fare 
piazza pulita della Marmarica in 
due ore, arrivare a Tripoli in 4 ore, 
sbarcare in Sicilia in 8 ore, liqui 
dare l'Italia, ecc. ecc... Proprio quel 
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lo! Be', l'hanno messo a riposo per 
esaurimento nervoso. Pare anzi che 
gli abbiano comprato una carroz 
zetta a rotelle, e ogni mattina gli 
facciano un'iniezione di glicer 
sfuti e di fessitolo. Me li saluti poi 

suoi neozelandesi e relativi au 
straliani. Se non si sbrigano a tor- 
nare presto a casa loro, ci trovano 
un giapponese in camera da pran- 
zo, un altro in camera da letto e 
un terzo in cucina. 

Senti, vecchio, le chiaccivere 
stanno a zero; vai piuttosto in can. 
fina e porta su una bottigiia di 
quelle vecchie e bevitela alla nostra 
prossima vittoria. Lascia pure che 
ia tua signora strilli, tanto le don- 
ne certe cose non le capiscono, e 
tanto meno gli entusiasmi dei vec 
chi Janti. 

Banzai, caro lettore, e arriveder- 
ci alla prossima settimana. 


Abituati a considerare le cose 
sempre da un punto di vista cinema- 
tografico, gli americani s'erano fic- 
cati in testa che la guerra dove: 
i i per loro in una specie ai 
», con finti assalti, 


gala. P 

Adesso che il cinematografo è in- 
cominciato, trovano che lo spetta- 
colo è pochissimo divertente. 


* * E 


Costarica, Panama, Nicaragua, 
Guatemala, Cuba, Haiti, Honduras, 
San Salvator e San Domingo, dopo 
aver dichiarato la guerra a ‘Tokio, 
minacciano di dichiararla pure a 
Roma e a Berlino. 

Nelle Capitali del Tripartito regna 
vivissima preoccupazione, anche 
perchè si teme che l'esempio possa 
essere seguito da altri formidabili 
conglomerati politici, come la Re- 
pubblica di Andorra e il Principato 
di Liechtenstein. 


Roosevelt ha detto che non è sta- 
to possibile alle forze armate de- 
Stati Uniti ottenere un grande 
successo iniziale nella guerra col 
Giappone perchè le navi e gli ae 
roplani nipponici anzichè starsene 
nelle proprie basi. si trovavano. 
fin dall'inizic delle ostilità, nelle 
immediate adiacenze delle basi a- 
mericane. 

Anche il siur Panera di ferravil- 
liana memoria. nel suo famoso 
duello, sosteneva che se l’avversa- 
rio non si fosse deciso a star fer- 
mo, a lui non sarebbe mai riuscito 
d’infilzarlo 


CILS] 


li Ministro della Marina deg 
Stati Uniti, Knox, appena scoppia 
ta la guerra. ha dato ordine alla 
flotta di applicare il « piano segre. 
to N. 46 

A giudicare da quello che è suc- 
sso, il «piano segreto» doveva 
consistere nel rimediare una sve- 
glia colossale 


a 


E un affaraccio, mondo barbino: 
manca l’'abbacchio, manca il suino. 
Al cittadino null'altro resta 
che al selvaggiume volger la testa. 
Tordi, pernici, beccacce, starne 
son disponibili ognor; la carne 
difetta, è vero, ma a tal flagello 
puoi rimediare mercè l'uccello 


(Pn ) 
m'hai proprio 
Ì scorcihtot 


avanti, miei terribili. malossi) 
= sud-american 


Il Primo. Ministro britannico ha 
offerto — a titolo di « sacrificio per- 
sonale » — dieci dei suoi preziosissi - 
mi sigari d’Avana per um’asta in 
favore degli alleati bolscevichi. 


Regala Churchill. con pensier 
[eortese, 
sigari di gran marca all'alleato: 
non vuo! dir questo che il soccorso 
inglese 
a dissolversi in fumo è destinato? 


CR. 


Ancora due paroline sul conto 
della Illustrazione ticinese, rasse- 
gna della cosidetta Svizzera italia- 
na. L'ultimo numero pervenutoci 
presenta, al posto d'onore. tre fo- 
tografie che dicono molte più co- 
se di quante non sarebbero lecite 
ad una pubblicazione in lingua 
italiana. La prima riproduce alcu- 
ne navi da guerra, con l’avvert. 
mento che trattasi di unità della 
flotta britannica intente a colpire 
dal mare «le posizioni delle trup- 
pe dell'Asse »; la seconda offre una 
visione del forte Capuzzo, « conqui- 
stato dagli inglesi dopo la nuova 
offensiva invernale »: la terza raf- 


isibilissimo tipo angio-ameri- 
cano, ma la didascalia vedi ca- 
so! ignora questa circostanza, 
specificando però che «nelia bat 
taglia dei mezzi corazzati entram- 
bi i contendenti subirono perdite 
gravissime ». 

Agli atti, agli atti, per il conto 
finale! 


(SOLE LEVANTE 
| SVEGLIA CALANTE. 
7, 
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Convegno oceanico+carta atlan- 
tica + otto punti + punti della 
Bibbia + inno « Avanti soldato cri- 
stiano! » = affondamento dei! 
Prince of Wales. 

Che lo Sciancato, oltrechè un 
emerito farabutto, sia anche u. 
classico jettatore? Auguriamoceio: 
con Antonio da una parte, e De- 
lano dall’altra, il compito deg? 
eserciti antiplutocratici risulte 
rebbe notevolmente alleggerito. 

*** 

Fuori della grazia di Dio per ie 
batoste ricevute, il Gran Paralitico 
sbraita che i nemici delle -demo- 
eraize dovranno tremare il giorno 
im cui s'accorgeranno di che cosa 
sia capace <« l'ira degli americani ». 

Ma che brutti sentimenti per un 
così gagliardo campicne della mo 
rale cristiana! Non lo sa Delano 
che l’ira è-un peccato mortale che 
porta dritti dritti all'inferno? 


Adesso tocca 
a Giorgio VI 


Nel corso di una polemica che : 
furia attualmente in Inghilterra tr 
nobili e borghesi circa la legittim.- 
tà o meno del titolo di esquire (scu- 
diero), che i britanni sogliono ad»- 
perare. senza distinzione di ceto 
nella rormulazione degli indiri: 
postali, un tale ha fatto osserv 
ehe la discussione è del tutto 02.0- 
sa, dato che in Gran Bretagna, do- 
po la guerra, uno solo appellativo 
avrà diritto di cittadinanza: quello 
di « compagno » 

Ottimamente: così Churchili po- 
trà cavarsi la soddisfazione di gar? 
del tu al suo «caro signor Stalin » 
(dato e non concesso che, a qui 
poca, i du? bricconi siamo am 
vivi). 


SE SEI 


L'ebreo Hore Belisha vuole che 
il Comando britannico per il Me- 
dio Oriente proceda ali'occupazio- 
ne della Sicilia e della Sardegna. 

Nelle due isole fervoro i prepa 
rativi pev una degna accoglienza 
a ospiti di tanto riguardo. 
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I DRAMMI DELLA 


CONSI( 
DI GUEI 


(Alla Casa Bi 


KNOX — Gran dis 
signore! I giappor 
no affondato un . 
ciatore! 

STIMSON — E un’ 
zata! 

CORDELL HULL — 

ROOSEVELT — No 
signori! Si va mal 

KNOX — Lo so. 

ROOSEVELT — Nor 
che ci affondano 
tutto quello che n 
ad affondarci. Ti 
quello che fanno! 

CORDELL HULL 
poco? 

ROOSEVELT — Niel 
sogna mandare tul 
allo sbaraglio. 

KNOX — Presidente 

ROOSEVELT — Ma 
che se non incas: 
che altro colpo ter 
nione pubblica n 
muove? Ah, se pot 
dere tutta la fioti 
pine, le Haway...! 

CORDELL HULL —. 
mane? 

ROOSEVELT — Tut 
ne in piedi, cioè |] 
zione generale d 
delle industrie, d 
morali, economich 
che gli Stati Unit 
ranno di essere in | 
ranno tutto per la 

KNOX — Un po’ tal 
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che mai. Voi non | 
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I DRAMMI DELLA VITA 


CONSIGLIO 
DI GUERRA . 


(Alla Casa Bianca) 


KNOX — Gran disgrazia, mio 
signore! I giapponesi ci han- 
no affondato un altro incro- 
ciatore! 

STIMSON — E un’altra coraz- 
zata! 

CORDELL HULL — O sciagura! 

ROOSEVELT — Non ci siamo, 
signori! Si va male! 

KNOX — Lo so. 

ROOSEVELT — Non per quello 
che ci affondano... ma per 
tutto quello che non riescono 
ad affondarci. Troppo poco 
quello che fanno! 

CORDELL HULL — Troppo 
10co? 

ROOSEVELT — Niente. Qui bi- 
sogna mandare tutta la flotta 
allo sbaraglio. 

KNOX — Presidente?! 

ROOSEVELT — Ma non capite 
che se non incassiamo qual- 
che altro colpo terribile, l’opi- 
nione pubblica non si com- 
muove? Ah, se potessimo per- 
dere tutta la flotta, le Filip- 
pine, le Haway...! 

CORDELL HULL — E che ci ri- 
mane? 

ROOSEVELT — Tutta la nazio- 
ne in piedi, cioè la mobilita- 
zione generale degli spiriti, 
delle industrie, delle risorse 
morali, economiche... Allora sì 
che gli Stati Uniti s’accorge- 
ranno di essere in guerra e fa- 
ranno tutto per la guerra! 

KNOX — Un po’ tardi, però... 

ROOSEVELT — Meglio tardi 
che mai. Voi non potete capi- 
re, perchè siete degli sciocchi. 
Ma io so dove voglio arriva- 
re, dove bisogna arrivare. 

STIMSON — Alla sconfitta, in- 
somma? 


A Pearl Harbour 


— Hallo, Commodoro: un dispac 
cio urgente dalla Casu... 

— Ah, sarà mia moglie 

— No, dalia Casa Bianca. 

— Allora è la moglie di Roose- 
velt. Dà qua. Vediamo che c'è serit- 
to.. Un momento: prima di uprire 
in dispaccio mi sembra che biso 
gna issare il gran pavese. Tiratelo 
su! Ed ora leggiamo: «Pasta e fa- 
gioli cic ciuc!». Beh?! 

— Dev'essere un ordine per la 
cucina di bordo. 

— Può essere. Ma mi viene un 
sospetto! Che si tratti di un mes 
saggio cifrato? 

— Mah! I casi della vita per chi 
va per mare sono tanti! 

— Ad ogni modo, andate a 
prendere il cifrario segreto. 

— E dove sta, Comandante? 

— A me lo domandate?! Cerca. 
telo: non si sarà mica perso il ci- 
frario, adesso... 

— No... Ieri ce l'aveva il came- 
riere del quadrato di poppa che lo 
ha usato per fermare il tavolo 
zoppo. 

— Andate a vedere se e anco. 
ra li. Che disordine su questa co. 
razzata!... Se dovesse scoppiare la 
guerra, scommetto che non si riu 
scirebbe a trovare dove stanno le 
palle e dove i cannoni. 

— Commodoro, ecco il cifrario 
segreto. 

— Oh, meno male. Vediamo dun- 


—_ 


que: « Pasta... pusia... pasta... » VUOI 
dire «attuate». Adesso vedtamo: 
«fagiuoli». Fa... Fa... fame.. fa 
va... fagiuoli... Ecco: «piano». At- 
tuate piano... «Cic» vuol dire nu 
mero E «Ciac? » Ah! numero 46. 
Dunque il dispaccio ordina: Attua- 
te piano n. 46. 

— E qual’è il piano 46, Cuman 
dante? 

— E a me lo domandate? Ora 
cercheremo. Debbo avere tutti i 
piani tra le camicie e le mutande 
che m'ha portato ieri il lavandaio. 
Andate a cercarli. 

— Subito, Comandante. 

— Bravo. Che saranno quei pun- 
ti neri sul cielo? Aeroplani, mì 
sembrano... 

Sì, sì son proprio aerei... e giap 
ponesi. Oh, bella, che vorranno da 
queste pari Vengono proprio ver. 
so di noi!... Avessi almeno u pia- 
no 46, saprei quello che dovrei fa 
re... Ohi, ohi, e che scherzi sono 
questi?! Tirano siluri!.. Ehi, dico, 
amico del Sole di Levante, non fac- 
ciamo scherzi!... Accidenti! Ma co- 
sì ci mandate a picco!... Porca mi 
seria, hanno silurato anche me. 
Fermi, fermi! Piantatela con que. 
sti ordigni. Aiuto, aiuto!... Saitiamo 
in aria!.. Buonanotte, siamo fritti! 
Arrivederci, miei amici, ci vediamo 
in fondo... 

— Commodoro, Commoaoro, ecco 


ROOSEVELT — Alla vittoria! 
Parliamoci chiaro, signori. Noi 
non siamo come le altre na- 
zioni. Le altre nazioni si ar- 
mano per fare la guerra. Noi, 
invece, cioè io — perchè qui 
soltanto io ho la testa sulle 
spalle — faccio la guerra per 
potermi armare. Ma se la 
guerra va bene o va così così 
o va magari maluccio, non 
ottengo pienamente lo scopo. 
Se invece riesco a infilare una 
serie di disastri, sono a ca- 
vallo! Ma che fanno questi 
giapponesi?... 


KNOX — Direi che fanno quel- 
lo che possono. 

ROOSEVELT — Macchè! Sono 
deluso, sono nel più crudele 
imbarazzo. Knox, vi ordino di 
mandare la flotta a Yokoama. 
Se non ci colano a picco que- 
ste quattro barche non posso 
chiedere al Congresso 1000 mi- 
liardi di dollari per la costru- 
zione di un milione di coraz- 
zate... entro il 1992. La guerra 
è lunga, signori. Ma non di- 
menticate che il tempo lavora 
per noi. Buof giorno. E date- 
mi cattive notizie. 

PINK 


ho trovato il famoso piano 46! 

— Te lo stoppi: siamo tutti a 
mollo, adesso. 

— Gia la corazzata sulla quale 
eravamo non c'è più! Dov'è an 
data? 

5 — A fondo. E anche tutte e al- 
re. 

— Già. Beh, appoggiamoci al sal- 
vagente e vediamo per curiosità che 
cosa dice questo’ fumoso piano 46. 
Dice: «Cercate la flotta giappone- 
se ‘e affondatela tutta ». 

— Una parola! 

-- Mi pare che il piano sia fal- 
lito. 

— Però bisogna avvertire il Pre- 
sidente. 

— Già: io scrivo il telegramma. 

— E io cerco nel cifrario la pa 
rola « fallito ». 

-— Dunque: «Presidente Roose- 
velt.. 

— Cicola! ». Si decifra così fal- 
lito. 


UGO 


LUIGI 


A Roma, per bene che vada, 
per accomodare una strada, 
annessi e connessi compresi, 

ci voglion-più anni che mesi. 
Perciò questa Roma superna 
che chiamano eterna, 

negli archi, nei templi, nei fori, 
è eterna ancor più nei lavori ! 


sè 


Penso che sia troppo erduo 
pariare della Russia, mentre la 
querra infura ancora, con tutta 
la sua ferocia, su quella terra 
sterminata e insidiosa. Raccolgo 
qualche impressione, qualche 7 
ceruo, qua e la fra ‘e tante cose 
che ho visto. 

Enirato în una abitazione rus- 
sq, per primo ti colpiscono i co- 
lori sgargianti, che dominano 
negli addobbi, e i quadri più di- 
versi. che ornano le pareti, men- 
tre gli abitanti vestono orribil- 
mente, rozzamente, miseramen- 
te. I letti scno, al di sopra, up- 
parecchiaii come,e forse me- 
ulio che du noi, ma quando, alia 

ra. vai per coricarti, invano 

rechi gli imbottimenti, che di 
hanno sorpreso il tuo oc 
chio indagat ! Il letto éè unu 
urossa panco — fatta spesso ce- 
me quella di una prigione! e 
s” di essa si stendono, alla rin- 

sa, padre, madre, figli, fig P 
ci ospiti, se ve ne sono!... Coi 
quanto orno per la morale 
per l'igiene, non è il caso di d 
re.. Niente lenzuoli, niente co- 
perte. A ripararli dal jreddo du- 
rante la notte, servono gli indu- 
7 ti di lana, che indossano lu- 
rorando il giorno nei campi 

Gli araldi della cività bolsce- 
vica non amano spercare il loro 
fazzoletto, sp. nel periodo di 
freddo più intenso... Uomirii e 
donne, grandi e piccini. fanno 
«o delle dita c ? mani, con ie 
quali, nella bisogna, si aiutano 
senza esitazione... I russi dicono 
che noi siamo in errore, non 

In jatto di religione, sono: 0 
mistici, o fanutic o sp 
tissimi ssi vivono sotto 
b de icone 

Esse sono 
collocate 


n= 


l'incu- 


diligentemente 
agli angoli della casa 
e intorno ad esse c'è sempre una 


specie di altarino, con sfoggi di 
trine e sete multicolori, più 0 
meno belle. Un lumicino arde 
continuamente davanti ad esse 
e in casa ognuno si guarda bene 


> INOICA( 
CAMPAGNA, DI AUSSIA 


Il nostro collaboratore V. O. Camilletti, volontario nel 
C. S. I. R., ha scritto per noi queste brevi impressioni. 


dall'alzar la voce, per rispetto al 
riposo delle icone!... Un giorno, 
a Nova Ukràinka, mi accadde di 
emettere un fischio in sordina 
dall'interno di un'abitazione, per 
chiamare a me un soldato, che 
era alquanto lontano... Successe 
un mezzo scandalo; tutti comin- 
ciarono a guardarmi torvo, fin- 
chè mi dissero chiaro e tondo di 
star zitto, perchè, fischiando. a- 
vrei spe: to il sonno delle icc- 
ne, e queste, noi, si sarebbero 
vendicate contro la famiglia! 


PI 


I due prigionie 


Siamo alla battaglia del Nipro. 
Alle ore cinque circa del gior- 
no 25 settembre, le contrappo- 


ste artiglierie si accaniscono in 
un fuoco violentissimo, senza un 
altimo di pausa. L’aviazione, dal 
canto suo, infierisce terribilmen- 
te, seminando ovunque panico 
e morte con le sue micidiali 
mille chili. Le cannonate, par- 
tendosi dai pezzi, che le vo- 
mitano incessantemente, sem- 
bra vogliano trascinarsi dietro 
u@dirittura i pezzi stessi, tanta 
è la scossa che provocano in- 
torno per tutta la vallata. Do- 
po questo duello impressionan- 
te, si passa all'arma bianca. 
L'urlo di «Savoia!», lanciato 
dalla nostra fanteria, ha qual- 
cosa di apocalittico!... In breve 
il nemico, che offre una resi- 
stenza disperata, è travolto, e il 
numero dei prigionieri caduto 
nelle nostre mani, è già di pa- 
recchie centinaia. Tutti vengo- 
no avviati alle retrovie, secondo 
il costume di guerra. Due di que- 
sti vengono catturati soli e, per- 
tanto, in attesa che il numero 
si ingrossi, ce li tiriamo dietro. 
Senonchéè, ad un certo momen- 
to, la battaglia ha un nuovo 


crescendo e, data l'improvvisa 
violenza, ognuno di noi pensa a 
ricacciare il nemico, non badan- 
do più ai due. Ma essi, che pur 
potrebbero fuggire in qualche 
medo, ci seguono come cani al 
guinzaglio. Ad un tratto, anzi, 
due nostri soldati cadono grave- 
mente jeriti, senza che noi ce 
ne accorsiamo. A vederli cadere 
sono i due prigionieri russi. i 
quali, per nulla imvensieriti dal 
crepitio delle mitragliatrici e 
dalle granate dei cannoni anti- 
carro, che piovono da ogni par- 
te, si precipitano verso i nostri 
sfortunati camerati, se li carica- 
no sulle spalle e li portano cor- 
rendo, al miù vicino posto di 
pronto soccorso. — Naturalmen- 
te sono subito messi in libertà 
e rinviati alle loro case. 


A Costantinopoli (un grosso 
paese, che si trova sulla strada 
Dniepropetrowsk-Stulino, da non 
confondere, quindi, con la regi- 
na del Bosforo) ho assistito, il 
giorno 27 ottobre, alla riapertt - 
ra di una chiesa. Il pope, con la 
sua figura ieratica, dalla barba 
ampia e dalla voce baritonale, 
riccamente vestito di paramenti 
sacri, parlò con voce maschia e 
veramente commovente, tessen- 
do un elogio alle armi alleate, 
che avevano reso possibile il mi- 
racolo, vincendo il terrore ros- 
so. In questa occasione ho vi- 
sto scene, che non potrò mai 
dimenticare. La classe anziana 
della popolazione, educata già 
alla religione ortodossa, aveva 
accenti di giubilo e le lacri- 
me agli occhi, e si contende- 
va il primo posto in chiesa. So- 
la indifferente, beffeagiatrice, in- 
sensibile, la gioventù nata e cre - 


sciuta sotto l’infausto clima co- 
munista. Passavano coppie, se- 
guite da altre coppie, guardava- 
no lo spettacolo, ridevano scirr- 
camente e andavano avanti, sen- 


Vega SUR 
i \ì 


za ritegno. La cosa non li inte- 
ressava punto 

Nel mio viaggio di ritorno, da 
Stalino a Dniepropetrowsk, ho 
dovuto percorrere i 300 chilome- 
tri circa con mezzi di fortuna 
principalmente @ piedi... Nei 
pressi di Vessiolaija, fui raggiun- 
to da un folto gruppo di profu- 
ghi che, nulladimeno, dovevano 
tornare a Kiew. Avevano con se 
un carretto trainato da due ca- 
valli. Io ero quasi disarmato, ove 
si consideri che, nella mia rivol- 
tella, avevo soltanto tre cartuc- 
ce!... In conseguenza di ciò cam- 
minavo guardingo, diffidente. 
Eppure questo gruppo di uomini 
e donne, appena mi scorsero, 
vollero che ponessi sul carro il 
mio sacco alpino, inducendomi a 
salire. Nelle varie tappe, poi, 
quando cî si riposava, volevano 
che dividessi i loro viveri, con- 
servando i miei per il resto del 
viaggio... 


Applausi d’eccezione 


Dopo ben undici giorni di « via 
crucis », finalmente tocco Dnie- 
propetrowsk. La città, che por- 
terà ancora per molto tempo i 
segni della guerra, ha ripreso, 
tuttavia, il suo ritmo di vita 
normale. Sono tanti mesi che 
ignoro la gioia di un solo mi- 
nuto di svago che decido di 
andarmene al cinematografo. Il 
locale, gremito, è ampio e ac- 
cogliente, ma risale all’epoca 
dello Zar. Film veri e propri, con 
intrecci erotico-sentimentali, no» 
se ne praiettano. Sono vari do- 
cumentari di guerra che si ve- 
dono volentieri. Subito dopo u- 
na caccia în Atlantico dei som- 
mergibili tedeschi ai convogli 
inglesi diretti in Gran Bretagna 
ecco una bellissima sorpresa: si 
tratta della battag'ia del Nipro, 
bettaglia che, come si sa, è “pe- 
ru del Corpo di spedizione ita- 
liano.  Guesto cort.metraggio. 


dovuto ai tedeschi, è così ade-” 


rerte alla realtà, che 1a balzare 
il cuore! Dove, però, io riman- 
go più colpito, è quel punto 
in cui sullo schermo appaiono 
i fanti del mio reggimento, l'81' 
(quanti cari amici ho ricono- 
sciuto!), che si lanciano all’as- 
salto alla baionetta. E’ palese, 
qui, una maggiore rapidità di 
movimento impresso dalla mac- 
china cinematografica alle figu- 
re umane, che pullulano sullo 
schermo... L’attacco è vertigino- 
so, travolgente, fulmineo. Din- 
nanzi a questo spettacolo di for- 
za e di capacità insuperabili, 
tutti i russi presenti scattano in 
piedi ad applaudire! 

Questi sono piccoli aspetti del- 
l’anima russa. Anima complessa, 
ingenua, indifferente e ipersen- 
sibile, così come mi è apparsa 
nei giorni gloriosi della nostra 
avanzata sul Nipro. 


VANNI ORPELLO CAMILLETTI 
«Disegni dell'Autore) 
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Anima complessa, 
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me mi è apparsa 
riosi della nostra 
Vipro. 


*ELLO CAMILLETTI 
gni dell'Autore) 


(APOLLOND 


i 


ER MACCHIAVELLO 
DE CERTE... 


Quann'è sur primo de la relazzione 
la donna maritata nun connette: 
scrive, viè a casa tua, se compromette, 


e dice ch er marito è un bonaccione. 


Ma appena che je sfuma la passione 
se fa seria, considera, arilrette... 
E er marito ? E un feroce ammazzasette 


che gira co' lo stocco ner bastone. 
Allora te fa er solito discorso: 
- Te vojo tanto bene... me dispiace... 


ma capirai... nun vojo ave rimorso... - 


pe fasse piantà subbito è capace 


sti rampini, 


se nun pò attaccasse 


de ditte ch'ha bisogno de quatrini! 


Dai Sonetti (1908), cAutorizz Mondadori) 


Ì 
ì 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere | capelli 


Rossa 
Bianca ( 2002 Brillantina ) 


Due diversi tipi di 


VALLI - MILAN? 
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imo ca lanco, usa'e 


capelu 
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“Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e cella nelle 
Distunzioni sessuali 


in Arcione ». 114 (Tratoro 
51 — Ore 


Roma, v: 
Tele 


In 


Dott. THEODOR LANZ | 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152. tel. si 


Gu 


Ho girato tutto ‘il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo 


e muotar vidi le allodole 

e volar vidi le triglie, 

vidi tante meraviglie 

ch’or vi vado a raccontar. 
Vidi a Cordova un corda'o 
che temendo qualche guaio 
non voleva dare spago 

alla vedova di Jago. 

Vidi ad ovest di Losanna 
una balia molto fina 

vender latte di benzina 

agli autisti in panna. 

Presso Roma, fuori porta, 
vidi un chimico alla Storta 
domandare alla maschietta : 
“Pria di dire il “sì, fatale 
vogliam fare una provetta ?,,. 
Nei dintorni di Casale 

vidi un vecchio vetturale 
brontolare : ‘ Che disdetta ! 
Le mie ruote hanno le sale 
ed io manco una stanzetta ,,. 
Con l'ossigeno, a Rio d’Uro, 
vidi un parrucchier giocondo 
trasformare un sicomoro 

in un sicobiondo. 

Vidi un negro nelle Antille 
prima dar deli‘imbecille 

a un atleta dei più arditi, 
poi gridare “Haiti! Haiti! ,, 
Sotto i nespoli, al Giappone, 
vidi un sacco di perscne 
caricare a piene manì 
grosse nespole da dare 
gratis agli americani. 

Vidi al Congo un militare 
che non dava mai quartiere 
alle dorne nere 

Dentro l’Aja vidi un pollo 
che diceva a'lo speziale: 
“ Spero ‘in Dio che per Natale 
non mi venga un torcicollo ,,. 
Nei mar Siculo dal cassero 
d'una nave vidi un’aquila 
riposar sul Capo Passero. 
Nelle zone equatoriali 
vidi un naja con gli occhiali 
che chiedeva ad un etìope : 


‘ Sono presbite o son m'ope?,,. 


Tutto vidi dentro e fuori, 
vidi vecchi tornitori 

co:rer dietro a donne ardite 
dalle gambe ben tornite, 
vidi ad Asti pochi astiosi, 
vidi rombi silenziosi, 

vidi a Tasso molti tassi, 
vidi i magri e non i grassì, 
vidi il crudo, vidi il cotto, 
vidi il sopra e vidi il sotto, 
ma non vidi mai telline 
rider forte e senza fine 
come quanto il Guatemala 
con ire barche in una cala 
sei so!dati ed un trombone 
diclarò guerra al Giappone. 


ESOPORE 


IL GIRO Sulamerie 
DEL MONDO 
IN 80 SECONDI 


ani sul piede di guerr: 


(GIKUS) 


n= 


I GRANDI ALLEVATORI DI BESTIAME —.Autarchia, au- 
tarchia! Con l’entrata in guerra, il nostro Paese cessa le esporta- 
zioni. Perciò, tutti i nostri sforzi dovranno esseré diretti a con- 
sumare i prodotti nazionali. .e ad eliminare gli sprechi. Da oggi 
in poi. ogni buon cittadino si mangerà un bue-al giorno, e i bam- 
bini e le vecchiette. due buoi! 


DI PRODUTTORI DI CAFFE’ — Autarchia. au- 
tarchia! Con l’entrata in guerra, il nostro Paese cessa le esporta- 
zioni. Perciò tutti i nostri sforzi debbono essere diretti a consu- 
mare i prodotti nazionali e ad eliminare gli sprechi. Da oggi in 
poi, ogni buon cittadino si berrà 140 espressi ristretti al giorno, 
e invalidi. nervosi e lattanti razione doppia! 


_____———————————————T—T——— 
C LVI | CAPELLI ricrescono a TUTTI 
À con la BILOZIONE KIRMEKON 
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Mamo a Gomicilio in tutta Holia la ricca collezione di modelli. 
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sfortunata In vernilia 


(BOMPARD) Ecco qua: ira qualche giorno 
piomberem nel crudo inverno; 
è così che, moto alterno, 
dall’Acquario al Capricorno 

e all’anello Saturno 

(che non c'entra proprio un corno) 
le stagioni, intorno a un perno 
s’avvicendano in eterno. 
Dell'inverno è questo ii turno, 

e il vedrem di neve adorno, 

ià di rime in «irno ». 


La note extère 


La fréniache est 
faite! Tout est po- 
cifique comme la 
mer de ce nom; ei 
nous potons dor- 
mir @ present 
sur deur  cous- 
sins parce-que la 
guerre a prendu 
une autre piègue: 
les corassées ont plus space pour 
s'adager sur le fond de l’océan 
qui fin à heure était resté otieux, 
et les péches ne courrent plus 
péricule de rester à dents essu- 
yés pendant que les leurs parents 
curopés se sont ingrassés a viste 
d'oeil! 

Daille et daille, l'ami Délan 
l'a spointée et a trachiné les 
Etés Unis dans le sconvolgiment 
mondial. Que belle téte de chef! 
Il mérite d’étre tramandé aur 
postères américhiens (s’il y en 
restera un) comme le plus four- 
bachon des ministres du pré- 
sent, du futur et svecialment 
du préeterite! 

Le scope est raggiunyé, et les 
batostes aussi; heuremais, sotte 
à qui touche! Ont veuille les ja- 
pongis à mander à fond les ba- 
fimont; les marincirs ne se fa- 
briquent pas, le sapons, mais 
avec les dollars tout est possible, 
et les ebrées y en ont » ‘he, 
pour cristalline! Ont avu tort 
donc les potences europées a di- 
re leur. « Pousse vie! ». Elle s'en 
accorgeront, quant est vére Dieu! 

Intant, avec les neuves notices 
de la guerre. y est le vantage que 
les lecteurs des journals s'erudi- e del Generale Inverno. 
squent en géografie, et de ceci il a SO O CAIANO 
SOGNA NICE Mr De 4101 — Vedi? Quella va dicendo di aver perduto la tessera dei dei briganti in sempiterno, 

si grido: « Vadano all'Inferno 
punti!... sia d'estate, autunno o inverno! ». 


v per ischerno, 
ma con animo fraterno 
risaluto il suo ritorno. 

Da Salerno e da Livorno, 

su Locarno e sul Lungarno, 
nella zona del Volturno, 

fino alla gloriosa Andorno, 

a Minturno ed a Piperno 

e puranco su a Maderno, 
quanta neve, per l’Averno! 
Non per questo mi costerno, 
nè il cervello mi frastorno, 

e se ghiaccio o pioggia io scerno, 
mai la bile non secerno 

ma mi metto, ovunque sverno, 
le galosce sul coturno 

ed al freddo mi prosterno, 

più che innanzi al Padreterno, 
come avessi vinto un terno! 


Jo non sono taciturno; 
forse parlo spesso indarno 
col mio stile poco adorno, 
con il verso alquanto scarno 
che «obbligato» vi squaderno, 
e a mandar di nuovo torno 
all’Albergo, non Moderno 
nè notturno, ma <« Diurno » 
il mico russo odierno 
d'ogni patria e ogni governo 
che mi grava sullo sterno. 


Il desio perciò qui incarno 
di mandarlo presto al forno 
ioir superno, 
ri di Falerno 
alla faccia del Liocorno 
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La bellicosa ascesa 


del Presidente 


IEQUIE STRO DELLE i 
NAVI DELL'ASIES 


È ‘ONGELAMENTO fo [ 


DEI RED, Ji 


Ta 


È ‘0w7RABBANDO DI Ls] 
(32 = 


SPARARE O 
A VISTA! 


SGOMBERO 
DELLA IN4I 


AI 


TESTONI #°%Y 
ENOI {È 


Rari 
I giorno 17 dicembre, pri 
mo decennale della morte di 
Alfredo Testoni a Rologna 
verra apposta una lapide, con 
epigraf» dettata da Giuseppe 
Lipparini, sulla facciata det'a 
casa di via Gombruti, dere 
‘gii visse e morì, e una ria FRENI 
della città sara intitolata al , Eccellenza, saviv cuss'a i è d'nov? 


umenta ancor, 


/ 


II rincaro delle ova 


Suo nome Che se la robba in pia 

Noi del Travaso cogliamo E non venite ad aiu 
Too ele relononi ioni Che si va dritto dritto alla malora. 

come già il suo compatrio 
ta Ol3ndo Guerrini (« Loren ‘ 
:0 Stecchetti») sotto lo pseu- Che Y ingordig 
donimo di « Bepi» — fu uno E intant la nostra ra 
dei più illustri collaboratori 
del nostro giornale 

Nel rievocarlo perciò con al 
o. crediamo oggi nostro do 
ci commossi alla esal 
fissimo quan: A quella d'una volta. Mi mare 
riprodu 
uno d? 


rei, a trov 


Se non credete, me a poss dar dal prov 
cresse d'ora in ora, 

la peggiora + 
Iment el i ov. 


Ne cresse tutto, sp 


NINNA 


E la zènt la finèss ch'l'è mal nutrè 


E non c'è dubbio più che rassi 


All'Italia l'ha dà per sua fortuna, 
Anch con l'ajut mi d'me, dodici figli 


Perchè as cumprava el i ov a un soldo 
l'una! 


La SGNERA CATTAREINA 
RNA 


novembre 


nella rubrica « La sgnera Ca! 
tareina evoluta 
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duca) 


DISCORSI. DELANO 


Durante una delle tante sinfo- 
mie elettorali con cui Roosevelt 
rintrono le orecchie degli ameri 
cam per farsi meleggere presi 
dente, dal gruppo del partito da; 
upposizione capeggiato da que 
Willkie che adesso è diventato u- 
mile servitore del Delano, a De 
troit, vennero fatti tali schiamaz- 
zi nella saia dove avveniva 1l di 
scorso che Roosevelt fu costretto 
a interron:persi. E visibilment 
seccato, gnaò: 

— Non rispettano nemmeno ; 
rmei capelli bianchi... 

- E tu fall ungere! — gli ur- 
îò uno del pubbhnco. 


Sempre a proposito di discorsi 
Knox doveva farne uno molto 
importante al Congresso. Il vio- 
iino di spalla del Presidente pe? 
parlare attendeva che quello en- 
trasse, ma invece Roosevelt restò 
ostinatamente fuori. Siecchè Knox 
fu costretto a cantare la sua par- 
te senza che il capocomico fosse 
presente. 

Dopo, un tale domandò al Pre- 
sidente: 

— Ma perchè non avete volu- 
to ascoltare il segretario della 
Marina? 

— Perchè? Perchè ho molta 
stima dei miei colleghi del go- 
verno, ma quando voglio ascolta- 
re un discorso ben fatto, ascolto 
me stesso! 


UNA RAGAZZA ALLARMANTE 


(BOMPARD) 


Tre giovanotti mi fanno la corte. Uno è un uomo di cervello, l’altro è tutto cuore, il. 
terzo è un ragazzo pieno di fegato... 
Brava, così ti sei assicurata le frattaglie per tutta la settimana! 


DI 
MER 


LUCCIOLE 


Cosa sono le lucciole? Do 
telo a chiunque e quasi tut 
sponderanno che sono mos 
fanalino a corrente alterna 
ritosi eh? Una volta cono! 
lucciola campagnola che a 
sentir dire «vieni con me 
a scuola » una sera andò i 

Nell'attraversare le vie pc 
minate tutti gli occhi eran 
tutti esclamavano con gioi 
una lucciola! ». I ragazzi la 
revano per prenderla, \x 
guardarla sotto le ali; ma 
giva, fuggiva, finchè i 

via principale tutta illumi 
qui nessuno si accorgeva di 
fa tanta luce che il suo 
fosferescente non si notav 
meno 

Nessuno esclamava: «o 
lucciola! » 

Nemmeno i ragazzi se ne 
gevano 

Si guardò allora più vc 
vedere se ardeva il fanalir 
sando che sì potesse essere 
ta la pila, che non funzio 
piccolo accumulatore; ma 
tutto era in regola. Si sent 
e stanca 

Volto in una piccola via t 

Voleva ritornarsene a c: 
non sapeva più orientarsi; 
luce della grande strada 
stordita. 

Dei ragazzi la inseguirono 
do: «oh, una lucciola! ». 

Tentò di elevarsi a più a) 
ta per sfuggire il pericolo, | 
ci riuscì, le venne meno l: 
provò allora a spegnere il f 
per occultarsi, ma fu cosa 
l'accensione era automatic: 
cò allora un guasto alla pi 
gì ancora, lottò, finchè anc 
nire nella mano di un raga 
tutto raggiante di gioia si 
gridare: « Lucciola lucciola 
gnola vieni con me ti porto 
la ». Se la portò a casa la m 
la scatola dei pennini e t 
notte non dormì dalla cont 

La mattina, poi, quando 
vedere nella scatolina, preg 
la gioia di mostrare ai co 
quella cosina luminosa, tro 
mosca secca. 


® 
ZIBALDINO 


La novella è il sunto di 
manzo. 

Il romanzo è l’esagerazior 
novella. 


Differenza fra il libro ‘be 
libro brutto: 

il libro bello si vorrebbe c 
finisse mai, il libro brutto n 
sce mai. 


® 


CANZONE: luogo d'a; 
mento delle parole tronche 


ll cor aspetta amor ogn 
ardor. 

Sotto il chiaror lunar men 
sulta il mar egli vorrà ama 

Perfin nel tenebror aspett 
ancor. 

E sotto il sole d'or?! deh! 
batte il cor mentre sui prati 
aleggia amor ognor con ar 
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TENORE: un signore chi 
perchè è troppo grasso. 

BARITONO: un signore ch 
voce grossa perchè la sopi 
tradisce 

SOPRANO: una balena . 
uccellino in gola. 

ORCHESTRA: un'assemi 
strumenti dove ognuno vuol 
sua. 


I DELANO 


, delle tante sìinfo- 
con cill Roosevelt 
cchie degli ameri 
rieleggere presi 
ppo del partito ai 
peggiato da que 
lesso è diventato u 
del Delano, a De 
‘atti tali schiamaz- 
ove avveniva ìl di 
sevelt fu costrett 
si. E visibilment 


ettano nemmeno 
anchi... 

ungere! — gli ur- 
bnco. 


oposito di discorsi 
farne uno molto 
Congresso. Il vio 
del Presidente per 
eva che quello en- 
ece Roosevelt restò 
fuori. Sicchè Knox 
rantare la sua par- 
1 capocomico fosse 


e domandò al Pre- 


lè non avete volu- 
jl segretario dell: 


Perchè ho molta 
i colleghi del go- 
ndo voglio ascolta - 
ben fatto, ascolto 


ANTE 


(BOMPARD) 


tutto cuore, il, 


LUCCIOLE 

Cosa sono le lucciole? Domanda - 
telo a chiunque e quasi tutti vi ri 
sponderanno che sono mosche col 
fanalino a corrente alternata Spi 
ritosi eh? Una volta conobbi una 
lucciola campagnola che a forza di 
sentir dire «vieni con me ti porto 
a scuola » una sera andò in citta 

Nell’attraversare le vie poco illu- 
minate tutti gli occhi erano i suoi, 
tutti esclamavano con gioia: « oh, 
una lucciola! ». I ragazzi la rincor 
revano per prenderla, volevano 
guardarla sotto le ali; ma lei fug 
giva, fuggiva. finchè raggiunse la 
via principale tutta illuminata; ma 
gui nessuno si accorgeva di lei, c'e- 
ra tanta luce che il suo puntino 
fosforescente non si notava nem 
meno. 

Nessuno esclamava: «oh, una 

ceiola! » 

Nemmeno i ragazzi se ne accor 
gevano 

Si guardò allora più volte per 
vedere se ardeva il fanalino, pen- 
sando che si potesse essere guasta 
ta la pila, che non funzionasse il 
piccolo accumulatore; ma invece 
tutto era in regola. Si sentì delusa 
e stanca 

Voltò in una piccola via traversa 

Voleva ritornarsene a casa. ma 
non sapeva più orientarsi; la viva 
luce della grande strada l'aveva 
stordita. 

Dei ragazzi la inseguirono al gri- 
do: «oh, una lucciola! ». 

Tentò di elevarsi a più alta quo- 
ta per sfuggire il pericolo, ma non 
ci riuscì, le venne meno la forza; 
provò allora a spegnere il fanalino 
per occultarsi, ma fu cosa vana: 
l'accensione era automatica. Invo 
cò allora un guasto alla pila, fug- 
gi ancora, lottò, finchè andò a fi- 
nire nella mano di un ragazzo che 
tutto raggiante di gioia si mise a 
gridare: « Lucciola lucciola campa 
gnola vieni con me ti porto a scuo 
la ». Se la portò a casa la mise nel- 
la scatola dei pennini e tutta la 
notte non dormì dalla contentezza. 

La mattina, poi, quando andò a 
vedere nella scatolina, pregustando 
la gioia di mostrare ai compagni 
quella cosina luminosa, trovò una 
mosca secca. 


® 
ZIBALDINO 


La novella è il sunto di un ro- 
manzo, 

Il romanzo è l’esagerazione della 
novella. 


Differenza fra il libro ‘bello e il 
libro brutto: 

il libro bello si vorrebbe che non 
finisse mai, il libro brutto non fini- 
see mai. 
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CANZONE: luogo d’'appunta 
mento delle parole tronche. 


ll cor aspetta amor ognor con 
ardor. 

Sotto il chiaror lunar mentre sus. 
sulta il mar egli vorrà amar. 

Perfin nel tenebror aspetta il cor 
ancor. ; 

E sotto il sole d'or?! deh! vieppiù 
batte il cor mentre sui prati in fior 
aleggia amor ognor con ardor 
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TENORE: un signore che grida 
perchè è troppo grasso. 

BARITONO: un signore che fa la 
voce grossa perchè la soprano lo 
tradisce 

SOPRANO: una balena con un 
uccellino in gola. È 

ORCHESTRA: un'assemblea ‘di 
strumenti dove ognuno vuol dire la 


sua. 
RIBECA 


‘idolo delle serve 


(BIANCONI) 


Di tra i formaggi morbidi 
ed i prosciutti in fiore 
mi sembri, o pizzicagnolo, 
l’unto delle signore. 


Pure siccome gli angeli 
domestiche procaci 
sul tuo capo fan piovere 
petali, sogni e baci. 


A queste care giovani 
col burro e il provolone 
distribuisci pizzichi 
senza prenotazione. 


Le belle che respingono 


il tuo fascino arcano 
al maiale rinunziano 
e al lardo sotto mano. 


Oh in tanta pacchia eterea 
tra un nimbo di salumi 
l’Angel custode vigili 
sui tuoi buoni costumi! 


Ti sembra poco un angelo 
custode!? Ebben sta gaio 
il Cielo può benissimo 
pòrtene a fianco un paio. 
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LE MIGLIORI CONDIZIONI 
PER VENDITE A RATE 


IL NUOVO SAPONE DA TOLETTA “SAP Ò,, 


è stato cercai ina in surrogazione del comuni saponi da toletta 
i, la e APO' » è il prodotto autarchico per 
è anche un potente 
lite ai seguenti prezzi: 
© scatole LIRE 21; 12 scatole LIRE 38; 50 scatole LIRE 130. 
Si spedisci franco di porto ovunque indirizzando v ncario 0 postale alla 
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Le spedizioni in assegno aumentano di Lire tre 
> di Lire 4 (ansie in francobo 


Pur avenzo le med 


fettante 


Contro inv 


!) riceverete unn scatola a ritolo di saggio. 
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Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


GONMI) 


Sicie riforma: eccovi il vostro abito. 


Ha io non sono un frate 


Von avevate detto che vivevate in una cella? 


Sì. ma nel periter 


ario di Camberra. 


In questi nitimi giorni, ogni val- 
ta che apro un giornale è un sal- 
to che jaccio. Dio mio, questa, 
più che una guerra mondiale, sta 
diventando propio una guerra di 
tutto il mondo. Va bene che ades- 
so io di politica me ne occupo 
poco e i giornali li prendo soltan- 
to per leggere l'annunzio del libro 
di versi di Lino Curci, che sareb- 
bero poi i «Canti del Sud». L'- 
no Curci è tanto amico mio, sic- 
chè mi sono subito prenotata per 
il libro. Lui poi è stato tanto gen- 
tile da mandarmi quattro bigliet- 
ti per la Messa di « Requiem» di 
Mozart a Santa Mari1 degli An- 
geli. Era uno spettacolo al quale 
non potevo mancare perchè era 
una cosa mondana e intellettuale 
come piace a me, e poi ero curio- 
sa di sentire la musca di Mozart 
che sarebbe quel ragazzino di Ot- 
to anni seduio al pianoforte ve- 
stito du paggetto come ho visto 
nella fotografia pubblicata sul 
« Messaggero ». 

In settimana poì sono stata a 
vedere la «Presidentessa» al tea- 
tro; veramente io che sono un'a- 
nima poetica avrei prefer'to qua!- 
che cesa di più elevato, mu ci s0- 
no dovuia andare perchè, come e- 
ra scritto sul programma, la Fran- 
cia ha perduto la guerra per col- 
pa di questa commedia che poi 
non è nemmeno un gran che. 

Durante lo spettacolo guardavo 
Leone e gli altri, e ho dovuto con- 
vincermi che il sesso forte ha un 
gran debole per le cose piccanti e 
poco serie; ma quando la prima 
attrice si è laschita spogliare in 
pubblico dal ministro (un bel co- 
raggio con il freddo cane che fa- 
ceva) mi son sentita propio pun- 
ta sul vivo nel mio pudore di mo- 
glie vedendo Leone attaccato al 
binocolo come uno scemo. 

Quando siamo usciti avevo le la- 
grime agli occhi dalla rabbia. Ab- 
biamo camminato in silenzio si- 
no a Piizzu Venezia e quando il 
nostro autobus notturno è giunto. 
dopo un furioso corpo a corpo 
che si è prolungato per qualche 
minuto mi son sentita trasporta- 
re nell'interno della vettura. Ma 
Leone era scomparso! Ho cercato 


=) 


di rintracciurio chiamandoto af 
rosamente per nome, ma nes 
suno rispondeva al mio richi.mo 
Sola, jra la moltitudine che m 
premeva da tutte le parii, mi so- 
no abbandonata alla fatalità dei 
momento, mentre l’aulobus sob 
balzava paurosamente nella notte 
Aa un tratto una voce amica ini 
ha fatto trasalire dalla conten- 
tezza. Guarda che combinazione! 
Era proprio Lino Curci che torni 
va dal Teatro dell'Opera. Così ci 
siumo fatti un sacco di feste @ 
abbiamo parlato del più e del me 
no. Veramente io mi sentivo un 
po’ in imbarazzo, perchè gli uo- 
mini saranno magari tutti genti- 
luomini, ma quando si sta în au 
tobus, stretti stretti, uno addosso 
all’altro, all'oscuro, come ti puo? 
fidare? E infatit è stato propio co- 
sì, con tutto che non me lo sarei 
mai aspettato e su Lino Curci ci 
avrei messo la mano sul fuoco 
Gli uomini sono tutti lostesso! In- 
fatti, a un certo momento, Lino 
Curci, approfittando delle scosse e 
delle spinte dei vicini, mi si è fat- 
to addosso e siccome io non mì 
potevo muovere e non potevo nem- 
meno metterlo a posto perchè tu 
gente se ne sarebbe accorta e sa- 
rebbe successo uno scandalo, ha 
cominciato piano piano a decla- 
marmi i «Canti del Sud». Ma 0f- 
mai che potevo fare? Così mi sono 
dovuta sentire un paio di poesie, 
una collana di pensieri filosofici € 
alcuni pezzi del suo romanzo che 
è in lavorazione. Per fortuna è ve- 
nuta presto la fermata dove lui 
dovuto scendere, e 10 sono rimi- 
sta sull'autobus tutta rossa €@ 
sconvolta. Ci avevo addosso una 
rabb'a coniro Leone che mi la- 
scia sola di notte negli autobus 
affollati, che non ti dico. 
Quando sono arrivata a casa ho 
dovuto poi aspettare al portone 
l’altro autobus di Leone perchè 
non ci avevo la chiive. 
Finalmente quando è arrivato, 
io mi ero già calmata col fresco 
della notte. Lui però si deve es- 
sere accorto che qualche cosa era 
successo, ma io non gli ho de'to 
niente. Per certe cose è meo 
non mettere in mezzo gli uomini 
Però, da oggi in poi. Lino Cur- 
ci lo tratterò freddamente, perchè 
voglio che capisca che io sono uni 
signora e certe cose non me le de- 
ve fare 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


scrivendo filma, novelle, 
coli di varietà, n 
“ MONDIAL F LM 


ra, | 
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I RACCONTI DI 


IL MISTERO } 


— @uali furono second 
terminarono la morte del 
mandò il celebre polizioti 
dico legale di Scothland- 

— Per quanto una sem 
se questi — m’abbia con 
di morte naturale, ho vo 
dere a un esame rigoro: 
introdotto infatti il tub 
bocca del defunto e sicco; 
rato assolutamente nulla, 
stomaco era vuoto e che, 
morto di fame..Come ved 
vinzione era giusta! 

E voi chiamate ciò 

— Sicuro! Attualmente 
me è la morte più natu 
maginare! 

Ma Nat Nattison non 
to sul cadavere e lasciò | 
naria esclamazione: 

— Quest’individuo è st: 
te naturale! Guardate! E' 
no gliel'ha rubata, e l’in! 
perchè è trovato nell’in 


immediatamente comandi 
chiamare il portiere. 

— Quand'è che avete 
per l’ultima volta? — gli 
questi si trovò alla sua J 

— Quattro giorni fa a 
spose il portiere — io sta; 
mentre sulla porta del s 
tava il signor Tessitron cl 

— Udiste le frasi che s 

— Sì! Il signor Tessitrc 
ci a domani! » e lui risy 
rivederci e buon appetit 
d’andarsene esclamò: « M 
cosa .da dirti rientriamo 
fatti rientrarono. Nel fra 
e qualche minuto dopo | 
uscire dal portone del pal 

— E chi è questo sign( 

— E’ un amico d’infa; 
e ne frequenta la casa . 
somma lo ritengo insospe 

— Tenete per voi i vo 
replicò il celebre poliziot 
altro si precipitò sull’apy 

Qualche ora dopo due 
speciale gli condussero il 

— E’ inutile che confes 
Sstes:o vi racconterò com 
vostro amico Trippet v'h 


on dimenti 
che le cassette 
date Gancia ”. 
alle sei bottigli 
l'ottimo spumar 
serva Reale, o R 
1931 (sbarre rosse 
tengono un Buon 
mio che vi dà di 
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dono a vostra : 
ed a concorre 
l'estrazione a x 
un premio di L. | 
e del Superpr 
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una cella? 
Ch 
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ario chiamandolo af 
ile per nome, ma nes 


nieva al mio richi.mo 
la mollitudine che m 
a tutte le parli, mi s0- 


onata alla fitalità dei 
mentre l'autobus sob 
urosamente nella notte. 
tto una voce amica ini 
trasalire dalla conten- 
rda che combinazione! 
0 Lino Curci che torna 
atro dell'Opera. Così ci 
i un sacco di feste @ 
arlato del più e del mc 
ente io mi sentivo un 
harazzo, perchè gli uo- 
imo magari tutti genti- 
a quando si sta in du 
tti stretti, uno addosso 
ll’oscuro, come ti pucîi 
nfatti è stato propio co- 
to che non me lo sar 
‘ato e su Lino Curci 
jo la mano sul fuoco 
sono tutti lostesso! In- 
n certo momento, Lina 
rofittando delle scosse € 
e dei vicini, mi si è fat- 
i e siccome io non mi 
vere e non potevo nem- 
lerlo a posto perchè la 
e sarebbe accorta e sa- 
esso uno scandalo, ha 
piano piano a decla- 
Canti del Sud». Ma or- 
itevo fare? Così mi sono 
tire un paio di poesie, 
a di pensieri filosofici @ 
del suo romanzo che 
zione. Per fortuna è ve- 
o la fermata dove lui 
ndere, e fo sono rimi- 
utobus tutta ssa è 
Ci avevo addosso una 
riro Leone che mi la- 
di notte negli autobus 
he non ti dico. 
sono arrivata a casa ho 
i aspettare al portone 
obus di Leone perchè 
vo la chiave. 
ite quando è arrivato, 
già calmata col fresco 
o». Lui però si deve es- 
to che qualche cosa era 
na io non gli ho detto 
r certe cose è megito 
re in mezzo gli uomint 
oggi in poi. Lino Cur- 
erò freddamente, perchè 
capisca che io sono unI 
serte cose non me le de- 
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IGEGNO e FANTASIA, potete 


\GNARE M 
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cen 


I RACCONTI DEL: CANARINO 


IL MISTERO DELLA CINTA 


— Quali furono secondo voi le cause che de- 
terminarono la morte del signor Trippet? — do- 
mandò il celebre poliziotio Nat Nattinson al me- 
dico legale di Scothland-Yard. 

— Per quanto una semplice occhiata — 

questi — m’abbia convinto ch'e 
di morte naturale, ho voluto egualmente proce- 
dere a un esame rigorosamente scientifico. Ho 
introdotto infatti il tubo dell’aspiratore nella 
bocca del defunto e siccome questo non ha aspi- 
rato assolutamente nulla, ne ho-dedotto chie lo 
stomaco era vuoto e che, perciò, il poveretto era 
morto di fame..Come vedete la mia prima con- 
vinzione era giusta! = 

— E voi chiamate ciò una morte naturale? 

— Sicuro! Attualmente a Londra morir di fa- 
me è la morte più naturale che si possa im 
maginare! 

Ma Nat Nattison non rispose. S'era china- 
to sul cadavere e lasciò partire questa straordi- 
naria esclamazione: 

— Quest’individuo è stato assassinato di mor- 
te naturale! Guardate! E’ privo di cinta, qualcu- 
iel'ha rubata, e l’infelice è morto di fame 
perchè si è trovato nell’impossibilità di stringer- 
sela. Ed ora cerchiamo l’assassino — aggiunse e 
immediatamente comandò al sergente Clacson di 
chiamare il portiere. 

— Quand'è che avete visto il signor Trippet 
per l’ultima volta? — gli domandò non appena 
questi si trovò alla sua presenza. 


— Udiste le frasi che si scambiarono? 

— Sì! Il signor Tessitron gli disse « Arriveder- 
ci a domani! » e lui rispose gentilmente: « Ar- 
rivederci e buon appetito!». Ma quello invece 
d’andarsene esclamò: « Mi ricordo che ho qual 
cosa .da .dirti rientriamo un momento!» e in- 
fatti rientrarono. Nel frattempo io scesi le scale 
e qualche minuto dopo vidi il signor Tessitron 
uscire dal portone del palazzo! 

— E chi è questo signore? 

— E’ un aimico d'infanzia del mio inquilino 
e ne frequenta la casa da oltre vent'anni. In- 
somma lo ritengo insospettabile! 

— Tenete per voi i vostri apprezzamenti! — 
replicò il celebre poliziotto e senza aggiungere 
altro si precipitò sull’apparecchio telefonico. 

Qualche ora dopo due ispettori della brigata 
speciale gli condussero il signor Tessitron. 

— E’ inutile che confessiate — gli disse -— io 
stesso vi racconterò come è andata Quando il 
vostro amico Trippet v'ha detto «Buon appeti- 


on dimenticate 
che le cassette “brin- 
date Gancia ”, oltre 
alle sei bottiglie del- 
l'ottimo spumante Ri- 
serva Reale, o Riserva 
1931 (sbarre rosse), con- 
tengono un Buono-pre- 


— Non veli che faccia?! Potevi 
— Meglio di così? 


si 


to! » voi avete temuto che l’augurio si verificas- 
se! Ciò wavrebbe posto infatti in una terribile 
situazione, date le difficoltà di trovare alimenti. 
Allora con un pretesto siete rientrato da lui e 
lo avete derubato della cinta... 

—- Chiacchiere! S'io avessi avuto bisogno di 
stringerla non avrei avuto che usare la mia! 

— Sì, ma voi vi trovavate nell’impossi 
farlo perchè eravate giunto ormai all'ultimo bu- 


mio che vi dà diritto a 
ricevere un magnifico 
dono a vostra scelta 
ed a concorrere al- 
l'estrazione a sorte di 
un premio di L. 25.000 
e del Superpremio 


LIRE 


lella scelta dei rega- 
li, la preoccupazione 
di chi dona, è quella 


lierti un fidanzato un po’ meglio! 


E° pieno di « lenticchie »! 


co e non v'era più spazio per farne altri, mentre 
con la cinta del signor Trippet, che è molto più 
lunga, avevate la possibilità di fare altri buchi 
supplementari... 

— E’ vero, però non mi avrete mai! Esclamò 
Tessitron e con mossa brusca si tolse la cinta 
che gli serrava lo stomaco e cadde morto sul 
colpo! 

BLASI 


Quali sono le migliori FISARMONICHE 


del mercato mondiale @ 


U. BONTEMPI di CASTELFIDARDO 
la regina delle fisarmomiche 

SETTIMIO SOPRANI - dalla voce d'oro 

DALLAPÈ di STRADELLA - l'inimitabile 

PAOLO SOPRANI 
PER GLI AMATORI 4 mesi di lezioni GRATIS 


la Perfettissima 


di intuire i desideri e 
le preferenze delle per- 
sone che ricevono il 


per risolvere in manie- 
ra felice l’arduo pro- 
blema: regalare una 


tta “brindate 


VENDITE RATEALI 


RIPARAZIONI RAPIDE — ACCORDATURE 
CATALOGO 1041 — GRATIS 


RADIO ARMONICA 


di GARULLI e GUERRA 


100.000 


IN UNA CASSETTA 


farete ogni tipo in casa adat- 
tando il vostro tritacarne a 
torchio per pasta, con stampi 


speciali "DUREX, - Prezzo L. 18. 


licozine cella lilla DEL FIORE & C. 
Caselia post. 140 (H) - BOLOGNA 
— STAMPATI GRATIS A BINHIESTA — 


ROMA - Via delle Convertite 19-20 - Tel. 63-579 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 

applicazioni di crema MAKESEN. 

Costa L. 15 indirizzare Prodotti MAKESEN 
Via Maddaloni, 6 - NAPOLI 


Riservatezza nelle spedizioni = Der assegno aumento di Ly 1 


ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI - CRONOGRAFI 
STILOGRAFICHE 


12 * NAFOLI 
' 8) é 10 dAL 
dalia = Albania =» Lilia 


- ul 


IL DONO ATTESO! 
UNA 


SETTIMIO SOPRANI 


LA FISARMONICA CHE 
INONDA 
L'ANIMO DI DOLCEZZA! 


HA MOLTE IMITAZIONI 
DALLE QUALI OCCORRE 
GUARDARSI ESIGENDO 
QUESTO MARCHIO 


UFFICIO PROPAGANDA 


AV 


STELFIDARDO rrov. DIANONA 


UOMINI 


——— MIRILITA" 


mera, le 


OL 


È 
PRO AU "i 
Deposito generale e schiarimenti: 


«6 L'’UNIVERSALE ;; S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$. 
- 3a per del 


XII). 


l'atfranca Aut 


nire 1.1 di fr 


Non rinunciate al piacere 


di Fumare !... 


Ma FUMATE nel modo migliore con 


NICOTINA F.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANIE POLIVALENTE 
Erevettato in tutto il mondo (Brevetto Italiano N. 384952. 


Derivato aa studi rigoros1 dell'Eminente Chimico e Biologo Pro 
fessore Dott. Comm. LUIGI BERNARDINI, Ispettore Generale Tec 
nico ai Monopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell’Associazio- 
ne Scientifica Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Mem- 
bro d'Onore del Centro Internazionale del Tabacco, con Sede in Ro 
ma, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per il Ta 
bacco. ecc ecc. 
Autore della voce «Il Tabacco » sull’Enciclopedia ‘Treccani 

. ANICOTINA F.DP. e l’unico filtro che insieme alla nicotina eli 
mina ANCHE TUTTE le altre bc rganiche e gli altri prodotti no- 
civi, quali l'ossido di carbonio € ido cianidrico Non altera il gu 
sto, l'aroma e il profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umid: 


ì Rivendite di Generi di Monopolio e néi più 
Ù i piu im 

portanti negozi di Articoli per Fumatori si 
Tre ira le più importanti Ditte in Italia, specializzate in Aru- 
coli per F Umatori sì procureranno il piacere di favorirvi al ves 
domicilio nco e raccomandato un elegante bocchino in galalite 

con mi fil tro rimessa anticipata di L. 15 

nche tre scatole ogni sca ri 
FRE Gem portante gni scatola 10 filtri 


Indirizzare richieste e rimesse a: 


Ditta CARMIGNANI 
Ditta SAVINE 
Ditta SAVINE 


Ditta INSERRA Napoli 


N. B. — 1 signori 


o i e rivenditori possono rivolgersi diretta- 


F.D.P.» . Via Po 4 - Roma 


Teresa Venerdì 


Le prime cinematografiche, a Ru - 
ma, cadono abitusîmente in ve- 
e lo sappiamo noi, de- 
relitti critici, che in detta giorna- 
ta dobbiamo fare sovente l'orario 
unico al cinema dalle 15 alle 24 per 
sottoporci poi ad un supplemento 
di ore straordinarie che son date 
dall'accompagnamento alle loro ca- 
se di ragazze bionde e brune — sfi- 
nite, febbricitanti, farneticanti. vo- 
raginose dopo la sbornia di tre fil- 
mi — e dalla redazione del « pez- 


zo » al giornale. Ma il Corso Cine- ‘ 


ma ha preferito dare in prima vi- 
sione « Teresa Venerdì » di sabato: 
ha temuto che, dicendo gli avvisi 
pubblicitari « venerdì Teresa Ve- 
nerdi », Teresa, la dolce e graziosa 
Benetti. fosse confusa con le 24 
danzatr viennesi 24 

Questa volta. io che sen cono- 
sciuto per un cattivone, sciolgo un 
peana che in rime coniugate dice 
così: Vittoria. De Sica! — checchè 
ne si dica — sai fare l'attore — i 
regista e il dottore ». Quattro versi 
di questo calibro poteva farli ap- 
pena Irzsema Dilian nella sua an- 
tipaticuccia parte di Lilli poetessa 
estemporanea. Ma i miei sono sin- 
ceri: ho visto un bel filme il qua- 
le, anche se sfrutta motivi usati, è 
fatto con maestria 

De Sica è un uomo intelligente: 
girandosi e rigirardosi sotto la ma- 
no di Camerini, na imparato e oggi. 
racimolando con gusto le nozioni 
e i motivi che gli hanno imposti, è 
divenuto un regista, un autentico 
regista del quale si sente la presen- 
za per tutta la pellicola: uno dei 
pochi che abbiamo e forse l’unico 
fra coloro che provengono dalla 
categoria deg;i attori. Non importa. 
Vittorio di tutti i cuori femminili, 


che tu sia forse un tantino invec- 
chiato e meno bello di un tempo, 
come ti abbiamo visto in alcuni 
primi piani: reciti bene e fai re- 
citare bene: E conosci il cinem 
sgi per esempio che il più cinema- 
tografaro dei proverbi è questo a 
parola è d'argento e il siler 
doro », perchè i tuoi attori si spie 
gano con l’azione e non con quare. 
simali in carrellata E dove h 
rate fuori quelle ragazzine. piccine 
piccine, che sembra abbiano tatt 
l'accademia di Santa Cecilia? E ia 
coliegiale bruttona e buona, e l'al- 
tra falsa e spiona che si spiega 
tutta con la maschera e con a 
mossa delle mani? 

Non vuol dire che tu ci abbia 
dato un collegio, il solito colle 
il medico che sposerà la colleg 
la famiglia d:i pescicani, Riento c 
meriere buffo; importante è com 
ce li hai dati. E si può dire che que. 
sto è il tuo filme, perchè tuo è »ì 
soggetto, tua la sceneggiatura, tua 
la parte più forte. tua la regia 

Ti dico in un orecchio che avrei 
tenuto più sfumato il motivo del 


le 


ADRIANA BENETTI 


l'olio di ricino alle collegiali, l’al- 
tro di «addio stella » detto dalla 
Magnani ogni trenta secondi e 
sciolta di più l’azione della Dil.an: 
ma io son di quelli che cercano il 
pelo nell'uovo perchè, graziaddio, 
ova ne ho, tenendo terra. 

E adesso ti aspetto al varco alla 
porta di un altro convento, con il 
tuo « Garibaldino ». Salutami Ma- 
rio Borgi della « Incine », Baldas- 
sare Negroni e non farti sciupare 
la Benetti che è una buona sco- 


perta. Addio stella! 
CALLIPIGIU 


— 


l’ora del gatto 


Ci avete fatto caso che da qualche tempo il micio non 
metto più piede in cucina © si presenta in camera da pranzo solo 


quando s'è assicurato che il pasto è finito?!... 


LAURA ADANI 
nella « Presidentessa » 


LATI QUIRINO rappresen 
straordinarie della compagnia 
li spettacoli « Assi del micri 
con la radio-rivista in due 
Non c'è radio senza spine. E 
verità la radio di spine ne ha 

Questi « assi» del microfo? 
«vendo la fortuna che la r 
ione da noi non è ancora 
st son voluti far vedere ad ot 
sto in pubblico. Tanto pegg 
loro. 


AllELISEO lu comicita d 
telli De Filippo costîtuisce la 
anzi Il chiavino del successo 


All' ARGENTINA Laura Ad 
la sua compagnia formata di 
lievi delle Reale Accademia 
Drammatica, ha rappresent 
presidentessa di Hennequin e 
Quei cari ragazzi, truccati e 
che era un piacere vederli, 
assecondeto in tutti i suoi 
l'indiavolata « Gobette », di 
dosi un mondo alle sue geste 

Fa il pubblico insieme a lc 


un tantino invec- 
ello di un tempo, 
) visto in alcuni 
iti bene e fai re- 
‘onosci il cinem 
che il più cinema- 
verbi è quest 
to e il silenzio © 
tuoi attori si sp. 
e non con qu 
ita E dove hai 
ragazzine, picc 
bra abbiano ta 
anta Cecilia? E la 
na e buona, e l'al- 
na che si spiega 
schera e con ‘a 
i? 

che tu ci abbia ri 
, ll solito collegio 
oserà la collegiale 
scicani, Riento ca- 
mportante è come 
i può dire che que- 
le, perchè tuo è »ì 
sceneggiatura, tua 
be, tua la regia. 
orecchio che avrei 
ato il motivo del 


duo 
NA BENETTI 


alle collegiali, l’al- 
stella » detto dalla 
trenta secondi e 
azione della Dil.an: 
pelli che cercano il 
perchè, graziaddio, 
ndo terra. 

spetto al varco alla 
ro convento, con il 
no >. Salutami Ma- 
« Incine », Baldas- 
non farti sciupare 
è una buona sco- 
Ma! 

CALLIPIGIO 


tto 


(CAMERINO 


npo il micio non 
ra da pranzo solo 


LAURA ADANI 
nella « Presidentessa » 


a QUIRINO rappresentazioni 
straordinarie della compagnia gran - 
di spettacoli « Assi del microfono» 
con la radio-rivista in due tempi 
Non c’è radio senza spine. E per la 
verità la radio di spine ne ha molte 

Questi « assi» del microfono, pur 
«vendo la fortuna che la radiovi- 
sione da noi non è ancora in uso, 
sì son voluti far vedere ad ogni co- 
sto in pubblico. Tanto peggio per 
loro. 


All'ELISEO la comicita dei fra- 
relli De Filippo costituisce la chiave, 
anzi Il chiavino del successo. 


All' ARGENTINA Laura Adani con 
la sua compagnia formata dagli al- 
lievi della Reale Accademia d'Arte 
Drammatica, ha rappresentato La 
presidentessa di Hennequin e Weber. 
Quei cari ragazzi, truccati e vestità 
che era un piacere vederli, hanno 
assecondato in tutti i suoi capricci 
l'indiavolata « Gobette >, diverten- 
dosi un mondo alle sue gesta. 

Fa il pubblico insieme a loro 


PETTACOLI 


Per secondo spettacolo ai REALE 
si è rappresentate L' vascellc fanta- 
sma di Wagner L «Olandese» ha 
salvato ancora una volta la sua a- 
nime dannata opera Gi e Senta» 
che nella traduzione italiana do- 
vrebbe chiamarsi « Sentite» Per la 
prima volta all'Opera abbiamo visto 
le scene illuminate come si deve; il 
regista Georg Hartmann dopo ave” 
provato per ben sette giorni gli ej 
Jettî di luce è riuscito a farci ve- 
dere, anche nelle scene buie. le facce 
dei protagonisti. Viva la faccia! 

Te spettacolo Un ballo in ma_ 
schera. protagonist& il Beniamino 
(Gigli) del pubblico, 


Ecco coine Giovanni Papini de 
finisce « Amleto »: 

«Un vigliacco ai quale hanno 
ammazzato il padre e che per ven 
dicarlo fa morire una ragazza e al- 
tri svariuli personaggi » 


Al VALLE E' bello qualche volta 


andare a piedi. e, se vi riesce pro 
vate ad anaerci in tari. 


Tanto rumore per nulla 

Ponentinc su « Quadrivio » prote 
sta a proposito di Adriana Benetti, 
la giovane interprete cè Teresa Ve. 
nerdì Secondo Ponentino la giova 
ne stellina non sarebbe una «sco- 
pertu >» di Viltorio De Sica, ma una 
« scoperta » del Centro Sperimentale 
dt Cinematografia che l'avrebbe a- 
vuta un anno fra le sue allieve e 
tavrebbe presentata, segnalala è 
raccomandata al regista De Sica. 

C'è poi tento da vantarsi d'aver 
scoperta la stellina Adriana Be- 
netti? 


| al \-N$ 


Memo Benassi ha tutta la buona 
volontà di tornare a recitare, egli 
ha inutilmente ofJerto il ruolo di 
prima attrice della sua compagnia 
a Eva Magni, a Fanny Marchiò, a 
Franca Mazzoni e a Tina Lattanzi. 

Memo Benassi non riesce a tro- 
vare una donna. sarà per il fatto 
che si è deciso un po’ tardi. 


Gl'interpreti maschili dei nostri 
film hanno tutti dei vestiti nuovi 
fiammanti; non siamo mai riusciti 
a vedere dei vestiti sgualciti. 

In compenso molte in!erpreta- 
zion: lo sono un po’ tropno. 


HERBERT ALSEN, GLANKA ZWINGENBERG, PAUL SCHOEFFLER 
e il m. KARL ELMENDORFF, interpreti del « Vascello Fantasma » 
al Teatro Reale dell'Opera. 


EMILIA VIDALI 
al Teatro delle Arti 


Fulchignoni ha scritto, in coliabo- 
razione con Pasinetti. una comme- 
dia per il Teatro de! Guf di Firenze: 
La lettera scarlatta ed un atto uni- 
cc per il Teatro dell Università di 
Romu: Tutti hanno ragione. 

Dunque il regista Fu!chignoni è IE) 
diventato autore. È 

Sarà la volta di Gherardo Gherar- 
di, di Vincenzo Tieri e di Gudo 
C'antinì di augurare a Fulchignoni 
le vincita del primo premio della 
lotteria di Tripoli (0 di Merano o di 


Dublino). 
Asa 


Sandro De Feo è stato invitato @ 
pranzo da Isa Miranda. Durante il 
simposio il giovane critico tesse le 
lodi della sua ospite -che ascolta 
compiaciuta i lusinghieri appre: 
menti sulla sua arte. Ai liquori Isa 
Miranda offre a De Feo delle pre- 
ziose sigarette © gli dice 

— Fd ora non parliamo più dt 
me, ma di vor. Vi è maciuto il mio 
ultimo film? 


aiZ 
LZ i 
BIBLIOTECA 4 
CIRCOLANTE | 
Abbiamo istituito presso la re J 


dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie e le opere che ci sono state 4 
inviate e il nome del donatore 


MARIA MELATO ed EMMA 
GRAMATICA FOLE DEL BEL 
TEMPO di C. V. Ludovici 

CINECITTA': LA TERRA. PRO 
MESSA di T. Monicelli 

DANIELA PALMER: LA CA 
GNOTTA di Drcvetti e Mariani 

NINO BERRINI: NINO ER BOIA 
di G. Monaldi. ; 

ROSINA ANSELMI: ER GEN- i 
DARME di L. Chiarelli e G. Mo 
naldî. 

ENRICO FULCHIGNONI: DAL 
DIRE AL FARE... di A. Novelli 

TOTO’: MI OCCORRE UN TITO- 
LO di G. Rescigno. 

ELSA MERLINI: IL MODELLO 
GIAPPONESE di E. Gentili. 

GUALTIERO TUMIATI: IL C/- 
PRESSO E IL GHIGNO di C Ca 
tanzaro. 

CRITICA DRAMMATICA: LE 
CATTIVE LINGUE di E. Pignalosa. 


ONORATO 
- 3 » 


Cosa atten- 

deto per acqui» 

stare. anche per 

voi stessi. una cas: 
sella “brindate Gan- 


"2 Con la stessa spesa 
delle sei bottiglie singole. 0 
potete farvi la vostra riserva ) 


IN UNA CASSETTA 


UN DONO SICURO E 


» tre doni in uno: 

tiglie dell'ottimo spur 
ia “Riserva Reale 

31% (sbarre rosse) 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


Viale Regina Margherita, 85-91 - Telef. 80-847 


PRIMA DI SCEGLIERE IL 
REGALO DI NATALE 


— CONSULTATE 


CATALOGO FISARMONICHE N, 245 


STAGION 


15-42 


contenente : illustrazioni, descrizioni e prezzi di N. 46 modelli diversi da 
L. 250 a L. 7000 ARMONICHE a bocca — METODI per imparare 
a suonare, senza maestro a musica, ad orecchio ed a numeri — ASTUCCI 
per fisarmoniche — Consigli per la scelta dello strumento adattato alla pro- 


pria esigenza — Il catalogo comprende anche ia mondiali fisarmoniche 


GALANTI PANCOTTI, 


nn 

DALLA NUOVI 

VOCE MODELLI ‘ 
INIMITABILE ORTOFONICI 


\ acrodinamica 
ndenti e sicuri 
tastiera. imita 
dei vari stru 


menti 


Voci originali GALANTI 


ile a mano 


MEI o) i )SA | 
E DISTRIBUITO GRATIS CHIEDENDOLO ALLA 


Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA = VIA iv NOVEMBRE 158-1| - Tel. 65315 - 63264 


ORGANIZZAZIONE DEL NOSTRO REPARTO FISARMONICHE 
Lp L MONIDRE, Sempre pronte, delle primarie febbriche GALANTI, PANCOTTI 
Becia gi si0PRANI ecc. Strumenti di tipo economico per principianti € bambini 
‘monica — Metodi di nostra edizione — Lezioni Kratis agll acquirenti resi. 
oma VENDITA RATEALE IN TUTTA ITALIA 


CAMBI - OCCASIONI - NOLEGGI - LABORATORIO RIPARAZIONI E ACCORDATURE 


4 — 


che te ne fai di tanti at- 
taccapanni? 

Non voglio trovarmi sprovvi- 
sto. Ha visto mai venissero a 
mancare? 


1IBURZIO 


1 nevropalico 


Il nostro Tiburzio, 
statale itabilis- 

quella mattina 
r di buon 
umore perche aveva 
trovato un pacchetto 
di sigarette Dopolavo 
ro morbide, e questo 
li era parso un fausto 
segno d destino nei 
moi rdi. Per cui 
quando |] 
a chiamario che lo voll 
rettore, si recò a quella volta con 
spirito arioso e passo leggero quan- 
to quello di Attilia Radice. Ma un 
brutto colpo lo aspettava: il Diret 
tore gli rifilò un solenne «caffe » 
o surrogato che dir sl voglia, un 
* ciechetto » insomma 

Tiburzio, che non ne sapeva as 
solutamente nulla, protestò la pro- 
pria innocenza, ma il superiore gli 
proibì di contraddirlo e inasprì il 
rimprovero, ordinandogli infine di 
uscire dalla propria stanza in malo 
modo, con minacce di gravi san- 
zioni 

Che poteva fare in quelle contin 
genze il povero parastatale orfano, 
con una zia strabica e per di niù 
afflitta da mal di denti? Per ven- 
dicarsi della fiera ingiustizia rice 
vuta non gli restò che lavorare di 
fantasia E mentre fremente d’ira 
tornava al suo posto, Tiburzio inco- 
minciò ad arzigogolare: « Ecco. cer- 
tamente il signor Direttore avrà 
qualche cosa da nascondere; se io 
potessi saperla lo terrei in pugno. 
Facciamo conto che io mi metta a 
far la corte alla sua domestica che, 
tra l’altro mi dicono sia molto ci- 
rina. Tutti in ufficio vantano gli oc- 
chi, i pezzi anticarro e le strutture 
di poppa di Rosina, serva del DI- 
rettore. Con la mia superiore intel- 
ligenza, la distinzione ed il fascino 
che emana da un impiegato come 
me. non ci vorrebbe molto pr atti- 
rarla nelle mie reti. Una volta inv!- 
schiata, la Rosina, nelle dolci pas- 
seggiate notturne con la bottiglia 
del latte, incomincerebbe a farmi 
delle confid:nze. Ed io vengo a sa- 
pere che 11 Direttore nella sua can 
tina nasconde ingenti quantità d'>- 
i pone e di prosciutti. Mi 
basta: non voglio saper altro! L'ho 
in mano, l’uomo. Ed ecco che una 
mattina lui mi manda a chiamare, 
come ha fatto .poco fa, per furmi 
un'altra strapazzata. Io entro a te- 
alta, e mentre lui si sfoga, lo 
sso negli occhi con un sorriso 
rezzante. Al che, il direttore non 


gati ed io sarò cos 

cenziare! ». Con mefistofelico ghi- 
gno io rispondo: «Ah, ah... E' pro- 
prio qu:ilo che vorrei vedere! » « Ah, 
sfrontato! Ebbene, da questo mo 
mento siete licenziato in tronco! ». 


Io, sempre calmo e sorridendo con 
superiorità, dico: e Sta bene vi salu 
to direttore! E siccome per stama 
ne non ho altro da fare, daro , 
capatina dove so io per racc 
che in casa di una certa persoua di 
mia conoscenza si annidano otri di 
olio, quintali di sapone, filari dì pro. 
sciutti! ». A queste parole il dire 
tore fa finta di non capire. «C 
chi ce l'avete? Che cosa volete & 
re? » fa ]Jui. « Niente, niente... Ver 
reme a fare una visitina nei ripo- 
stigli segreti della vostra abit ) 
ne ». « Voi mentite! », A quell’insulto 
non ci vedo più, e puntandogli i] 
dito quasi sul cranio pelato, escla- 
mo: «Non negate: ho le prove dei 
vostri accaparramenti alimentari ed 
ho anche dei testimoni! Volete che 
vi faccia un inventario preciso del 
le vostre sottrazioni al pubblico 
consumo? ». Il direttore, china 1) 
capo affranto. Comprende che io so 
tutto e che potrei distruggerlo. Mi 
viene accanto; mi mette una mano 
sulla spalla e sussurra: « Amico mio 
non mi rovinate. Se volete vi farò 
avere una promozione. Perdony vi 
chiedo, ed in segno di tributo vi 
invierò due prosciutti a casa... ». Io 
non accetto. Ma fulminandolo col 
mio sguardo esco dalla stanza, di 
cendo: «Filate dritto nei miei ri 
ardi, altrimenti rivelo pure a vo- 
S moglie cne avete tentato not 
terempu di piombare col paracaa 
sul letto di Rosina, la vostra don 
stica! ». Questa è la mia ve 
Così essendosi 
rientrò nel suo solito sè e si 1 
a protocollare le pratiche. 
IL MIOPE 


I GANGSTERS DI CHICAGO 


(Kladderadatsch) 


22TF 
i lo sci 


(Confîdenze ai 


Ammappelo se che 
boja, è robba che se né 
il motore a posto ci 
facile le gambe; va bi 
gna vivere pericolosam 
mi pare esaggeramo 
bondantemente, dico 
le partite di ordina 
strazzione, quest'anno . 
ti una grinta che sal 
dice l’equilibbrio del 
terizza il torneo, s'è p 
dei ciurcinati che s 
gentilmente a fare la 
rente povero col capp‘ 
dice s'accommodi puré, 
ai suo bon core, se cr 
di un piccolo aiuto avr 
mia eterna riconose 
grazzie lo stesso; sai € 
vincia so’ attaccati a 
co’ ia colla cervione, 
lei più peggio di certi 
dice non subbisco im 
nesuno, mi spezzo ma 
go, l’abbitudini degli è 
sacre per il sottoscritt 
no questi avi? Filome 
scantonio, rustica prog 
gnanimi: lombi cispat: 
no si sapevano esprim 
da perzona singolare. 

Dunque dicevo pass 
Enea che li squadroni 
facevano il commodac 
le povere formazzioni 
ne stavano in un cant 
fra di loro pe’ conzer 
di permanenza ne la 
tegoria: adesso le ri 
del contado hanno al: 
e non vedono più nes 
lori pe’ tutti, caro mi 
che ti ha combinato ]”. 
chè bergamasca, che 
to ballare il tim gial 
ha messo l’ossa in un 
compaggine milanista 
linea de le meraviglie 

Anche il glorioso u: 
bito il primo dispiace 
me lo diceva il core: 1 
troppe chiacchiere e ] 
no de la conzueta je 
quanta gente ci sfo. 
brillanti prove de la s 
ha l'alto onore di po 
e i colori dell’Urbe, c 
che zozzaglione che « 
gna di Genova ha ma 
sottoscritta la sua i; 
slazzione co l’immanc 
na anonima, pole pre 
protettore che no’ lo | 
nò i connotati glieli 
a Torza di borzettati 
Però puro il carissim 
Ugen dovrebbe da es 
no più prudente, dic 
d'un pareggio non ci 
sai se quanto faret 
siruttare le sue alte ( 
vino pe’ giocare al lc 
tutto è più iggienico 
pi calamitosi, eppoi 
niente a farzi una s 
menagramo, che già ] 
langi giallo-rosse lo 
chio e non vorei & 
qualche deplorevole 

A la balda compai 
eloggio stavolta gli ti 
tenza. Pos! nubbila F 
voi ignorantoni diggi 
classiche voie dire mi 
deve da andare sem; 
latti eccheti l’onorevi 
dio fruttifera prova 
se puro il ciuccio par 
ta alquanto abbacchi 
reggio estra muribbus 
bel risultato: magari 
ni concittadine ci po 
re la firma! Adesso 
montarzi la capoccia 
re sotto coì sistema 
modo, benanche l’opir 
ne non cambia, e tu 
certe cose ci ho l’occì 


calmo e sorridendo eq 

dico: «Sta bene vi 5 Ta 
e! E siccome per stama 
altro da fare, daro | 
pve so io per rac 
di una certa persoua di 
enza si annidano otri di 
li di sapone, filari dì pro. 
i queste parole il diret 
ta di non capire. «Coa 
te? Che cosa volete 

« Niente, niente... Ver 
e una visitina nei ripo- 
ti della vostra a i 
mentite! ». A quell'insulto 
o più, e ‘puntandogii 
sul cranio pelato, esela 
negate: ho le prove dei 
;arramenti alimentari ed 
ei testimoni! Volete che 
1 inventario preciso de] 
sottrazioni al pubblico 

Il direttore, china i) 
ito. Comprende che io so 
» potrei distruggerlo. Mi 
ito; mi mette una mano 
« Amico mio 
vinate. Se volete vi farò 
promozione. Perdony vi 
in segno di tribi 
| prosciutti a 
o. Ma fulminandolo col 
lo esco dalla stanza, di 
ate dritto nei miei ri 
imenti rivelo pure a vo- 
» cne avete tentato not 
piombare col paracaait 

Rosina, la v dome 
resta è la m 
ndosi sfogato, 
suo solito Sè e s 
are le pratiche. 

IL MIOPE 


STERS DI CHICAGO 


(Kladderadatsch) 


misuuraTi ' 


"3 SChiZzO 


(Confidenze a1 Yvonne) 


Ammappelo se che campionato 
boja, è robba che se non ti aritrovi 
il motore a posto ci pòi stendere 
facile le gambe; va bene che biso. 
gna vivere pericolosamente, ma qui 
mi pare esaggeramo piuttosto ab: 
bondantemente, dico me le saiuti 
artite di ordinaria ammini. 
ione, quest'anno ci hanno tut 
tu una grinta che salvati fratello; 
dice l’equilibbrio del valori carat 
terizza il torneo, s'è perza la razza 
dei ciurcinati che si prestavano 
gentilmente a fare la parte de] pa 
rente povero col cappello in mano, 
dice s'accommodi pure, mi arimetto 
ai suo bon core, se crede degnarzi 
di un piccolo aiuto avrà diritto .a la 
mia eterna riconoscenza, senno 
grazzie lo stesso; sai com'è, in pro- 
vincia so’ attaccati a le iradizzioni 
co’ ia colla cervione, ti dànno dei 
lei più peggio di certi drittoni cne 
dice non subbisco imposizzioni da 
nesuno, mi spezzo ma non mi pie 
go, l’abbitudini degli avi miei sono 
sacre per il sottoscritto: e chi era 
no questi avi? Filomena: e Frangi. 
scantonio, rustica proggenie di ma- 
gnanimi: lombi cispatani, che si e 
no si sapevano esprimere in secon. 
da perzona singolare. 

Dunque dicevo passò quel tempo 
Enea che li squadroni stracittadini 
facevano il commodaccio. proprio e 
le povere formazzioni provinciali se 
ne stavano in un cantone a litigare 
fra di loro pe’ conzervare il diritto 
di permanenza ne la massima ca- 
tegoria: adesso le rappresentanti 
del contado hanno alzato la cresta 
e non vedono più nesuno; sono do- 
lori pe’ tutti, caro mio: guarda se 
che ti ha combinato l'Atalanta non. 
chè bergamasca, che prima ha fat 
to ballare il tim giallo-rosso e pol 
ha messo l'ossa in un canestro a la 
compaggine milanista co’ reiativa 
linea de le meraviglie. 

Anche il glorioso undici ha sub- 
bito il primo dispiacere domestico; 
me lo diceva il core: troppa inoina, 
troppe chiacchiere e puro un tanti 
no de la conzueta jella; lo sai se 
quanta gente ci sformava pe’ le 
brillanti prove de la squadra che ei 
ha l'alto onore di portare il nome 
e i colori dell'Urbe, c'è stato qual. 
che zozzaglione che doppo la bru 
gna di Genova ha manifestato a la 
sottoscritta la sua ignobbile soa 
slazzione co l’immancabbile letteri. 
na anonima, pole pregare il Santo 
protettore che no’ lo riconosco, sen 
nò i connotati glieli rifor facile 
a tTorza di borzettate sul grugno. 
Però puro il carissimo cammerata 
Ugen dovrebbe da essere un tanti. 
no più prudente, dice per me piu 
d'un pareggio non ci scappa, dico 
sai se quanto farebbe meglio a 
Siruttare le sue alte qualità d'indv 
vino pe’ giocare al lotto: prima di 
tutto è più iggienico in questi tem. 
pi calamitosi, eppoi non ci voie 
niente a farzi una solida fama di 
menagramo, che già le quadrate fa- 
langi giallo-rosse lo tengono d'oc. 
chio e non vorei gli succedesse 
qualche deplorevole incidente. 

A la balda compaggine un vivo 
eloggio stavolta gli tocca di prepo- 
tenza. Post nubbila Febbus, che pe’ 
voi ignorantoni diggiuni di lingue 
classiche vole dire mica è vero che 
deve da andare sempre male; di- 
atti eccheti l'onorevole ed ezzian- 
dio fruttifera prova di Napoli, che 
se puro il ciuccio partenopeo risul 
ta alquanto abbacchiatello, un pa- 
reggio estra muribbus è sempre un 
bel risultato: magari le formazzio- 
ni concittadine ci potessero mette- 
re la firma! Adesso attenti a non 
montarzi la capoccia e dategli pu- 
re sotto col sistema se vi fa com 
modo, benanche l'opinione di Yvon- 
ne non cambia, e tu lo sai che pe’ 
certe cose ci ho l'occhio pollino. 


Rughe, zampe d'oca, colorito terreo, pelle de- 
AiU) nutrita. pori, dilatati. ecc. Eliminate 


anco di porto 


Peli deturpanti - 


tamento delle 
eli loro ti 


Prezzo 


Caduta capelli: 


Capillogena 1 
la crescita 


Capelli grigi son 


audovi col Pettine Nigris 
ti garantiti, Indie 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 
Via Amerigo Vespucci, 65,D - Torino (110) 


Autor. R. Pref. Milano = N. 6560 - XVI 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


IL ‘‘MAKEDON,, 
1 i più grande successo realizzato dallo 
scienza, Basta inumidire | capelli col « MA 
e la ondulazione permanente « 
meglio di qualunque parrucchiere. E 
di qualsiasi sostanza nociva. Evita la 
e lì rende soavemente belli. 
MAKEDON e sufficiente per 3 
dura 6 mesi. Cost: DIECI 
con relativa istru 
anticipato di lire 


applicazioni 
Sì spedisce fi 
zione indiriz 


dieci alla 
RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini, 64 - (A) 


Le spedizioni in assegno a 


con A VASARI & FIGLIO 
PORTICI ESEDRA 67 


RATE ‘°° 
CAMBI 


iuida fotografica 120 atatis 


TIQUORE 


DEL PELLEGRINO 


vi DOMENICO CHIARA 
DISTILLERIE 9 A Ra V-FR TALIANA ROMA 


V.FLAMINIA,12- V.A.DEPRETIS.44°-V.E.FILIBERTO.27 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI- 
ZIE e ALOPECIA per far_cre- 
si i Capelli Barba e Baffi. 


dadirizzo alla 

IULIA CONTE 

ti, 215 - NAPOLI 
N, 60808 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa L.8U% 
Inviare vaglia ail'Ufficio Pubblicita a 
« Travaso » - Via Tritone 102 - Ron 


logio. Eseguisce fotoanelli 
Rimessa sollecita. 


RI, imi, curiosi li- 
. Cataloso gratis. retti, via Giro- 
lamo Di Martino, Palermo 


«AMANTI ». Brillantissimo libro. L. 10 
Mariano Luisi, Neve Napoli. 


500 nsili. lavoro proprio domicilio. 
lecoroso. fricile articolo ultima crea. 
zione. Belle: gioventù, cuoriosità. 
Chiedere istruzioni gratis. Ditta Ca. 
netti, Casellario 154, Napoli. 


COLLEZIONE francobolli arricchirete ra. 
pidamente valendovi servizio gratuito 
Studio Cambi Filatelici, Casella Postale 
23.P., Roma. Richiedere regolamento af. 
irancendo risposta. 

DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo amb: e terni. Opuscolo gra- 
tis. rivere: Panconi. — Carignano 
(Lucca) 

FIGURINE LIEBIG antiche, moderne 
vendo compero cambio. Tessera postale 
492.090, Fermoposta, Torino. 


REPARTO OTTICA (omar 
VIA CONDOTTI 59 - VIA LUDOVISI 6 


[PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, dopp!9 quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,59%, - STATALI 5° 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Injormazioni + preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-019 - ROMA 
croce et 


FRANCOBO I acquisterei piccola gra 
de collezione, occasione privata, dett 
gliare. scrivere Lombardi, Cavour 115, 
Orvieto. 

FRAN LI, 
memorativi, collezioni 
to prezzi altissimi, Ve 
monaia] vità, SVa 


antichi, moderni, cor 
cquista "priv 
su maucol: 
iatissimi, pr 


eccezionali. Pagnoncelli, Polesine 20, 
Roma, Telefono 853-791 

FRANCOROLLI commemorativi 
comunissimi, ì 


te importanti. acqui 
Lavinio, 18. Roma 

FRANCOBOLLI moderni antichi comu: 
mi Medi rari commemorativi serie com- 
plete. Acquistiamo mo inviando 
libretti scelta Pa Valeri 1 te- 
lefono 761689. Roma 


NIoLt! nov 


inque esteri gr 
L. 1. Listino era. 
>. Tagliscozzo (Aqui 


post 


FRANCOBOLLI nuovissima serie com. 
memorativa Bimillenario Tito Livio cou 
sopraprezzo, completa, L. 6,50. Collezic. 
nisti chiedete ìl nostro pacco 
composto dei seguenti francoboll 
lotto navantacinque esteri: 2) Al 
Irlanda, cinquanta; 3) 
cinquanta: 4) Scandina 
renti; 5) Portogallo, dieci differenti; Ci 
Balcani. dicci differenti; 7) Jugo: 
lotto catalogato lire cinquanta; #) 
linguette gommate. Il pacco 
son diritto a ato 

I. C.: L. 19 Col 
diali differenti. v 
que: L. 10,50, Dieci serie commemori 
Europa: L. 5,50, Francobolli a peso: 
esteri: L. 11.50; 4 ke. Svizze: 
14 kg. Italia: L. 4.75. Un etto Cecosloy, 
chia: L. 3,75. !2 etio Australia: L. 6, 
Aggiungere spere postali: L. 1.50. Bpedi. 
zione assegno: L. 2,50. Bollettì 
bistì dicembre i 
via Lavinio. 18. Roma 


Direzione C. I. C 
Telefono 770.801. 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. ita-: 
medi!, comuni Dietro semplice doman. 
do o ovangque a a tutti (minu 
renni esclusi) importanti invil a scelta 
su libreiti Giuseppe Coco via Cavonr 
149. Roma 


FRESCOVO: dose equivalente 100 uo\a 

r frittate. fr ra, dolci, fe 

fi spediscesi ovunque con.ro 
Dilta Basile. Soriano Cimino 


GIOCANDO al Lotto con il nostro me. 
todo. avre*e la soddisfazione di vincere 
e guadag uamente Non sono 
sogni! Invi a di L. 5. così ti 
convincerete di quanto asseriamo e an 
che voi rimarrete strabiliato, Indiri 
zare: Almerico chietti. Mate 
(Macerata). 


: con muovo metodo 
m prova si può da vicno e da 
ontano sottomettere altri alla propri 
volontà. Opuscoio gratis. Scr! 
ni, Nave (Lucca). Ponte S: 
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retto versi lire 1.50 


Napoli 


STUFE cucine. scaldabagni 28 
ne legna. forneili. ferri stiro. pez g 
cambio. ARGAS. Stelletta 25 Roma te- 
lefono 50-132 


SVELO segreto infallibile 
al lotto. Previsioni, gio 
Azzetti, Belluno Veronese 


TERNO mensile in 
re cinque. Caro 
brigida 81. Napo! 
e ————-_- 
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Il TRAVASO DELLE IDEE 
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(RELO) 


- Giorgio è stato dal medico: gli ha trovato l’erre terribilmente mosc.4, 
dice dipende dalla denutrizione. 


Na 
Oirezione e Amministra 


B/ 


SERE 


(PITT I 
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BABBO NATALE A WASHINGTON 


(CAMERINI> 


(anche noi conbat 


: ’ 
tiamo per l'ideale) 


n) 
tigava nelle o- 


maggiori me 
na mì ! 

agnava i 
feno I 


ure 


1 di giovuni 
issimo e Jess's 
ltro ca »- 
Natural 
e era il pilota ca!ti. 
c ucrificava genero» 
e per l'amico, dopo arer 
to gesta da cavel'ere ario. 
mentre in cielo migliaia di 


ceropluni stavano a dimostrare la 
ti potenza amer cana. Per 
tessa cosa, con 

fango, villaggi 


ne, ser-appeul 


p*cialmente in questo 1 
nere di pellicole era 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


giuochi prestidigitatorii 
coi 


tutti spiegati 1n n»00 
n di Luona 


ra gli amici, e 
‘a camicia ad uno spet 
gliario fazzoletto ron 
‘o. larerato e racco= 
danzanti - Ballo aeb 
{Fuori - Uccello morto risuseitato Oro 
[logio pe-tato nel mortaio e raccomo; ax 
ito - bo t inatoria nonche 50 
di lisica, chim.ca, 
Capelli eletirizzuti 
“ce nell'acqua - Come 
po umano - Cottura 

Fare sparire la te- 
@ persone della compagnia - Moto 
‘petuo - indovinare carte pensate ed 


tempo che una persona sia stata tone 
Fal'amante. i } o 
i d 


@runque. 
ordini con vaglia alla 


libreria Editrice DOMINO 

via Roma, 226-A - PALERMO 
f A richiesta spediscesi gratis 
eatalogo LIBRI CURIOSI 


s-_ 


nh, È fi 


americani — soltanto loro — 
o vinto l'altra guerra euvo- 


gi 


ia 


ì artuni . 
tri pitoti, e 
marinai fac va- 

nia e in s 


Secondo il Gran Paralitico, la 
guerra che le Potenze del Tripar- 
tito stanno conducendo contro gli 
Stati Uniti viola ed offende la di- 
chiarazione americana dej dintti 
dell'uomo dell'anno 1791, 

La dinamica della democrazia 
transoceanica batte dunque di ben 
due lunghezze quella delle conso. 
elle europee, le quali. come si sa, 
sì sono fermate al 1789. 

* ** 

I tecnici militari americani in- 
viati da Roosevelt in Egitto per col- 
laborare con gli alleati inglesi a- 
vranno la gioia di veder creato per 
loro, al Cairo, un apposito quartie. 
te che si chiamerà «la piccola Hol- 
lywood ». 

Quando sarà possibile dissociare 
le parole America e cinematografo? 


*** 

Per invogliare le donne inglesi ad 
arruolarsi nei servizi ausiliari di 
guerra, il Ministro dei rifornimenti 
ha disposto che negli spacci delle 
fabbriche di materiale bellico sia- 
no posti in vendita i cosmetici, or- 
mai introvabili in Gran Bretagna. * 

Questa è nuova poi, cospetto! 

La, nel regno d’Inghilterra, 

voglion vincere la guerra 

con la cipria € col rossetto! 


Presidente, come 


NIRO CH Ci 


torn a cusa con la testa rotta 
hano trovato almeno qualcune di 
quello crocerossine procaci e aftct. 


tuose ci cui eruno piene le pe 
cole 

E adesso due sole parole di circo 
stanza. Que. è un altro Natule 
di overra, un Natale senza alberuo- 
candelet panettoni e torroni. 
Non si può e non si deve pensure 
a far festa mentre i nostri soldati 
combattono durissimamente. Tu 
che sei un vecchio fante queste 
cose le capisci. Anzi, fai una cosa; 
lla tua signora che in quest 
iorni non scocci con la sresa. 
Quello che c'è. c'è. Chi se ne jre- 
ga dei cappelletti o del brodo di gul. 
lina? 

Lu pensi come noi, eh! Lo sape- 
vamo, sennò che reschio fante sei? 

Arrived*rci, caro lettore, alla set- 
imana ventura e su con la vita 
perchè noi sltravinceremo. 


+ duoi Travasalorn 


ll Re d'Inghilterra ha’ inviato 
‘un. caloroso telegramma di felici. 
tazioni e di auguri al Presidente 
c&ll'Unione delle repubbliche so- 
cialiste sovietiche, Kalinin, che fu 
‘uno dei feroci massacratori della 
famiglia imperiale russa, legata -— 
è noto — da stretti vincoli di pa- 
rentela alla dinastia britannica. 

Maestà, va bene che siete balou. 
ziente ed epilettico; che sul trono 
ancora per poco tempo vostro sì 
sono avvicendate più canaglie che 
nel penitenziario di Sing Sing; ma 
non vi sembra che la misura sia 
troppa anche per un re d’Inghil. 
terra? 


adesso faccio \ 
il pieno di 
benzina ! 


I bollettini dell'Alto Comando 
britannico mell’Asia orientale 
gnalano invariab'Imente, da q 
dici giorni a questa parte, una s 
tuazione militare « molto confusa ». 

Conosciamo bene qu 
gio: è lo stesso che precedette 
« gloriose evacuazioni » dalle 
dre, dalla Norvegia, dai B: 
Creta, e in genere da tutti 
donde le truppe di S. M. britani 
sloggiarono d'urgenza col fiato g 
so e le baionette dei soldati dell'As. 
se alle reni 


ge SI 
E 


{ atmico... — 


| ao rp 

lappunto per 
(E Pe questo) 
PERIAE 


Gli americani — che prima di 
entrare in guerra fissavano in un 
massimo di tre settimane il pe 
do occorrente per mettere a te 
il Giappone — dicono ora che q 
che è successo non ha alcuna 
portanza, perchè tanto basta; 
Russia e Cina per condurre 
« guerra attiva » contro il Tri 
tito. 

Se ne deve dedurre che gli S'cti 
Uniti si riservano, insieme con .'1 
ghilterra, un ruolo passivo. E € 
ne potrebbe dubitare, con quel po 
po' di sveglia che stanno rime. 
diando? 


SI 


sir 


L'ex caporale Batista, diventato 
colonnello e presidente della for- 
midabile repubblica di Cuba, ha 
detto che il suo Paese si ritiene in 
stato di guerra non solo col Gian. 
pone, ma amche con l'Italia e ja 
Germania 

Lo sentivamo che qualche grosso. 
guaio stava maturando per le Po 
tenze dell'Asse! 


ando verra” 
‘anche il momente 


Una casa produttrice di dischi 
grammofonici presenta come ap. 
presso, nel suo list'no pubblicitario, 
il «pianista ritmico» L. S.: « Egli 
è ventenne, e pertanto uno dei più 
giovani pianisti italiani del jazz. Ra 
studiato ît p'anoforte, sul seri 
la natia Bologna e si è dato alît 
musica da ballo per vocazione in 
nata. E, intanto, ha trovato il tem- 
po di studiure diritto e anche di fa. 
re qualche mese di servizio muli 
tare >. 

Ma che bravo giov:notto! Resta 
tuttavia da sapere perchè L. S. ab- 
bia «trovato il modo» di fare scì- 
tanto qualche mese di servizio mì: 
litare, dal momento che nessuna ]i- 
mitazione del genere esiste per i 
suoi coetanei. A mero che l’Italia 
non avesse più bisogno in questo 
momento di e pieni: tmici » che 
di sold 


I DRAMMI D 


(A bordo d 
inglese, n 


CHURCHILL — 
siamo al sic 
ROOSEVELT 
corno! Salut 
Wales! 
CHURCHILL — 
sta volta sia; 
che importa 
affondata? L 
non vada a 
siamo noi. 
ROOSEVELT - 
sottile argo! 
que? 
CHURCHILL — 
diamo bene, 
ROOSEVELT 
ne!... (piano 
CHURCHILL 
chè? 
ROOSEVELT 
detto che ar 
CHURCHILL - 


LE SO. 


Lu 


E 
na. \0 sono Luo 
amico... | 


ni — che prima di 


- dicono ora che g 
ha alcuna 
tanto ba. 
la per condurre 
a» contro il Trip 


dedurre che gli St:ti 
ano, insieme con 
ruolo passivo. E 
ubitare, con quel po 
è che stanno rime. 


*** 


le Batista, diventato 
presidente della for- 
bblica di Cuba, ha 
io Paese si ritiene in 
a non solo col Gian. 
he con l’Italia e Ja 


o che qualche grosso. 


\aturando per le P> 
1 


vando verra” 


| | ‘anche :l momento 
| mio ? 


roduttrice di dischi 
presenta come 2p. 
list'no pubblicitario, 
tmico » L. S.: e Ecli 
pertanto uno dei più 
i italiani del jazz. Ba 
Loforte, sul serio, nei- 
na e si è dato alice 
lo per vocazione in 
o, ha trovato il tem- 
diritto e anche di fa. 
se di servizio mii- 


ro giovinotto! Resta 
vere perchè L. S. ab- 
modo > di fare 

mese di servizio mì. 
vento che nessuna ]i- 
enere esiste per i 
A mero che l'Italia 
1 bisogno in questo 
ti ritmici» che 


SI IMPOTENZA ASMA 
-LEROSI. STITICHEZZA sc | 
I ORRRIRE 
SANITAS “OMEGA 

ENZE 


Galata di brache del prestigio inglese in Oriente 


(GURUB) 


(_+Ntm 
pr 


+ A febbrili preparativi a Singapore. 


= A 


l DRAMMI DELLA ViTà 


In alto mare 


(A bordo d'una corazzata 
inglese, nell'Atlantico) 


CHURCHILL — Vieni, vieni: qui 
siamo al sicuro. 

ROOSEVELT — Al sicuro, un 
corno! Salutami ia Prince of 
Wales! 

CHURCHILL — Ti dico che que- 
sta volta siamo al sicuro. E poi 
che importa se la nave sarà 
affondata? L’importante è che 
non vada a fondo mentre ci 
siamo noi. 

ROOSEVELT — Mi arrendo alla 
sottile argomentazione. Dun- 
que? 

CHURCHILL — Mi pare che an- 
diamo bene, no? 

ROOSEVELT — (forte) Beno- 
ne!... (piano) Chi ci ascolta? 

CHURCHILL — Nessuno, per- 
chè? 

ROOSEVELT — Siccome hai 
detto che andiamo bene... 

CHURCHILL — Be', l'abitudine, 


LE SORPRESE 


Lo == = —e 


che ci vuoi fare? Come va, nel 
Facifico? 

RO ‘VELT — Mica male. Ab- 
biamo allon'ansia qualunque 


Francisco e 3 
ni gli stabilimenti b: 
San Diego. 
CHURCHILL — E per le Haway? 
ROOSEVELT — Siamo incerti: 0 
difenderle ad oltranza o to- 
gliere l’H. 
CHURCHILL — Togliere l'H? 
ROOSEVELT — Mi fa specie che 
sei inglese: Away. Cioè: via! 
CHURCHILL — Sarebbe a dire: 
kiao, kiao! E le Filippine? 
ROOSEVELT — Di nessuna ìim- 
portanza. 

CHURCHILL — Come? 

ROOSEVELT — Le lasciamo al 
giapponesi e diamo incremen- 
to alle Orsoline, alle Suore 
della Carità... A tutto c'è ri- 
medio. Tu piuttosto parlami di 
Hong-Kong. 

CHURCHILL — Era una preoc- 
cupazione. 

ROOSEVET T — E la Malacca? 

CHURCHILL — Non si usa più 


DEL PESCATORE DI PERLE 


ROOSEVELT — È Singapore? 

CHURCHILL — Ah, ah!... Con 
Singapore non si scherza. Sin- 
gapore è la Gibiiterra del Pa- 
cifico. Singapore non si tocca. 

ROOSEVEL' — Ma i giapponesi 
lo sanno? 

CUURCVIIILL — No. E questo è 
il guaio... 

ROUSLVELT — E che succede 
nella Nuova Caledonia? 

C.:1URCHILL — E’ saliva per la 
democrazia. I forzati gridano: 
«Viva la libertà ». 

ROOSEVELT -— Ora parlami 
della Tailandia. 

CAURCHILL — Siam... 

ROOSEVELT — Tailandia! 

CHURCHILL — Lasciami par- 
lare! Voglio dire che siam f. 

ROOSEVELT — Qui ci vuole pu: 
gno di ferro! Per conto mio, 
ho ordinato un'inchiesta! E.tu? 

CHURCHILL — Una bistecca al 


ferri. 

ROOSEVELT — Insomma, io 
sono ottimista. E tu? 
CHURCHILL — Io sono bu- 
giardo. 


ROOSEVELT — Com'è l’occupa- 
zione di Timor? 


7 - my > 
ZA ero 
e 
lo vi guardo: 
CI 

Tu che dormi tutte le notti 
sopra un soffice materasso, pog- 
giando il capo sopra un morbido 
cuscino, non hai rimorso, pen- 
sando a tutti quei nostri fratelli 
che nelle trincee di Russia vi- 
vono a 30 gradi sottozero? 

E allora non fare il porco e- 
goista: prendi un ciuffo di quel- 
la lana sulla quale ogni sera ti 
sdrai e offrilo per loro. Te ne re- 
sterà sempre abbastanza per ri- 
posare comodamente le tue os- 
sa, se non sono quelle di un 
rammollito. 

e 


Un paio di scarpe per signora 
valgono sessanta punti, ma una 
borsetta di qualsiasi grandezza 
e qualità non ne vale che due. 
Cosicchè vi sono delle donne che 
si vantano di aver acquistato 
una grande borsetta di cocco- 
drillo o di serpente e di aver 
fatto confezionare con quella 
pelle ben due paia di scarpe, fa- 
cendovi applicare suole di gom- 
ma che si trovano in commercio 
liberamente. 

Cosicché, 120 sta a 2 come la| 
disciplina deiî consumi sta alla 
fregatura! 

® 


Oqgoi — dicono 41 giornali — 
con la cedola numero tale si 
possono acquistare le frattaglie. 
Corri dal macellaio e, oh stupo- 
re, lo trovi chiuso. Però, dall’in- 
gresso del nortone o retrostante 
alla macelleria le frattaglie han- 
no già preso il volo verso le cu- 
cine dei ristoranti e delle pen- 
sioni che pagano venti quello 
che costa dieci. E sulla mostra 
degli spacci si potrebbe leggere 
il cartello postovi dal proprie- 
torio: « Accà nisciuno è fesso! » 


GUASTAMESTIERI 
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CHURCHILL — Provvisoria, to"! 

ROOSEVELT — E la flotta in- 
glese nel Mediterraneo? 

C:{URCHILL — Sta bene, gra- 
zie. 

ROOSEVELT — Se me ne man- 
dassi una parte nel Pacifico... 

CHURCHILL — Chi sta bene 
non si muove. 

ROOSEVELT — Insomma, vuol 
aiutarmi sì o no? 

CHURCHILL — Ora non posso. 
Prima faccio approvare la leg- 
ge di « prestito e affitto » e pol 
ti aiuto. Sa!utami la presiden- 
tessa. Ciao. 


PINK 
ALLE HAWAL 
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ell’altra. Per starsene così apj 
durzio, deve trattarsi di un uom 
Bisogna rendere omaggio al fe 
stro parastata perchè effett; 
tava di un uomo a di una d 


in quell'ora d 
p e de 


voito della don 
mo zi a lu 
ti! Fu € 


ito. £ 


fuogo, nel tepore intimo « 


a ca 


E che poteva fare 11 povero para 


son una zia st e affetta 
ginocchio della lavandata 
Non gli restò che far lu ar 


«Ece) incomine!ò a pensare Tiburzio — fac- 


elamo conto che per uno 
riusciss! a trovare la formul 
sibile. Ad ogni volta che mi occ 


mia immagine fisica sl dissolver 


Ah, come vorre! allora divertirmi! 


seschetti, sal, 


go fino al suo uscio 


TIBURZIO 


il nevropalico 


Il nostro Tiburzio, parastatale ec 
eitabilissimo se ne tornava be) belli 
a cas. per una di quelle stradic > 
Je, come don Abbondio, senza potef 
leggere, però. dato l’oscuramento, 
Quanuo gli parve di scorgere due croTe di 2 

amminavano tenendosi strette ] 
a lu! che camm che Pula 
e di una donna 
e intuito del no. 
amente si trat- 
a che nel buie 
andavano a braccetto, sussurrandosi tener 


normorò il pa- 


dopo una breve di. 
r lo Tiburzio restò 
al vicoletto col furore del 
rezza del disinganno at 
he combineranno ora quet due, nel chi 
a?» 

tatale orfane 
per di più dal 


per rendermi 

esse, tac! la 
bbe 
Ora, per esein- 
pio. che avrei fatto? Vediamo un nd 
Invisibile. Entro nel portone della sieno: 


| freddo ca- 
tentacolare! 


faneti 


ia fandasia 


ne) nulì 


ad aprire. Non vedono nessuno, ma fo 


tempo sono riuscito ad infi 
Mm salotto col suo damo, 
teneramente seduti sul di 
nessuno li veda, le loro 
dacio che non ha nulla di uma 


formidabile 


ta faccia odiosa del mio rivale. Quello, creden- 


do sia !l padre di lel, sta per 
nom vedendo nessuno 


MUSA ADDOMESTICAT: 


AGGRAVI ERARIALI 


Hludersi che vale? 
Gl'inglesi stanno male, 
nè c'è alcun che. ai balzeltt 
continui, si ribelli 
Scommettiamo che ades 
pria che finisca l'anno, 
colpiti si vedranno 

dalla «tassa del gesso! a 


0, 


\ENTATEZZA 
Fiore di tigiio 
« balia del mio bimbo è in gran 
[cordoglio 
serchè jerl ha perduto il 
[nortafizlie 


l'anti e tanti ne abbiam visy 
g'artistoni modernisti 
eh'opre fan di nessun conto; 
pur si azzardan, dei.. suini 
a giurar che al lor conf 
son si può che «pò; 


RESTINO TRAGICO 


I traci un di abitavano 
da Tracia, ma un bel giorno 
quel porolo pugnare 
sparì, né fe ritorno, 
laonde, sole e misere 
«restarono le trace » 


COMMISERAZIONE 


Sofia Filò, ch'è mutola 
® chiede l'elemosina, 
fa mormorare, agli uominj 
ehe l'incontran per via 
« Povera e muta vai. Filò Sofia!» 
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sono unite in 
! Ah... 
chi» Tiburzio non potè rattenere 


getre 


la prende con |” 


1 quel_ 


rimetterà mai 


— Salute Prosdocimo. Ancora 
qui? 

- 51. Perchè? Dove esser do- 
vrei? 

_ AUG moniagna, nio bel ca- 
valiere ufficiale! 

— Sei in vena di fanjaluche 
quest'oggi? 
M'avevan deilo che cor 
olumento straordinario, di 
i tuoi superiori ti gratifica- 
rono teste, progettavi una va- 
canza nivale 

- lo sui campi di nevel? Pe; 
cosa ci 0 Clodomiro? 

- lamenti e causcutoni. 

Levuli simili idee dal ce- 
febro. La neve non mi seduce 
e tanto meno lo sci 

— l’lantala di pariare difli- 
cile. Dunque era una falsa vocer 

— Certo! Ne corrono molte di 
questi tempi. Qualcuno si diver- 
te a inventarie e trova sem- 
pre dei cretini disposti a berie 

— Caro Prosdocimo, per quan- 
to cretino, mi sarebbe piaciuto 
immaginarti al Terminillo, a 
Cortina, al Mottarone. Con quel- 
l’aria di spaventapasseri avresti 
reso la località ancora più rt 
dente. 

— Vacci tu Clodomiro e le go- 
le delle montagne si str ‘eran- 
no in un accesso di ilarità. 

— Vedo che ci stiamo scam- 
diando complimenti e auour' 


Tata. E quella giura che non sì è mai sogni. 
, fidando che schiaffeggiarlo. Provano a riprendere il 
atteggiamento, ed io, pam! un pedai 
steriore dell'uomo odiato. Egli salta 
gridando che ci sono gli spiriti: 
pugni invisibili e di ginocchiate n eriose 
ducono in breve fuori 
stringono a darsela a gambe, giu 
più pie 


combattimento e lo co- 


LIA FERMAT: 


FECIIOZA= 
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4ltrettanto, milord! 


non ca 


male 


di 


per le feste. Lusciamo in pace i 
cervello e occupiamoci dello sto- 
maco 

— Benissimo. Hai mangiato il 
solito cappone? 

— Ho tentato di avvicinarmi 
a questo sunerbo volatile co- 
stui, viste le mie condi oni, mi 
ha delto; « Rivolgiti a mio min 
te il pollastrelto. E' più alla ma 
20 e abbordabile » 

— Così, un 
tro?! 


polietto in quat 


— Propriy “I mia povera: 
za ci ha jatto anche il brodc 
— La tua poveraccia!?! Chi è? 
Quella che un tempo era 

la mia signora 

— Be’ una di queste sere vie- 
nia pranzo da me. Mi sono ar- 
rivati i generi dia Juori. 

— Che generi? 

— I mariti delle mie due fi 
gliutole 

— Alto là. Mi pigli per un an- 
tropofago? 

—— Rassicurati. 1 generi han- 
ro portato cotechini e furaone 

— Allora prendo la palle ai 
balzo. 

— Bravo. Dopo di che afret- 
tati a prendere ti Nobus. Sta 
sopraggiungendo 

— Perbacco! Gente aggrap- 
pata fino sui predellini! 

— Nionte timosr MM ei en 


— Buon Natale, commodoro! 


CAMERINO 


RiLanto. Gran confusione in casa, la sollevane 
e la depon 
Io aliora mi appresso a lei e chiamandola con 
ri dolci nomi, copro di baci quel suo volto 
esangile e resto ll a contarne ! respiri... Ah. se 
io ri- fossi invisibile! 

Così essendosi sfogato, Tiburzio rientrò da 

DIOPIIA e nel suo solito sè. 


‘gone nel suo letto, lasciandola sola. 


IL MIOP 


rica. Difcile scrà traversare lo 
corsia. 

— Per me è un giuoco. 

;ì, il giuoco di strappaboi- 
caso che ci perdessimo 
ista tanti auguri, 

— Anche a te. In questa cal- 
ca la gente diventa un genere 
di salumeria. E’ soppressata 
Avanti 


FOLLUC 


Fontana muta : quella del Tritone 
che visto a sè dinanzi il palazzone 
ha rinunciato al suo parlare schietto 
per non dir parolacce all'architetto. 


Notte. La tenda. | 
Batuffoli di fredd: 
coprono, scendend 
questa terra così {| 
Nel gran silenzio d 
non s'ode che il b 
del tuo cuore gio 
Soldato dell’Italia 
venuto, in nome. 
a battere in brec 
Dentro il sacco a 
riscalda la tua far 
prendono i ricord 
azzurro della poes 
Parli a te stesso c 
che suscita visioni 
l’aia, l'orto, il car 
la tua gente e il 
« Natale. Che fa 
Campane a festa 
Ecco, ti rivedo, se 
bimba dagli occhi 
Lo so che mi pen: 
quanto anch'io ti 
M'hai scritto: « / 
con che batticuor 
aspetto la posta!. 
che il vento ti pc 
pensieri, son tan! 
ravvolgerti in essi 
Ja più lucente del 
bella come il sole 
A un tratto là fuc 
rumore. L'orecchi 
tendi nella teneb 
ti chiedi: « Il nen 
Cauto è il passo « 
Ma no, niente all 
è soltanto la senti 
che si sgrulla i fi 
II filo delle ricord 
la via della patria 
supera le buie di 
t'allactia alla cas: 
Scoppietta nel v: 
“ ceppo di Natal 


iso 
Me 


in casa, la sollevane 
tto, lasciandola sola. 
i e chiamandola con 
baci quel suo volto 
Me | respiri... Ah. se 


Tiburzio rientrò 
0 sè. TORO 


IL MIOPE 


à traversare lo 


è un giuoco. 

t0co di strappabot- 

che ci perdessimo 

auguri, 

te. In questa cal- 

diventa un genere 
E’ soppressata 


FOLLUC 


uella del Tritone 
nanzi il palazzone 
suo parlare schietto 
lacce all'architetto. 


Notte. La tenda. Il sacco a pelo. 
Batuffoli di fredda lana 

coprono, scendendo dal cielo, 
questa terra così lontana. i 
Nel gran silenzio della neve, 

non s’ode che il battito breve 
del tuo cuore giovane e forte, 
Soldato dell’Italia fiorita 
venuto, in nome della vita 
a battere in breccia la morte. 
Dentro il sacco a pelo il tepore 
riscalda la tua fantasia, 

prendono i ricordi il colore 
azzurro della poesia. 

Parli a te stesso con un accento 
che suscita visioni care: 

l'aia, l'orto, il campo, l’armento, 
Ja tua gente e il tuo focolare. 

« Natale. Che fanno laggiù? 
Campane a festa in pacse. 

Ecco, ti rivedo, sei tu 

bimba dagli occhi di turchese 

Lo so che mi pensi. Sapessi 
quanto anch'io ti penso, piccina! 
M'hai scritto: « Amore se vedessi 
con che batticuor la mattina 
aspetto la posta!... ». Vorrei 

che il vento ti portasse i miei 
pensieri, son tanti, potresti 
ravvolgerti in essi e sfoggiare 

Ja più lucente delle vesti 

bella come il sole sul mare ». 

A un tratto là fuori, un sommesse 
rumore. L’orecchio in ascolto, 
tendi nella tenebra il volto, 

ti chiedi: « Il nemico è già presso? 


Cauto è il passo del lupo rosso!... » 


Ma no, niente allarmi, cappella, 
è soltanto la sentinella 

che si sgrulla i fiocchi di dosso 
II filo delle ricordanze 

la via della patria riprende, 
supera le buie distanze 
t'allactia alla casa in faccende 
Scoppietta nel vasto camino 

“ ceppo di Natale. mamma 

s3E 


bed 


.No, non sussultare mammetta, 


BERETTA Mati SELE 


(APOLLONI) 


come una fontana memoria 
nella luce della vittoria. 


guarda intensamente la fiamma 
Mammetta ti sono vicino, 
Je vedo pur'io le sorelle Quel giorno avremo tanto sole 
che fanno tanto tramestio, che lacrime, baci e parole 
Je zampogne e le ci:mimelle inni di gioia diverranno La 
È 
È 


le sento risuonare anch'io! e i nostri cuori canteranno 
Tra un’ora sarà mezzanotte, « Italia, Italia benedici 
nella chiesetta andranno a frotte questo giubilo che ci appaga 14 
tutti i nostri compaesani. siam oggi orgogliosi e felici 
l’altare dei riti cristiani d'avere dato in ogni plaga 
luccicherà di ceri ardenti, sangue, gioventù, sacrifici 

il parroco coi paramenti per farti, Italia madre e sposa, 
alzerà l’ostensorio bianco, più grande ancora e più gloriosa 
tu mamma, in ginocchio al tuo banco 
pregherai tanto e non invano 

per questo tuo figlio lontano. 


FOCGORE 


non è l'angelo ch'è passato! 
Son io, cara la mia vecchietta 
che sui capelli t'ho baciato, 
Ritornerò sicuramente 

dalla lotta dura e tremenda, 
tutto allora non sarà niente; 
la guerra, la neve, la tenda, 
il freddo che raggela il fiato, 
il buio, l'assalto, l'agguato 
l'anima che vigila e freme 


i 
| 


— Il maschietto si chiama Samuelino, alla fem- 
minuccia non abbiamo messo nessun nome, così 
possiamo chiamarla l Anonima Coen! 


Dolce intimità 


E' una fredda notte di dicembre. 
ll vento ulula lungo le strade di 
New York e la pioggia gelata la.a 
desolantemente ogni cosa, sbiaden- 
dola, sciupanaola... 

Da una villetta situata nella Le. 
riferia, un uomo ne esce scavalcan- 
do una finestra. Nel pugno stringe 
una rivoltella e sulle spalle reca 
un pesante fagotto carico di argen- 
terie e di ninnoli preziosi. Il si.0 
volto è intonato alla notte terri 
bile: fisionomia accigliata, squur- 
do torvo, îronte sfuggente. Un 
perbo esemplare di quei gangsters, 
insomma, che ornano la socie‘à 
nuovaiorchese e la illustrano coi 
loro delitti 

— Che notte d'inferno! — binu 
tolò l'uomo, arviandosi fuor del 
cancello e ? randosi lungo la via 
buia, sotto la pioggia e il veniv 
impetuosi. A mitigare tanto riyo- 
re, sorge nella mente del gangster 
1 sorridente pensiero della buona 
minestra pronta e il fuoco di legna 
che avrebbe trovato a casa e la co 
ma bottiglia di whisky, le panto- 
fole calde, la faccia della mogiie 
da prendere a schiaffi. 
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Dopo un'ora di viaggio nell'ae. 
rea, il ladro raggiunye felicemente 
la propria dimora. La famigliuola 
Vaspetta per mettersi @ tavola. Sua 
moglie gli serve la minestra © man 
giando egli incomincia a pariare 
del lavoro compiuio. ] bambini pen- 
dono dalle sue labbra e sottolinea- 
mo con scroscianti battimani gli e. 
più salienti del racconto 

IL più piccolo, specialmente, ap- 

pare il più ansioso di tu't1 


— Papa — grida con la sua vo- 
cina — quanti poliziotti hai a:n- 
mazzato oggi? 

Ma papà oggi non ne ha ammaz- 
zato nessuno; ha jreddato soltanto 
un suo er amico di ganga con due 
palle nello stomaco. Non è gran 
che. ma pure basta a mettere di 
buon umore la famigliuola. 

Il più grande, racconta che ha 
tirato un sasso ad un agente fe- 
rendolo alla testa. Papà sorride 
compiaciuto e per premiare il suo 
bravo ragazzo gli regala cinque 
cents. . 


+00 


La cena è terminata. I piccoli 
adesso vanno a far la nanna per- 
chè l'indomani si debbono alzare 
presto per andare a scuola di iur- 
to al mercato. Babbo da loro quul- 
che affettuosa pedata nel sedere, 
poi s1 sdraia in una poltrona aven- 
do vicino la scatola dei sigari e !a 
bottiglia del liquore. Apre il New 
York Times e incomincia a leggere 
la cronaca nera del giorno, sorri- 
dendo spesso di compatimento per 
quei pivelli di colleghi che si son 
lasciati acciuffare sul fatto dalla 
polizia. La mogliettina, frattanto, 
lavora slenziosamente a lustrar pu- 
gnali e a caricare fucili mîtragiia- 
tori e rivoltelle... 

Fuori, la pioggia e il vento tur- 
binano nella fredda notte di di. 
cembre... 

— Home sweet home! — Casa, 
dolce casa. — mormora il gang- 
ster. allungando beato i di ver- 
so il caminetto. 


UGO 


americana TI!RITERA 


Sermone in iscatola 


In Inghilterra dicesi 
che Natale permette 
ai bambini di nascere 
la notte a mezzanette, 
ma sopra ogni Presepio 
(c queste non son balle) 
non brilla nei ricoveri 
la luce delle stalle, 
come pure in America 
è un illudersi a vuoto 
che il bue riscaldi e l'asino 
l’Infante appena noto. 
Nascono invece equivoci 
de) mondo in vari posti; 
spe per gli anglo-sassoni 
ahimè che tempi trosti! 
Dell’antico prestigio 
la baracca tentenna 
e nel Presepio è inutile 
cercare una capenna, 
Colà, gli odierni pargoli 
nascon vecchi barbogi, 
e a mani vuote restano 
i soliti Re Mogi; 
per essi, senza bussola, 
gettata la zavorra, 
andare in giro è inutile 
con oro, incenso e morra. 
Potenze senza scrupoli, 
fra cotante batoste 
ormai nessun più v'augura 
come un dì: Buone Foste! 
Or dunque preparatevi: 
nuova vita co; a 
e invano i vostri pop; 
ci chiederan la mincia; 
finiran gli ebreofili, 
nel prossimo domani, 


ACCIO D'EMPOLI 


PIOGGIA 


Piove allegramente. — 

L’acqua vien giù festosa. — 

Cade sui tetti picchiettando scher- 
zosamente, come fa a volte l’uomo 
dietro la porta di un amico. — 


Se questi affaccia egli scom- 
pare, si nasconde. — “ 
Batte gioi sulle grondaie, si 


tufîa nei tubi di scarico, e, pas- 
sando attraverso i muri del fab- 
bricato, forse s’illude di avere la 
stessa funzione del sangue nelle 
vene dell’uomo. — 

Si diverte a far piangere 1 ve- 
tri delle finestre; ma in fondo, pe- 
rò. ha un animo buono. — 

lo giurerei che l’acqua scende 
dal cielo più per irrorare i piecolì 
vasi dei fiori abbandonati sulle 
terrazze, sui davanzali, che per al- 
tro. — 


Piove. n È 

Piove allegramente 

Sull’ asfalto della strada, ogni 
goccia si trasforma in un piccolo 
campanello di cristallo. — 

Quanti bei campanelli sulla 
strada. — 

Saltellano festosi. 

Picchiano forte sull'asfalto, ma 
non vanno în frantumi, non si ri- 
duccno in tanti pezzettini di ve- 
tro; si trasformano, invece, in tan- 
te sprizzanti goccioline che scher- 
zosamente vanno a punzecchiare le 
caviglie delle ragazze. — 


Piove. si ca 

Piove allegramente, 

Quante gocce indugiano, slitta- 
no, altalenano sui fili elettrici, su 
rami degli alberetti; altre invece, 
nei cortili, si tuffano nelle camicio, 
neile grosse mutande del nonne, 
nelle calze rimaste ancora ap- 
pese. — 

in tutte le piogge, poi, ci sone 
le goccioline sentimentali che van- 
no a baciare i fiori nei giardi- 
netti. — 

L'uomo è cieco a tanta allegria, 
a tanto sentimento. — 

Per lui la pioggia è una cosa ma- 
linconica, triste. — 

ii non si accorge, poverino, che, 
tanto nel passato come nel presen- 
te, per esprimere architettonica- 
mente un concetto di bellezza e di 
festa egli ricorre quasi sempre al- 
le fontane, che altro non sono che 
una imitazione della pioggi: 

Dunque, se il cielo si fa de 
nubi, siamo allegri. — 

Fra poco pioverà. — È 

Cadranno su noi tante goc 
ne allegre, pazzarellone e ci diver- 
tiremo un mondo. — 


® 
CARTELLE DELLA TOMBOLA 


Cosa metteremo quest'anno sulle 
carielle al posto dei fagioli? Non 
so. Norse, qualche accaparratore 
non sentirà questa mancanza, e ne 
avrà già un sacchetto e anche di. 
in serbo, per la tombola. Noi pero 
che siamo poveri, magari faremo 
sui numeri un segno col lapis, ma 
a tombola ci giuocheremo e ter- 
remo anche il cartellone; e tutti 
penderanno allora daîle nostre lab- 
bra, e noi scherzeremo, e invece di 
#7 diremo «le gambe delle donne w 
e «carrozzelle » invece di 22, e gri- 
deremo anche tombola! e invece 
non è vero, e rideremo allora nel 
vedere che tutti si sono imualli- 
diti. E inveiremo poi contro Erne- 
sto che si è beccata la cinquina di 
36 soldi, e gli grideremo che e na- 
to con la camicia. Mentre noi era 
un’ora che andavamo per uno, É 
faremo al sette e mezzo ed anche 
al domino, forse; ma non sino al 


mattino. Ad una cert’ora andremo 
tutti a nanna, 


RIBECA 


4 \\ 


— Invece 
prosciutto che 1 


‘LA RUBRICA D 


I CO) 
DI PIE 


TEN 

Scrivete al vosti 
lontano e malferm 
gendogli i vostri 
woti per lui nell 


Santo Natale e ri 
fettuosi conforti. 


SVOLGII 


Caro Piccolo 


Vengo con ques 
fiarti l’auguri nata! 
che tra poco cam 
ma per te resta lc 
mullo stomaco, do 
do t'ho visto l’ultil 
fto arzillo e vispo c 
ma si sa che tutto 
come uno lo vorre! 
esso a te che non 
aspettato, per via 
anche il signor ve 
Burino che ci avre! 


ENCIC 


Balestra — Co 
zione meneghina, 
termini: « bales » 
le e «tra>, in m 
nominazione si u 
lui che sta semp 


Caccavelli — D 
gini di questo cos 
serisce derivi e 
<cacca» che vi 
<«vellir » sconfin: 
più accettata, £ 
Piccaluga, è che 
chavellius » da c 
velli > è quello il 
significa: «me | 
me». 


Carotenuto — 
cistanesi definiva 
sce mentre «er 
prendere. Probab 
| mini riuniti serv 
il pescatore. Ma 
zetzch dell’Istitu 


GIA 


nte. — 

n festosa. — 
echiettando scher- 
fa a volte l’uomo 
i un amico. — 
faccia egli scom- 


,ulle grondaie, sì 
scarico, e, pas- 
i muri del fab- 
lude di avere la 
del sangue nelle 
r piangere 1 ve- 
ma in fondo, pe- 
buono. — 

e l’acqua scende 
irrorare i piccolì 
bbandonati sulle 
nzali, che per al- 


inte 

lla strada, ogni 
na in un piccole 
stallo. — 
‘ampanelli sula 


si, 
sull’asfalto, ma 
ntumi, non ri- 
pezzettini di ve- 
o, invece, in tan- 
line che scher- 
a punzecchiare le 
Izze. — 


nte, 
indugiano, slitta- 
i fili elettrici, sub 
altre invece, 
nelle camicie, 
ande del nonne, 
iste ancora a) 


gge, poi, ci sone 
mentali che van- 
fiori nei giardi- 


a tanta allegria, 
to. — 

a è una cosa ma- 
ye, poverino, che, 
come nel presen- 
> architettonica- 
o di bellezza e di 
quasi sempre al- 
tro non sono che 
la pioggia. — 
lo si fa denso di 


À. — 
li tante goccioli- 
one e ci diver- 


i) 
LA TOMBOLA 


quest'anno sulle 
dei fagioli? Non 
le accaparratore 
i mancanza, e ne 
etto e anche di. 
ymbola. Noi 
magari faremo 
no col lapis. ma 
xcheremo e ter- 
rtellorie; e tutti 
daile nostre lab- 
emo, e invece di 
ibe delle donne » 
rece di 22, e gri- 
nbola! e invece 
emo allora nel 
sono imua!li- 
oi contro Erne- 
a la cinquina di 
tremo che e na- 
Mentre noi era 
imo per uno. È 
mezzo ed anche 
Ma non sino al 
ert'ora andremo 


RIBECA 


Delicalezze ‘natalizie 


dell'accaparralore 


(CAMERINI) 


— Invece del vischio che non si trova, baciamoci sotto il” 
prosciutto che ne ho tanto in cantina! 


‘LA RUBRICA DELL'INFANZIA 


I COMPITI 
DI PIERINO 


TEMA 

Scrivete al vostro Piccolo Padre 
dontano e malfermo in salute, por- 
gendogli i vostri auguri, facendo 
woti per lui nella ricorrenza del 
Santo Natale e rivolgendo gli af- 
fettuosi conforti. 


SVOLGIMENTO 


Caro Piccolo Papà, 


Vengo con questa mia, per non 
farti l’auguri natalizi di quest'anno 
ehe tra poco cambia il millesimo 
ma per te resta lo stesso indigesto 
mullo stomaco, dove invece quan- 
do t'ho visto l’ultima volta eri tan- 
fo arzillo e vispo come un arcolaio, 
ma si sa che tutto non può andare 
come uno lo vorrebbe, e così è suc- 
cesso a te che non fe lo saresti mal 
aspettato, per via di avertelo detto 
anche il signor vescovo di Cànteru 
Burino che ci avrebbe messo la ma 


ENCICLOPEDIETTA DEI COGNOMI 


Balestra — Cognome di deriva- 
zione meneghina, composto di due 


termini: « bales » che significa pal-| 


le e «tra », in mezzo. Con tale de- 
nominazione si usava appellare co- 
lui che sta sempre tra le palle. 


Caccavelli — Dubbie sono le orl- 
gini di questo cognome: v'è chi as- 
serisce derivi esso dal iraqueno 
«cacca» che vuol dire amore e 
«vellir» sconfinato; ma la teoria 
più accettata, anche dal sommo 
Piccaluga, è che il termine « Kat- 
chavellius » da cui deriva «cacca- 
velli >» è quello ibero-zelandese che 
significa: «me la tengo tutta per 
me». 


Carotenuto — Gli antichi belu- 
cistanesi definivano «carot» il pe- 
sce mentre «emet» voleva dire 
prendere. Probabilmente i due ter- 
mini riuniti servivano a chiamare 
11 pescatore. Ma il ragionier Schiz- 
zetzch dell'Istituto di paleontogia 


no sul fuoco circa la tua bravitù 
come sant'uomo e pezzo più grosso 
del bolscevismo del tuo paese e pul 
invece è successo l'insuccesso che 
nessuno l’avrebbe immaginato, ma 
11 destino è lui che l’ha voluto ta- 
cendoti incontrare contro quell’As- 
se che t'ha sconocchiato anche per 
colpa del signor generale Tiposce - 
mo del quale ne avevi tanta fiducia! 

Perciò vengo con queste poche 
righe per vergarti i malauguri della 
ticorrenza che r‘corre in questi gio. 
ni poco sperando che ti trovino an- 
cora in piedi per miracolo e che 
possi festeggiare la festa colla soli- 
ta vodca che so che a te ti piace 
unitamente al pasticci che al tuo 
paese dove sei ci hai fatto l'abi- 
tudine e sarebbe proprio un pec. 
cato mortale di Natale il non po. 
terli assaggiare. 

Ma orsù, io spero che queste mie 
deboli ma che partono dal cuore 
parole per te saranno accettate ma- 
garl col consiglio figliale di pur- 
garti, e in quanto al resto pìgliatelo 
in .quel posto che vedrai ti farà 
bene come ti auguro chiecendoti la 
tua atea benedizione Il tuo aff.mo 

PIERINO BENPENSANTI 


comparata della Nuova Caledonia 
asserisce che «Carotene-unto » sa- 
rebbe una locuzione di quei luoghi, 
significante: «Dammi una buona 
mancia e ti dirò chi sei». 


Finocchio — Non come si sareb- 
be facilmente indotti a pensare 
questo cognome deriva dall’omoni- 
mo vegetale della famiglia delle 
| ombrellifere, o dalle parole com- 
poste, «occhio fino », L’illustre ed 
emerito prof. Callegari di Bologna 
ha chiarito, in un suo recente stu- 
dio edito dalla casa editrice Filo- 
gamo, l'origine kirghisa di questo 
|cognome che ha la sua radice nel 
| termine «finoccos » che vuol dire: 
focoso nella pugna. 


Passerini — Dal calmucco Pass- 
rin, che significa « Quando mi di- 
ci di sì perchè non mi guardi con 
{1 tuo occhi azzurri? », deriva que- 
sto cognome così espresso concen- 
trato. . 


IL NUOVO SAPONE DA TOLETTA “SAPÒ,, 


vecellenza perchè, oltre ad essere insuperabile detergente, è anche un potente disinfettante. 


:UOM ©) 


INNANZI CON GLI ANNI 


la memoria, 


se sl sente affievol 
o si stanca facilmente o In gene- 
rale sl accorge che gii vengono 
meno le forze, fa male a rasse- 
gnars! alle sue sofferenze, a per- 
dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
credendo che | suol mali siano 
soltanto inevitabili compagni d 
Vetà avanzata. 

Ì Non è così. Anche li vecchio pud 
i deve combattere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 
di sperimentata efficacia 


’ISCHIROGENO 


(x base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza? 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


ML 0418 del 4-4-941-IM 


Ht.,mo Dott. Barberi, 
Dopo sei mesi di cura mi sono ricresctati è 


LA CALVIZIE VINTA 


capelli abbastanza folti come puo vedere 
nelle due fotografie fatte nrima e dono la 
cura, e che le mando per mia.e sua soadi- 
sfazione... osservi la superba capigliatura 
dopo un anno della sua cura. 
Dev. BARICIANO A. (Airola) 

Per qualsiasi malattia dei Capelli, forfora 
prurito, caduta incessante, alopecia a chiazze 
capelli grigi o bianchi, chiedere gratis l'o 
puscolo T al_ Dott. Barberi 

Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 

Disfunzioni sessu: 

Roma, via in Arcione n. 

Telef. 64.451 — Ore: 17.20 
In ‘altre ore per appuntamento 


Dott. Cav. Uf. 122Z0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo). 
SPECIALISTA urina! disfunzione 


Come le scimmie È 
tanti talsi produtcori 
cercano imitare Schultz 
«ma offendono 
fl Dostro gusto ! 
‘a migliore Acqua di 
Golonia é ottenuta solo 
con le Essenze 


Schult3 


inv nelle vuone profumerie 
o contro assegno di lire otto alla 
8. A. «CHIMICAL©» di NAPOLI 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 

con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
via Cola Rienzo is2, tel. 34501, ore 14-20 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa L. 15 indirizzare Prodotti MAKESEN 
Via Maddaloni, 6 - NAPOLI T 


Riservatezza nelle spedizioni - Per assegno aumento di L. 1 


è stato creato dall. Chimica Iueliana in surrogazione dei comuni saponi da toletta. 
Pur avendo le medesime qualità di essi, la crema « SAPO' » è il prodotto autarchico per 


SÌ vende in élegant' scatoi» di bachelite ai seguenti prezzi 
6 scatole LIRE 21; 12 scatole LIRE 36; 50 scatole LIRE 130. 

disec franco d' porto ovunque indirizzando vaglia bancario o postale alla: 

ESENTANZA NEOCHIMITAL - VI NAPOLI 

Le spedizioni in assegno numentani 

Contro Invio di Lire 4 (ansne in francobolli) riceverete una scatola a titele di saggio. 
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FII 


UM E 


li strani amori 


di Quisella JSeg 


dim 


stato detto, 
he vi piace 
a cavallo 


Si PSR USO A E 
o HRR 


(Disegno di ZA} 


Co 


SIVER 


da» 


: in questo fiilme c'é 
ietà con impre 


KBBELLIAMO LA VITA 

= VAN 
E 

ACCESS 


--. Come sarebbe a dire < 
tomandò il cliente. — Allor: 
essori me li calcolate cinq 
E' impossibile! — diss 
to la tenera sposa del cli 
Dinque vanj e accessori fa 
massimo otto... 
Ma i nostri appa 
RSS pose il geniale co 
sono diversi dagli altri. 
sulla, la nostra impres: 


potete giudicare. 
Ma dieci vani sono tì 
svi — disse la tenera spos 
— Chi sa che affitto! - 
" sposo. — Capirete, in 
famo due soli... almeni 
con Ja donna, 
sono it mir 


le costruttore fe 
ndoli all 


+ disse — and 
avo piano, Ammirate, 
, Faseensore. 
— Bello — ammise lo 
Via se non funziona... 

No — rispose sorride: 
riale costruttore. — Il cari 
biamo messo così... per 
Anzi, ce ne sono due, com 
n funziona » e < gu 
0 che, rincasando, {1 
il cartello «non fun 
secca... Anche il cartello 
riene a noia. Alternando 
l'altro cartello... 


— Non è trovata mal 


«iruttore. — Siamo arriva 

Aprì la porta e li invi! 
rare. 

— L'ingresso. Questo è | 
è la sala da pranz 
mera da letto? 

Cucina e bagno! Ci 
lisse la tenera sposa. 

— No, che non vi bast 
se l'ingegnere scuotendo | 
Benedetta gente — SOspi 
nen volete capire che | 
utio. Quanti matrimon 
famiglie andate in mafor 
pa della casa!.. Prego, + 
esta parte. 

Così dicendo, aprì 

— E questo che cos 
tò lo sposo. 

— I litigatoio — disse 
sostruitore. — La stanz: 
zare + 

— Ma non c'è niente - 
a tenera sposina. 

—. Appunto. Nè sopra 
rasi, nè tagliacarte... So! 
poltrona e un tappeto ] 
voso di turno. 
i0è? 

E’ moito semplice: 
ha torto siede in 
xiello che crede di averi 
deve sfogarsi va su e giù 
sto magnifico tappeto. Q 
stancato, s’interrompe... 
lYaltra capisce che è vel 
turno, gli cede la polù 
mincia a sfogarsi a Sua \ 
le oggetti contundenti, n 
miche, eristallerie, porce 
non breve esperienza m 
a dirvi che tra marito e 
in fondo si vogliono be 
può litigare più simpatie: 
economicamente, più ris 
ie di così. 

— Perchè riservatame 
Perchè queste pare 
oottite al pari della do 
Convint: 

Quasi quasi... — | 
dendo lo sposo. 

— Vogliamo provare? 
ia tenera sposina. 

— Non adesso, ear: 
tempo. 

Usciti dal litigatoio, 
trovarono di fronte a | 
porta. 


PI 


CALLIPIGIF 


ABBELLIAMO LA VITA 


e VANI 
E 
ACCESSORI 


.-. Come sarebbe a dire dieci? — 
tomandò il cliente. — Allora, gli 2. 
essori me li calcolate cinque var 
impossibile! — e riden 
to la tenera sposa del cliente. -— 
Dinque vanj e accessori fa sette, al 
massimo otto... 

Ma i nostri appartamen- 
rispose il geniale costruttore 
no diversi dagli altri. Non per 


sa ia 
Favorite mori, Ora nor 
potete giud 


— Chi sa che esclamò 
Capirete, ingegnere 
neno per era 


jono i minimo. Na-- 


ele 
le costruttore fece strada 
gnidandoli alla cabina 


andiamo al- 
rate, per favo 
, L'ascensore 


— Bello — ammise lo sposo. — 
Ma se non funziona... 
No — rispose sorridendo il ge- 


ale costruttore. — Il cariel!o l'ab. 
no messo cos per sicurezza 


izi, ce sono due, come vedete: 
«non funziona » e < guasto ». L'in- 
quilino che, rincasando, trova sem- 


pre il cartello « non funziona » si 
secca... Anche il cartello « guasto » 
riene a noia. Alternando l'uno al- 
l’altro cartello... 


— Non è trovata male — disse 
uto lo sposo. 
Ecco — disse il geniale co- 
«truttore. — Siamo arrivati. 


Aprì la porta e li invitò ad en 
rare. 

— L'ingresso. Questo è il salotto. 
ta è la sala da pranzo... Ja ca- 
da letto? 

- Cucina e bagno! Ci basta — 
lisse «Ja tenera sposa. 

— No, che non vi basta! — dis- 
«e l'ingegnere scuotendo il capo. — 
Benedetta ite — sespirò poi — 
nen volete capire la A 
utto. Quanti matrimoni, quante 
famiglie andate in malora, per col- 
pa della casa!.. Prego, signori, da 


a parte. 
sì dicendo, aprì una porta. 
sto che cos'è — fioman. 


toio -—- disse il geniale 
sostruttore. — La stanza per liti- 
red 

— Ma non c'è niente — obbiettò 
n tenera spos 

—. Appunto. Nè sopramobili, né 
nè tagliacarte... Soltanto una 
poltrona e un tappeto per il ner- 
voso di turno. 

Cioè? 

E' moito semplice: il coniuge 
‘he ha torto siede in poltrona e 
qiiello che crede di avere ragione e 
deve sfogarsi va su e giù sopra que- 
sto magnifico tappeto. Quando si è 
stancato, s’interrompe... l’altro 0 
l’altra capisce che è venuto il suo 
turno, gli cede la polirona e co- 
la a sfogarsi a sua volta. Nien 


le oggetti contundenti, niente cera-. 


sche, cristallerie, porcellane... Una 
non breve esperienza mi autori 
a dirvi che tra marito e moglie che 
in fondo si voglieno b , non si 
può litigare più simpaticamente, più 
economicamente, più riservatamen- 
te di così. 

— Perchè riservatamente? 

— Perchè queste pareti sono im- 
vottite al pari della doppia porta 
Convinti?... 


Quasi quasi.. — disse sorri 
dendo lo sposo. 
— Vogliamo provare? --- propose 


ia tenera sposina. 

— Non adesso, cara: avremo 
tempo. 

Usciti dal litigatoio, gli sposi si 
trovarono di fronte a una piccola 
porta. 


— Quant'è previdente la signora! Non le 


bastano i prosciutti, i fagiuoli, le patate. 


Adesso ha fatto persino arrivare da Frosinone il suo fratello di latte! 


— La cabina telefonica — d , 
aprendola, il geniale costruttore. — 
Con impianto d'aria condizionata. 


-— Non capisco... — disse lo sposo. 
— Nel vostro interesse — SDiego 
altro. — Aria caldissima d'estate e 


freddissima d'inverno. Prima di u- 
seire, fate funzionare, l'impianto per 
il condizionamento dell’aria e siete 
sicuro che vostra moglie non si 
metterà a parlare al telefono con 
fe amiche per delle ore, tagliando 
praticamente ogni comu azione 
tra voi e la vostra casa. Devo con- 
fessare che quest'idea non è n9 
stra 

— E di chi è? 

-- Della Lega Antiblasfema. Vo 
stra moglie dovrà avere una fibra 
molto robusta. per resistere al tele. 
fono più di tre minuti. 

— Insolente! — disse risentita la 
tenera sposa. 


— Lascia andare, Maria — disse 
sorridendo lo sposo. — E’ una bella 
comodità! 


— Questo, poi — continuò il ge 
niale costruttore aprendo un'altra 
porta — è il salotto riservato. 

— A che scopo, il salotto riser 
vato? 

— Fer ricevere i seccatori di am 
i Questo poltrone sono sco 


disse la sposa, che s'e- 
‘e su una poltrona 
più, abbiamo de 
alità alla 
porta, ..! cone finestra. 
Qui dentio ci sono degli spiffen 
che. 

Ma questa è malvagità -—— dis 
se Îa sposa. 

Un corno! — disse lo sposo 
Legittima difesa. Bravo, ingegnere! 

- E finalmente, abbiamo la ca- 

mera di servizio. Sembra una ca 
mera di servizio come le altre, ma 
non lo è. Questo telefono comunica 
direttamente con le altre camere 
di servizio del palazzo e consente 
alla serva di intrattenersi piace- 


volmente con le amiche, come 
quando vuole. 

In questa piccola cassaforte, la 
serva può custodire denaro e og 
getti di valore sottratti ai padroni 
senza temere che, nella sua assen 
i padroni, curiosi o indiscreti 
no, vengano a rovistare ir 
sua. Non troveranno nien- 
te. Insomma, signori, qui tutto i 
previsto, tutto è studiato razional 
mente, per la massima comodità de 
gli inquilini 

— Faccio un contratto per cinque 
anni — disse lo sposo, mettende 
mano al portafogli 


CAT 


SE avete INGEGNO e FANTASIA. potete 


GUADAGNARE MOLTO | 


| 
i 
ì 
| 


Folclore linguistico 


In certe isole del Giappone. co- 
me si sa, la pianta più cara e più 
amata è il cilie In onore del 
ciliegio si fanno grandi feste, si in- 
dicono cerimonie religiose; ed e il 
ciliegio a e non soltanto 
primavera ma anche le cose bel- 
. desiderabilt. Perciò non 
cile alle zze sì dica 

ciliegia 
ate, 


anche 
sero 
tanti si 
ti le i 
gurare così lina 

he del g nnasio-licco 


tutto 
con qu 
un'altr 
a che has 
bellissimo giovane Il 
è stupido e 


10 se ne avve- 

illa piazza fra 

» si tirano per i 
‘ommenta 


facendo i 


ta ragazza che fa pi 


mtaw, bella come il latte ca 
(tutti I ni gionali) 
wquaw è . sopratutto pe 


chè ragazza si comporta grazio 
imente e liberalmente con lui, ciò 
‘he rappresenta il meglio per un 
omo della steppa. Il giovane in- 
contra un amico e gli dice « Son 
felice, amico mio E che ti è 
successo? », chiede l'amico. Quaw 
quaw risponde sehioccanco la lin- 
sua: «Ho trova una giumenta 

h'. amico, e son sempre 


> degli zar. il 
un uomo, 
tima, era la 
ire ». Ba 

manzo « Pe. 
mille volte 

i pren 
era di ca- 


Siamo ai giorni 


delle Strenne 
ALI 


copertina 
Mire 6.30) 
legri }ibri di 


MARIO FIERLI 


. 


VOTA 


SERRE 


Preoccu pazion i d el 


momento 


(BIANCOM) 


i 


tvete sentito? Le Filippino sono in pericolo. 
Che m'importa. sora Rosa? Finchè non sono in pericolo 
lo l’eppine. le Giorannine. le Pasqualine non abbiamo nulla da 
PI 1 


temere per le nostre figlinole! 


sa, ‘agazza un mattino entra in 
camera sua e gli dice con l'aria 
trepid inte della donna innamora- 
ta, porgendogli con tremula mano 
il caffè. « Ti saluto piccolo padre!» 
E lui subito, buttando le gambe pe- 
lose fuori del letto. pallido come 
uno straccio. «O dio! Non me lo 
di Katia!» 


Le scimmie sui tetti 


L'informatissimo Paris-Soir rice 
ve un belinogramma da Rio de Ja 
siro che dice: «Numerose fami- 
» indigene abitanti a Boa Vista 
decisero di spostare Je loro capan 
ne avvicinarsi alle piantagio 
cio costruirono nuove ca- 
panne nei pri con ra- 
mi e foglie essi lavoravano, 
notarono vicini nume- 
x nmie che osser 
Vavano con curiosità, Un mese do- 
po. con grande stupore, dietro un 
rivo nella foresta vergine, scopri 
rono delle capanne vagamente 
eguali alle loro sui tetti delle qua 
li le scimmie abitavano, allattava 
no. dormivano seriamente I qua 
drumani avevano copiato gli indi- 
geni stamente ma non aveva- 
no saputo imitare però l’uso delle 
capanne » Fin qui la storia. Ora 
la morale 

Non valeva la pena di fare un 
belinogramma 
s'ava che 1 tore di Parts 
Soir uscisse per Parigi e guard 


se i propri concittadini e conna- 
zionali. hanno tentato di imitare 
Ì zgime fascista e nazionaisocia- 
lista. ma non ne sanno imitare l'u- 
so Ah, le solite scimmie!.. E per- 
‘hè le solite scimmie?... Non si di- 
ce <il tetto natìo», «affittare un 
tetto» e frasi del genere? Le scim- 
mie hanno capito che della casa 
la parte fondamentale è il tetto. 
Ride tanto il Paris-Soir dell'epi- 
sodio delle scimmie? Ebbene pro- 
viamo a ridere di quegli individui 
che comprano i libri alla moda, ne 
tagliano le pagine e li mettono in 
bella vista senza leggerli: anche 
loro vivono sul tetto. cioè sulla co- 
pertina. Ridiamo un po’ di quelle 
servette che indossano il cappelli- 
no e non sarno che comporta tut- 
ta una responsabilità di contegno: 
mehe esse vivono. se non sul tet 
to. sotto quel piccolo tetto di stof- 
fa e per esso solo. E tu, lettore 
adorato e plantigrado che te ne 
vai con il e Travaso » in mano fin- 
gendo di leggere «Giro del sole », 
una rubrica intelligente. per darti 
tono, non misuri invece idealmen 
te il coseno e la cotangente alle 
curve delle donnine di Bompard? 
Via, amico del sole, con 0 
i la copiatura è a catena, i 
lui l'altro. senza mai capire 
tairchè: e le scimmie sono entrate 
Nel circolo forse non meno intel 
ligenti di nol. Viva le scimmie! 


CALLIPIGIO 


PENSIERINI 
del pazzo 
1 


Il miglior cliente per un 


È dentista 
è il nemico che fugge. A nuit 


nemi 
che fugge ponti d'oro ico) 
Nelle storie alimentari per co- 


minciare ab ovo ci vogliono alme. 
no cinque lire, 


3 


I più tribolati degli animali so- 
no i tassi: debbono combattere 
sempre con le tasse. 


4 


Quando capita. i topi di biblio 
teca adocchiano volenieri anche i 
«volumi» delle signore formose. 


5 


Nella carta dell'abbigliamento t 
punti deboli sono quelli delle calze 


di seta. 


Un uomo riesce difficitmente a 
tenere a treno una donna. mentre 
bastu un abbacchio per mettere 
tutte le donne in fila 


Ti 


Nel campo degli aperitivi. e al- 
trove, il piu forte netaco dell'ame- 
ricano è il punto giallo 


8 


Il meno vasto dei golfi è il gol- 
fetto delle sedicenni perche con- 
tiene soltanto due piccoli seni 


9 


L'unico cibo capace di cu 
due pazzi agitati, e due uova în 
camicia... di forza. 


10 
Archimede disse: «Datemi un 
punto e vi sollero il mondo» 0g- 
gidi con 120 punti a sua dispost- 
zione chi sa che cosa avrebbe fat- 
to, Archimede. 


11 


Nel mondo dei fiammiferi ia paz- 
zia è una vera salvaguardia In. 
fatti quando un fiammifero ha per. 
so la testa nessuno lo frega piu 


ACCAPARRATORI 


v 


Ma che te ne fai di tanti anel 
li di gomma per ombrelli? 

Non voglio trovarmi sprovvi 
sto Hai visto mai venissero 2 
mancare? 


LA SEMPRE PIÙ ID 
CENTRALE, MERID 
IL DOVERE DI DA 


RICHI 


(PER MANCANZA 
ZIONI LA SUA MI 


ABBIAM( 


ESPORTAZI 
TECNICA, 
PRESTO, 1 


È NECES 


LUMINOSO AVV 


RICHIAMAT 
COLTORI, S 


centri scolasi 
o' avanzata, i 
’opera assidi 


NON DIS 


L'Istituto « SCUO! 
come ha aiutc 
volonterosi e | 


SE CIÒ INTERES 
Impegno, gres 


STUDENT 


esami finali di maturità 
professioni di Ragioniei 
possedendo Ja licenza 1 
regolamentare da detta 
in cul sì presentano ag 
le ammissioni alle Scud 


piuto ì 14 01 15 01 19 
Vetevi subito. _ 
Iscrivetevi Siditizia 


| Fondato nel 189 
D 
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Scuola Tecnica 


$ Ammis 
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ituto nautico 

denna d'Architett 


(Amn 
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Uffici d'informazi 
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mpo degli aperitivi, e al- 


piu forte nemico dell'ame- 
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le sedicenni perche con- 
tanto due piccoli seni 
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cibo capace di calmare 


i agitati, e due uova in 
di forza. 
ede disse: « Datemi un 


pi sotlero il mondo» 0g- 
120 punti a sua dispost- 


sa che cosa avrebbe fat- , 
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rdo der fiammiferi ia paz- 
a vera salvaguardia In- 
ido un fiammifero ha per. 
a nessuno lo frega ru 


APARRATORI 


e te ne fai di tanti ance! 
\a per ombrelli? 

voglio trovarmi sprovvi 
visto mai venissero 2 


+ 


ANNO SCOLASTICO 1941 - 1942 


RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


LA SEMPRE PIÙ INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE DEL NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, IL CRESCENTE PERFEZIONAMENTO AGRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, 
IL DOVERE DI DARE, IN OGNI CAMPO, TUTTE LE NOSTRE ENERGIE AL POTENZIAMENTO DEL NOSTRO PAESE IN 


GUERRA 


RICHIEDONO CHE TALE MIRABILE SLANCIO NON SI ARRESTI 


(PER MANCANZA DI DIRIGENTI, DI FUNZIONARI TECNICI, DI MAESTRANZE SPECIALIZZATE) E CHE OGNUNO PERFE- 
ZIONI LA SUA MENTE O IL SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL'EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI! 


DI INGIGNERI MINERARI, INDUSTRIALI, DI CHIMICI, DI 
ABBIAMO ASSOLUTO BISOGNO DOTTORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E DI RAGIO- 

NIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE 
ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, DI CAPOMASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELETTRO. 
TECNICA, DI RADIOTECNICI, DI DISEGNATORI MECCANICI, DI COLTIVAYORI ED ALLEVATORI, ECC CHE PORTINO. AL PIU 
PRESTO, IL LORO CONTRIBUTO PREZIOSO ALLA CERTA, GRANDE VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI! 


PERÒ, CHE ANCHE I GIOVANI SI PREPARINO SUBI- 


n 
È NECESSARIO, TO, CON UNO STUDIO SEVERO, AD OCCUPARE 


DEGNAMENTE. GLI INNUMEREVOLI POSTI CHE IL 
LUMINOSO AVVENIRE DELL ITALIA VITTORIOSA RISERVERA’ AD ESSI! 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRI- 
COLTORI, SIGNORINE d’UFFICIO, sE, LONTANANZA dai 


centri scolastici, chiamate alle armi, deficienza di mezzi finanziari, età un 
Ro avanzata, impegni di lavoro o di impiego non permettono a Voi, malgrado 
’opera assidua delio Stato e degli altri Enti, di seguire uno studio regolare 


NON DISPERATE PER_ IL VOSTRO AVVENIRE! 


L'Istituto « SCUOLE RIUNITE » Vi aiuterà subito con la sua continua assistenza 
come ha aiutato, in 50 anni di vita, centinaia di migliaia di suoi bravi, 
volonterosi e riconoscenti iscritti ! 


SE CIÒ INTERESSA Voi o i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verrà spedito senza 
alcun vostro ti un bellissimo libro illustrato, che vi darà utilissime notizie sull'ordinamen- 
impegno, YICILIS 10 dell'istituto ed una guida per la migliore scelta di una felice carriera! 


STUDENTI, iui sig | [IMRE EL TEDESCO! 


professioni di Ragionie: eometra e Maestro tutti coloro che, pur non 
possedendo la licenza media inferiore, o non essendo trascorso il periodo 
ggiunto o raggiungano, nell'anno 
tà. Altre facilitazioni per 
pncesse a chi abbia com- 


La conoscenza della lingua della nostra fedele Alleata diviene sempfe più 
utile, anzi. necessaria, in ogni ramo di attività politica, industriale, commer- 
altre lingue si imparano bene, pre 

»'con i famosi, italianissimi, Dischi FONOGLOTTA 
anche da molti Istituti scolastici, medi e supertori 
mprende 64 lezioni incise. I corsi di perfezionamento, 
letterario o commerciale, comprendono 20 lezioni incise. Opuscoli e p 
gratis presso gli uffici delle Scuole Riunite e presso i migliori negozi di dischi 


Regalate un corso Fonoglotta ai vostri cari! 


regolamentare da detta licenza, hanno 
in cui sì presentano agli esami, il 23° a 
le ammissioni alle Scuole Medie Sup 

piuto i 14 0} 15 0 i 19 anni di età 
Iscrivetevi subito. Avrete una preparazione più gi 
redditizia per gli esami del 1942 e del 194 


200 altri Corsi per Operai scelti, Capo- 


mastri, Capotecnici, Fattori, ecc. 


a, economica e 


[Fondato nei 1891] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI [2.000 iscritti annui | 


| Fond 
DELL'ISTITUTO: “SCUOLE RIUNITE, — ROMA — VIA ARNO N. 44 
CORSI SCOLASTICI ACCELER.| CORSI PROFESSIONALI {Fal NOIA BENE 


pai delle 


jnameria, Ebanisteria, 
ce 


Cer ali cosa del giugno settembre Fei prato 1942! CORSI per MASSAIE RURALI | 1 
Licenza eli Super. (4° e 5° na | AGRICOLTORI e FATTORI | a8-12 


(dipi. Compurista) CORSI COMMERCIAL: Agraria 
le 


ii 
Popa Coniglicoltura, ecc. 


CORSI FEMMINILI 


re Cd 


Cultur 


tl 
società si poss 
. Taglio 


sio 
Classico 


a pz 
ORSI MILITARI per UFFICIA- 
LI, SOTTUFFIC. e SOLDATI, 


e 
jono continuamente a: 


domanda, senza impegno informa» 


Ammissione Accademie, Scuole Mi ioni sul Corso 

litari. 

CORSI ECCELSA -——— —— 
Ss rfesionzmanio N Ritagliate questo t 


zionamento manizio n sta indicando la vostra età e 
Latino, Grec a, Volontà) 


europee. 


audizioni di prova dei dischi Fonoglotta, ecc., possono essere richieste anche ar nostri 


Informazioni verbali e scritte su qualunque Corso, 
- a TORINO, Via San Francesco d'Assisi, 18 - a GENOVA, Galleria Mazzini, 1 


{ii Uffici d'informazioni a MILANO, Via Cordusio, 2 


_ 


{L DONO ATTESO! 
UNA 


LA FISARMONICA CHE 
INONDA 


GUARDARSI ESIGENDO 
QUESTO MARCHIO 


UFFICIO PROPAGANDA 


ACA 


III 


CASTELFIDARDO prov. DIANCONA 


| CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la B4LOZIONE KIRMEKON 
=""STRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA - Via Bornini, 64 - HAPOLI 


MOBILI FOGLIAR 


Suabili menti; M 


ARREDATE LA CASA 
PAGANDO IN VENTI RATE, 
franco doi 0 in opera. 
ANO - NAPOLI - TORINO. — Siudio: MILANO, piazza Duomo, Tele!. 50-643, 
è Direzione Certraie: NAPOLI » Pizzotalcone, 2. Telefono 24-685 

mostriamo a comicilio in tulta Italia la ricca collezione di modelli. 


s 
A rleh 


È 


Non rinunciate al piacere 


èi Fumare!... 


Ma FUMATE nel modo migliore con 


NICOTINA F.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 
Brevettato in tutto il mondo (Brevetto Italiano N. 384952) 


Derivato da studi rigorosi dell’Eminente Chimico e Biologo Pro- 
fessore Dott. Comm. LUIGI BERNARDINI, Ispettore Generale Tec- 
nico ai Monopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell’Associazio- 
ne Scientifica Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Mem- 
bro d'Onore del Centro Internazionale del l'abacco, con Sede in Ro- 
ma, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per ll Ta- 
Bacco. ecc. ecc 

Autore della voce «Il Tabacco» sull'Enciclopedia Treccani. 

ANICOTINA F.DP. è l’unico filtro che insieme alla nicotina ell- 
mina ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti no- 
civi, quali l'’ossido di carbonio e l'acido cianidrico Non altera il gu- 
sto. l'aroma e il profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi 
1 gas e | vapori 

Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nei più im- 
portanti negozi di Articoli per Fumatori 

Tre fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate in Arti- 
coi per Fumatori si procureranno il piacere di favorirvi al vostro 
domicilio, franco e raccomandato. un elegante bocchino in galalite 
con il filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 

Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 fitri, 
L 15 (sempre franco e raccomandato). 


Indirizzare richieste e rimesse a: 


Ditta CARMI ANI - 40, Via Colonna Antonina - Roma 
Ditta SAVI LI - 2, Via Orefici - Milano 


Ditta SAVINELLI - Galleria Maz: , 31 - Portici XX Set- 
tembre, 153 - Genova 


Ditta INSERKA - 206, Via Roma - Napoli 


N. B. — I signori grossisti e riv itori ne ivole: 
mente: « ANICOTINA F.D Py Vin pe goO plvolgersi diretta 


SETTIMIO SOPRANI 


L'ANIMO DI DOLCEZZAI 


HA MOLTE IMITAZIONI 
DALLE QUALI OCCORRE 


P.» - Via Po 4 - Roma | | 


— Sai, per questo mese dovremo adattarci a mangiare senza 
condimento, perchè l’olio l'ho consumato tutto per fare la ri 


cetta dell’olio! 


Storie verissime 


Lord Beaverbrook ha una mo- 
glie con la quale da tempo ha 
divorziato. 

Essi hanno un bambino che 
dopo il divorzio restò con la ma- 
dre, andando di tanto in tanto 
a trascorrere qualche tempo con 
suo padre. 

Dopo un certo tempo i rancori 
fra i due coniugi svanirono ed 
il caso un bel giorno fece incon- 
trare tutti e tre: padre, madre 
e figlio. Tra marito e moglie cor- 
sero saluti, parole gentili, com- 
plimenti. 

Il bambino a quella vista re- 
stò stupefatto. 

— Ma perchè fal quella fac- 
cia? — gli domandò il padre. 

— Oh, bella, non sapevo che 
papà e mammà si conoscessero! 


Antonio Eden si vanta di in- 
fluire sul corso degli avvenimenti 
in virtù di un suo potere magne- 
tico, dice iui, jettatorio, dicono 
certi altri. 

Quando la Jugoslavia entrò in 
scena contro l’Asse, per prender- 
ci poi quella suonata che tutti 
sanno, Eden disse a Churchill: 

-- Vedrete che questa volta 
batteremo la Germania e l’Italia. 
Jetterò talmente i nostri nemici 
‘àie perderanno contro la Jugo- 

via. 

Pochi giorni dopo, Churchill 
domanda ad Eden: 

— Ebbene, il tuo famoso influs- 


s0? MI pare che la tua protetta 
Jugoslavia ce le abbia prese di 
santa ragione. 

— Già — brontolò l'altro. — 
Che vuoi?! Si vede che io sone 
uno jJettatore incompreso! 


Geografiucola 


VI TERBO. — Voce del verbe 
«terbare >, si coniuga: «Io vi ter- 
bo, tu vi terbi, colui vi terba, noi 
vi terbiamo » ecc. 


M’INTURNO. — Dal verbo ri 
fiesso «inturnarsi»; si coniuga: 
«Io m’inturno, tu t'inturni, egt 
s'inturna» ecc. 


LA RINO. — A meno che, pet 
errore, non voglia indicare une 
donna, ossia «la Rina», si tratta 
anche qui di un verbo : «rinare», 
che fa: «Io la rino, tu la rini, eg® 
la rina» e via dicendo. 


OROPA. — Pronuncia errata di 
«Europa » da parte forse di qual- 
che americano che non la conosce 
abbastanza. 


PARTI, NICO’? — Domanda su 
perfiua dell'amico di Nicola, ve 
dendolo salire in treno. 

MARCIA NISE. — Uno dei tant 
nomi strambi, affibbiato da ur 
musiet moderno ad una sus 
composizione. 

MADDALONI. — Sbaglio di co- 
gnome; il cslebre artista nostre 
amico st chiama Mataloni. 

CHI A” ÎNNA. — Voce dialet- 
tale, per dire: «Chi ha venda» 
{E chi noh ha?). 


TRASI MENO negli affari degit 


altri. — Consiglio di un merldio- 
nale alla moglie pettegola. 
TRI-ESTE 


Nell'annunciare, sul Mes: 
È gero che Marcello Gallian 
è scritto «un romanzo più 
® rovellato del solito» il cr 
È letterario a. p.s. così conci 
sua nota: « Parecchi ca1 
in cui la ribellione all 
$ crisia sociale dell’ immed 
® dopoguerra si proietta in 
È struose evocazioni ambien 
é sono tra i più accesi e fer 
ehe l'implacabite scrittore 
bia finora eruttato > 


Prosit! 
ua 
cea 


Pretese eccessive SONO 
dubbio quelle di Giulio Cc 
il quale su Il Telegrafo | 
schia sperange come quie 
«Se un giorno, che la mia 
maginazione mi raffigura 
tano, mi sarà dato di vi 
come pochi felici, dei pro 
della penna, e di nutrire 
essa anche la mia fanciu 
i bambini... >. 

E’ vero che Cogni conc 
dichiarandu che « accarez: 
sogno di farsi cenobita c 
suoi pochi cari». E difatti 
tanto accettando un regim 
cenobio la sua speranza 1 
farsi consistente. 


PC OLA 


t° 


L’anonimo recensore del 
colo, così si esprime a p 
sito di un libro da lui pre 
esame: , 

«Nel romanzo di Luigi 
rocco... sono profusi i sé 
dello scrivente e dell’arte 

I segreti dello scrivente, 
di chi scrive. Ma non è 
ro: si tratta dei segreti @ 
gnor Marrocco o di quell 
recensore? Ma l'uno 0 l’ 
perchè profondere i se( 
Perbacco, 4 segreti bisogn 
nerseli per sè, aliriment: 
segreti sono? 


a 


In certe sue «Divagi 
dell'ora », pubblicate su L 
remma, la sig.ra Elina | 
lazzi, nell’onesto e lodevo 
tento di convingere le l 
a contenere i propri ac 
in questo modo le ammo 
« Vostro marito intanto 
terà che nella cappa, n 
stitt da mattina e da poi 
gio, nella pelliccia dello . 
inverno eravate graziosa 
gantissima, e in nome d 
gime e dell'ora grave ti 
il coraggio di dichiarar 
Niente sprechi... ». 

Ci do®andiamo: poss 
mariti per trovare Il co. 
di convincere le mogli 
re ad esse in nome del 
me? 

Signora Turillazzi le 
intenzioni non bastan 
vuole anche il senso del 
porzioni, 


PIOMI 
Leiecieziegieziegiecieiezieziasiaziozieziozioniezione: 


OMPARID 


n mangiare senza 
;) per fare lari 


le la tua protetta 
le abbia prese di 


rontolò l'altro. — 
vede che io sone 
ncompreso! 


afiucola 


— Voce del verbe 
iniuga: «Io vi ter- 
colui vi terba, noi 
sc. 

— Dal verbo rt 
si coniuga: 
“ni t'inturni, eg@ 


A meno che, per 
glia indicare une 
a Rina», si tratta 
| verbo : «rinare», 
rino, tu la rini, eg 
dicendo. 


ronuncia errata @ 


arte forse di qual- 
che non la conosce 


? — Domanda su 
ico di Nicola, ve 
in treno. 

— Uno del tant 
affibbiato da ur 
no ad una gue 


— Sbaglio di co- 
bre artista nostre 
a Mataioni. 

A. — Voce dialet- 
«Chi ha venda» 
). 


negli affari degl 
lio di un meridio- 
> pettegola. 


TRI-ESTE 


DOSARE 


TEO se IoLri 


Nell'annunciare, sul Messag- 
gero che Marcello Gallian ha 


scritto «un 
rovellato del 


romanzo più ar- 
solito» il critico 


letterario a.p.s. così conclude 


a sua nota: 
i in cui la 


crisia sociale dell’ immediato 


«Parecchi capito 
ribellione all'ipo 


dopoguerra si proietta in mo- 
struose evocazioni ambientali, 


sono tra i più accesi e fervidi 
che l'implacabile scrittore ab- 


bia finora eruttato > 


Prosit! 


Pretese eccessive sono senza 
dubbio quelle di Giulio Cogni, 


il quale su Il Telegrafo arri 


schia speran 


< Se un giorno, che la mia im- 


maginazione 


ge come questa: 


mi raffigura lon- 


tano, mi surà dato di vivere, 


come pochi felici, dei prov enti 
della penna, e di nutrire con 
essa anche la mia fanciulla e 


i bambini... >. 


E’ vero che Cogni conclude 
dichiarandu che «accarezza il 
sogno di farsi cenobita con i 
suoi pochi cari». E difatti sul- 
tanto accettando un regime da 
cenobio la sua speranza polrà 


farsi consiste 


nto, 


L’anonimo recensore del Pic- 
colo, così si esprime a propo- 
sito di un libro da lui preso in 


esame: 


«Nel romanzo di Luigi Mur. 
rocco... sono profusi i segreti 


dello scrivente e dell’arte... > 


I segret 


segreti sono? 


dello scrivente, cwè 
di chi scrive. Ma non è chia- 
ro: si tratta dei segreti del si- 
gnor Marrocco o di quelli ciel 
recensore? Ma l’uno o l’altro, 
perchè profondere i segreti? 
Perbacco, 4 segreti bisogna te- 
nerseli per sè, altrimenti che 


là 


In certe sue «Divagazioni 
dell'ora », pubblicate su La Ma. 
remma, la sig.ra Elina Turi.- 
lazzi, nell’onesto e lodevole in- 


| mes 


tento di convingere le lettrici 


a contenere i propri acquisti, 


in questo modo le ammonisce: 


« Vostro marito intanto riflet- 


terà che nella cappa, nei ve- 
stiti da mattina e da pomeriy- 
gio, nella pelliccia dello scorso 


inverno eravate graziosa e eie- 


gantissima, e in nome del Re- 


gime e dell'ora 


il coraggio 
Niente sprec 


di die iarare. 
hi... 


ci “10 Mandiamo: possono 
mariti per trovare il contagio 


di convincere le mogli paria 


rave troners 


re ad esse in nome uel Regi. 


me? 


Signora Turillazzi le Ducne. 
intenzioni non bastano: 
vuole anche il senso delle we 


porzioni, 


PIOMBINO 


L'Amico Fritz ha cinquant'anni 
Invecchia, direte voi; niente affat 
to, egli è sempre più fresco e più 
giovane come sempre più fresco € 
più giovane è l’autore dei suoi gior- 
ni, l'Eccellenza Mascagni che tira- 
to a lucido (è la parola) ha diretto 
al Reale per l'ennesima volta le 
musica del suo geniale spartito. 


® S 
DA: 
Lo Le 
Al VALLE le trentadue 
corpo di ballo, gli acuti di Lia Ori- 
goni. il plastico nudo di Mariu 
Domintini, il sorriso di n= 
nati, gli occhi spiritati di Riento, 
la pancia di Oreste Bilancia e i pie- 
di di Alberto Rabagl'ati nella gusto» 
sa rivista di Galdieri «E' bello qual 

che volta ecc. ecc. >. 


AI QUIRINO i fratelli De Fiiippo 
0 conseguente scorpacciata di Ti30 
senza tessera. 


AIl’ELISEO Evi Maltagliati e Gi- 
getto Cimara nel nuovo lavoro di 
G. C. Viola Non è vero: se non è 
vero è ben trovato... ma ne riparle- 
remo la prossima volta. 


afelolo 


All’ARGENTINA: Compagnia Ita- 
Mana del Teatro Comico Musicale 
« Maschere senza Maschera » diret- 
ta da Carlo Veneziani. (La dicitura 
è un pò lunga, ma non è colpa n°- 
atra). 

George Dandin si accompagna 4 
Bacco in Toscana, si ubriaca, tra- 
scura la famiglia e la moglie ne ap- 
profitta per farlo becco. 

-— Tu l'a voulu, George Dandin! 


BI 


E' in progetto un film tratto dal- 
FInferno che in questa nuovy edi- 
zione avrà un girone di manovella 
di più. Nell'edizione del 1911 fra glt 
altri interpreti vi figuravano Maci- 
ste e la Rùskaja, logicamente in 
questa nuova rinresa dovrebbero fi- 
gurare 4 loro discendenti diretti @ 
vale a dire Carnera e l’Alanova. 


DANDO 


BUGIE 


— La muova rivelazione dello 
schermo. 

— L'autore, chiamato dal pubbli- 
co, si è presentato alla 7 ribalta. 

— Serata di gala. 

— Preferisco restare generica che 
fare la primadonna a quelle condi- 
zioni! 

— Ed ora contessa, vi suonerà 
qualche cosa al pianoforte. 

— La mia ultima commedia è sta- 
ta stroncata, eppure è Quella che 
mi ha reso di più. 

— Reduce dai successi di.. 

— La Tizio-film presenta fl su- 
percolosso.. 


“E SPETTACOLI:9# 


JOLANDA MAGNONI e FERRUCCIO TAGLIAVINI 
in «L'Amico Fritz» al Reale dell’ Opera. 


Benvenuti, l'amministratore del- 
la compagnia di Ermete Zaccont, 
smentisce l'assunzione di Rossano 
Brazzi nella compagnia  dell'illu- 
stre attore. 

— Le commedie sono già Jissaie, 
i ruoli sono al completo, proviamo 
già da un mese e per il momento 
abbiamo altri Brazzi per la testa — 
ha concluso il nostro amico serven 
dosi di una frase della rivista di 


Galdieri. 


Sì riparla di un film su San 


Francesco. 
Scherza con 4 fanti... 


FESSO 
CHI LECeE 


— Come va MM nostro teatro? 

— Santi Savarino ha scritto S 
la « Stampa » che « Bisogna levare il 
teatro dalle mani degli attori» 


Piccola Posta 


Polirona 47 - Roma. — Ci cmeaete 
erchè gli spettacoli nei teatri romand 
anno inizio in ore differenti. Proprie 
non sappiamo dirvene la ragione. Per 
chi ama ll teatro tutte je ore sone 
buone. 


Carlo Venturi - Bologna. — La «s» 
cata d'onore» è ancora nelle consu@ 
vudini teatrali e.. piantiamola li; già 
si e molto e inutlimente scritto a que 
«io proposito. 


Amante del teatro - Barletta. — « D 
Mito si addice ad Elettra» è una tr 
i e 14 quad 
scolo dura cin 
que ore e non stanca affatto; ci sona, 
è vero delle commedie che durane 
un'ora e mezza eppure. 


Gina S. T. - Milano. — Se i 
@ Osvaldo Valenti sono falsi? Metà 
quelli davanti, naturalmente. 


Mar. Fer. - Pesaro — Se fate la mao 
stra continuate a dispensare il pane 
del sepere ai vostri piccoli allievi @ 
mettere da parte il pensiero del cine 
matografo e se. come ci dite, siete ca 
rina questo vi servirà a trovare pre 
sto rin bel giovanotto che vi sposerà. 


Nino R. - Torino. — Anton Giule 
Bragaglia ha intenzione di ripubbli 
care le vecchie annate del sr] «In 
dex»; ad ogni modo, se sarà il casa, 
ve ne daremo noi qualche saggio. 


ONORATO 


uv 


ui 


® pur sempre Impeccabilmente pettinan 
ls GOMINA ARGENTINA 
lantina itipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli. senza 


Insudiciare le resta 


<Gomina argentina 


VALLI mano \LL} 


ROMA 


BRILLANTINA" 
MALAFRONTE 


ARREDAMENTO ITALIANO 


Bril- 


Val 
enna 


LA MIGLIORE LAMA er BARBA 


“PICCOLI ANNUNZI 


. i ogni parola 


«I Travas 


ALLEGRI 


AMANTI r ‘» 


zolamento 


te infallibili co: nuo 
: e terni. Opuscolo gra 
Panenni. —  Carignane 


ESTIKIACALLI detficacissimo risultato 
6 nei 2, cinque. Musella, Cor. 


rieri 31. Napo] 
FRANCOB) 


LI, antichi, moderni. com- 
collezioni. ‘ acquis 
i, Vende su 


chia, cinquane 
ante cinquanta 
zz0. 


FRANCOBOLLI cc 
ed Ki 


FRANCOBOLLI PER COLLEZ 


t DI Rari 
medii, comuni. Dietro semplice doman: 
go facciamo ovunque e a tutti (mino 
Su Mpgitiust, importanti invii a scelta 
use! , avo 

149. Roma Pre RACALE 
FRANCOBOL 

morativa 


Be lotto novantaci? 
stralla, Irlanda 
leci nu — 5° Portogallo, 
differenti — 6: Baicani, dieci. Gittaso: 
si — 7° Jugoslavia, lotto catalogato lire 
ginquenta mille n e 
. Il pacco comm) 
bonamento annuale “gu dliritio ab 
Collezione cinquecento mondiali "diga 
renti, valore lire novantacinque. L. 10 #0 
Dieci" serie commemorative. Europa 


ra 
Scandinavia, 


4 


CLASSICO E MODERNO 


Viale Regina Margherita, 85-91 - Telef. 80-847 


L. 5.50. Commemora 
ci L. 5.50. R 
Finiandia, 
Stato Pon 


i 
Giappone, q 
ste. me, 

Egeo, Com 


lire novanta 
dieci: L. 


I no 7 
FRESCOVO € 100 uova 
r dole!, fet. 


GIOCANDO al 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedit a Sì può da vicino e da 


mettere altri alla propria 
a seolo gratis. Scrivere: Pa- 
Nase (Lucca). Ponte San Pietro. 
a Hong Kong Indo 
na Irak —Kedak Kelanta Konan 
Tsché on Hoi-Hao Filippine 35 differen. 
ti L. 10. Temensvar occupazione romena 


6 differenti completa alto valore L. 8. 
20 commemorativi Belgio L. 10. Tutto 
franco raccomandato. Listino pacchet- 
ti — listino serie novità occasioni me 


ratis a richiesta. Francobolli 
rantiti perfetti Mario Coccia, Gall 
ria del Corso 1, Milano. 


ROTTA 1941 Fascicoiv mu 
u libretto versi lire 1.50. Ini 
zare vaglia fiesn  Angiporte Galleria 
Napoli 

ETE riusere in amore, società, 
consultando nuovissimo metodo, 
Soave. Casella Postale 9, Firenze 


cucine. scaldabagni gas carbi 
ma, fornelli. ferri stiro, pezzi ri- 
cambio ARGAS. Stelletta 25 Roma. te- 
lefono 50-13? 


4‘ segreto infallibile per vincere 
Previsioni, saggio, riaffrancare. 
Belluno Veronese 


iz 
7 


PORTICI ESEDRA 67 


RATE #4 
. CAMBI 


È ”” Guida fotografica 1).20 grat. 


È REBARTO OTTICA (occna 


VASGUÌ vilconecza va tesi: 


Un libro gentile e aelizioso: 


COMPAGNE DI COLLEGO 


EMI MASCAGNI 


Editore GARZANTI di Milano 
T.. 18 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


CGIONMI) 


— Ma come, tu non hai paura?! 
— Ci sono abituato... Sono evaso tante volte dal peniten- 
ziario, calandomi dalla finestra quasi così... 


o' con 
lo schizzo 


(Confidenze ai Yvonne) 


Hai sentito l’ultima novità, due- 
mila cucuzze di multa al giocatore 
di fubòl che si rende responsabile 
in campo di linguaggio scoretto, 
comechessia bestemmia, inzulto 0 
turpiloquio; dice il gioco del calcio 
non deve da essere una brutale ma- 
n'festazione di spirito come 
dirsi agonistico, benzì un’onesta 
tenzone indove ti scappano fori fa- 
cile i più nobbili sentimenti, laon- 
de è severamente proibbito abban- 
donarzi a reazz'oni verbali incom- 
poste e violente. anzi vedrai che 
qualche prossima disposizione che 
le superiori gerarchie  stabbilisce 
pe’ l'atleti l'obbligo de la massima 
squisitezza di mamiere verzo l’arbi- 
tro, il pubblico e la parte contra- 
iia: sorisi cordiali, inchini, espres- 
sioni affettuose, ma soprattutto lin- 
guaggio forbito, che bisognerà isti- 
tuire qualche corzo accellerato di 
galateo pei giocatori provinciali, 1 
quali, essendo alquanto burinozzi, 
«ponno sgarrare, e speramo sia per- 
messo l’uso de le parole dialettali, 
sennò dato l'alto livello con ri- 
spetto parlando di cultura dei no- 
stri bsldi calciatori, potemo pure 
chiude bottega e rinviare il torneo 
a tempi più propi: 

Dico va bene; approvo a larghe 
falde il provedimento, che special- 
mente la bestemmia è una cosa 
vergognosa la quale disonora l'omo 
ile a le bestie; be- 
nanchè le medesime meritamo più 
riguardo perchè non bestemmiano; 
però semo giusti, come fai a starti 
zitto quando l’arbitro ti fa una 
prepotenza oppure il caro avverza- 
rlo t'ammolla un calcione ne le 
parti Indifese? Dice il turpiloquio 
denuncia pessima educazzione e 
istinti perverzi; nun dico di no, 
ma mi spieghi perchè solo l’atleti 
devono da fare l’angieletti, le per- 
zoncine per bene, quando i dieci e 
passa mila spettatori sono padro- 
ni di prenderz! tutte le licenze, che 
l'arbitri gorgoglion!, 1 figli di donna 
di facili costumt. l'inzulti a la me- 


moria dei perfidi defunti e altre 
conzimili gentilezze risonamo indi- 
sturbate sull’ampie scalee? E que!- 
lo che succede in altri campi, co- 
me sarebbe in quello artistico ed 
ezziandio letterario, indove me lo 
metti? Lasciamo stare tutta la cic- 
cia nuda co’ relativi particolari che 
si vede ne le mostre dei nostri be- 
neamati pittori contemporanel 
tanto dice certe cose non ci han- 
no la parola; ma conzidera se che 
ti combina il teatro co’ l'affare del 
rapporti cognugali, che va a capi- 
re come la penza Silvio d’Amico, e 
la Presidentessa che recita in mu- 
tande, e poi dimmi la modesta fi- 
gura che ci fanno le vibbrate inte- 
riezzioni d’un povero calciatore. E 
la poesia? Te lo saresti immaggi- 
nato mai che don Pasquale Curci, 
co’ quell'aria da signorino e quel 
penzierini tanto delicati che ser'- 
ve su la Tribbuna, doveva da dare 
a le stampe un volume di Canti su- 
dici, che abbasta il titolo pe’ ca- 
pire di che sì tratta? Eppure, dico, 
al commedianti e ai poeti nesuno 
l’inzulta o gli ammolla calcioni ne 
le zone pericolose! 

Basta, mi scordavo il meglio: 11 
successone de la balda compaggi- 
ne su li sfiatatissimi campioni e 
l'onorevole prova del glorioso un- 
dici all'ombra di San Giusto, co' 
bona pace del cammerata Ugen 
che voleva pe forza ci scappasse 
il morto: dice, escluso il pareggio; 
© vince Trieste o vince Roma, che 
4 soliti malvaggi sostengono pro- 
pendeva forte per il primo corno 
del dilemma, benanche io non ci 
credo; invece eccheti il rituale zere 
a zero, che al tim giallorosso gli 
permette di non perdere trovro 
terreno pe’ le pugne future. A lo 
Stadio giornata gaudiosa: semo 
d'accordo che i campioni non si 
ariconoscono più, ma cinque gol so' 
sempre tanti; vole dire che la Lazio 
va forte e che i novi criteri teenl- 
ci hanno dato boni frutti. Allora 
evviva il sistema e chi lo creò! 


LE mn venniTa 3358:3 


| LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
LIRE 12 


MILANO 


introdotto il giuoco deg 
fra i vostri malati? 

— Sì, verissimo. Molti de 
cì che ho qui’ nel mio a 
quanto non abbiano il 
perfettamente sano, riesco 
strarre la loro mente co) 
esercizio. 

— Essi però non sarann 
dì sostenere una partita 
aermine? , 

— Oh, sì, ve ne sono al 
giuocano assai bene, <d io 
sono battuto con uno di € 
non a tutti permetto que. 
co. Per esempio, ho '.n - ui 
felice che è impazzito ] 
abusato di questo giuuro, 
impedisco perfino di vederi 
chiera, perchè qualungue 
rammenti quella sua pas 
fa addirittura diveniare 
Quiche volta egli siede ; 
uocare con 


H Matto in sei 1 
ed egli conia ad alta vo 
mosse, e quando con ,4 SI 
cia ammalata è giunto al 
finale, diventa così violen 
pericolosissimo agli atri 
stesso. 

«Era un famoso ed & 
eluocatore; ora però non : 
la sua mente disordinata, 
riuscire a giuocare una in 
tito». 

Mi trattenni alcuni 4:;0F1 
amico, distinto alienista, i 
nicomio era giudicato uni 
gliori, 


CA Passavo la sera con lui 


studio, fumando, giuocand 
chi, ed ascoltando racconti 
ch» accadevano nel mani 

Una sera egli si ritirò I 
solito, ed io rimasi nel sì 
& scrivere alcune lettere. 

Non ero ancora a metà 
corrispondenza, quando w 
la porta; sollevai il capo e 
grande sorpresa, mi vidi 
uno sconosciuto. 

Credetti che fosse un . 


* I QUATTR( 
sta ormai di 
perchè con 
c'è in più la 

(TS 
La le Compagni 
mente fali accoglie 


Tale Criminali 


CIONAI) 


volte dal peniten- 


erfidi defunti e altre 
itilezze risonsmo indi- 
ampie scalee? E quei- 
de in altri campi, co- 
in quello artistico ed 
terario, indove me lo 
mo stare tutta la cic- 
relativi particolari che 
mostre dei nostri be- 
ttori contemporanel, 
orte cose non ci han- 
© ma conzidera se che 
teatro co’ l’affare dei 
\ugali, che va a capi 
enza Silvio d'Amico, e 
ssa che recita in mu- 
dimmi la modesta fi- 
anno le vibbrate inte- 
1 povero calciatore. E 
e lo saresti immaggi- 
e don Pasquale Curci, 
da signorino e quel 
nto delicati che scr'- 
buna, doveva da dare 
in volume di Canti su- 
asta il titolo pe’ ca- 
i tratta? Eppure, dico, 
nti e ai poeti nesuno 
i ammolla calcioni ne 
olose! 
scordavo il meglio: il 
> la balda compaggi- 
batissimi campioni e 
rova del glorioso un- 
a di San Giusto, co' 
el cammerata Ugen 
e forza ci scappasse 
e, escluso il pareggio; 
te o vince Roma, che 
aggi sostengono pro- 
e per il primo corno 
benanche io non ci 
eccheti il rituale zere 
1 tim giallorosso gli 
non perdere tropo 
e pugne future. A lo 
ata gaudiosa: semo 
e i campioni non sl 
più, ma cinque gol so' 
vole dire che la Lazio 
» i novi criteri teenl- 
o boni frutti. Allora 
ma e chi lo creò! 


NO FOLGORE 
E SCELTE 


(CE CESCHINA 
NO LIRE 12 


= "*i 


Una partita 


a Scacchi 


(NE VELLA} 


— Ma è vero, dottore, che avete 
introdotto il giuuco desli seuceni 
fra i vostri malati? 

— Sì, verissimo. Molti dei mania 
cì che ho qui’ nel mio a , per 
quanto non abbiano il rve.lo 
perfettamente sano, riescono a di 
strarre la loro mente con ques 


— Essi però non saranno capaci 
dì sostenere una partita fino al 
aermine? 

— Oh, sì, ve ne sono alcuni che 
giuocano assai bene, «d io pure mi 
sono battuto con uno di essi. Però 
non a tutti permetto questo giuo- 
co. Per esempio, ho‘.n ;ura un in- 


ubus 
impedisco perfino di vegere la scar. 
chiera, perchè qualungue cosa g2 
rammenti quella sua passione, lo 
fa addirittura divenvare furioso. 
Quziche volta egli siede al tavolo 
credendo di .giuocare con un com. 
immaginario e comincia a 
— Matto in sei mosse! — 
conia ad alta voce le sei 
mosse, e quando con ,a sua farta- 
cia ammalata è giunto alla mossa 
finale, diventa così violento che è 
pericolosissimo agli str: ed a se 
piesso. 

«Era un famoso ed abilissimo 
gluoucatore; ora però non so se con 
la sua mente disordinata, potreobe 
riuscire a giuocare una intera par- 
tita >. 

Mi trattenni alcuni giorni col mio 
amico, distinto alienista, il cui ma- 
nicomio era giudicato uno dei mi- 
gliori. 

Passavo la sera con lui nel suo 
studio, fumando, giuocando a scat- 
chi, ed ascoltando racconti dei fatti 
ch» accadevano nel manicomio. 

Una sera egli si ritirò prima de? 
solito, ed io rimasi nel suo studio 
@ scrivere alcune lettere. 

Non ero ancora a metà della mia 
corrispondenza, quando udii apriré 
la porta; sollevai il capo e, con nia 
grande sorpresa, mi vidi davanti 
uno sconosciuto. 

Credetti che fosse un assistente 


mandatomi dal dottore. Attesi un 
mo;hento prima di rivolgergli 
rola. aspettanco che piîli 
primo; ma egli mi fì a 
do immobile e muto. 

— Chiunque 
rioso medo di 


ber ul 
rimane. 


un eu- 
a chi 


eguitando a 


ruppe lo sconosciuto, 
fissarmi ne h 

Guardzi il mio strano interiocu. 
tore. e mi avvidi che era un po 
To non sono pauroso; ma confc 
che non mi sentivo punto tran. 
quillo, così solo ed a guell'ora, in 
sua compagnia. 

Senza smettere di tissarmi, 
si avvicinò al caminetto e ne pre 
il revolver che il dottore vi tene 
sopra e che io sapevo b.nissimo 
sere carico. Il mio ma.augurato è. 
spite era al sicuro, ma io? Che c0- 
sa fare? Lottare con un pazzo, e 
lo stesso che farsi ammazzare; ch 
mare soccorso, era come dirgli di 
sparare contro di me; quindi, do. 
vetti starmene lì come il topo c? 
duto in trappola, sperando che quai 
cuno si accorgesse della sua “ssen 
za e venisse a cercarlo. 

Mi tranquillizzai un poco. quan- 
do con voce calma mi ridomandò: 

— Giuocate a scacchi? 

— Sì — gli risposi con 
za, per amicarmelo. 

— Desiderate fare una partita? 

Senza parlare sedette dirimpeito 
a me, ponendo sul tavolo alla sua 
destra la pistola. 

Quando i pezzi furono schi-rati 
sulla scacchiera, mi lanciò uno 
sguardo diabolico e disse: 

— Giuochiamo la vita. Se io vin. 
co, vi ucciderò; se perdo ucciderò 
me stesso. E guardò ancora se la 
pistola era carica. 

Iì lettore può facilmente im 
ginare ciò che provai rel sentire 
quell'ultimatum. 

Mille terribili pensieri si affolla- 
vano alla mia mente; lo guardai e 
lo vidi fissare la scacchiera, men. 
tre riordinava i pezzi. Mosse pel 
primo e la mossa non fu regolare. 


ntilez: 


si mn QUATTRO FONTANI! 


sta ormai diventando il Cinque Fontan 
perchè con DONATI-FINI 


non dico panzane, 


SCHI, da lesso 


c'è in più la fontana del grande successo! 


e 


La 
mente 


X A son È ndo 
le Compagnia di riviste Donati-Fineschi, sta ottenen 
falli ee leuze ‘dal pubblico del «QUATTRO FONTANE ». 


To cercavo di manietere il mio 
sangue lredcy; ma quindo sollevui 
la prima pe la mano mi tre 
ava e sentivo la testa in fiamme. 

il yu 


pico cambio 
di pezzi a suo valiaggio ed i 
Tò un vigoroso attacco al mio 
Senza dubbio, la pos.zione era chia- 
ra e non mi restava «he il giuoco 
di difesa; 
era ben lur 


più semplice. 

Ad un tratto egli gridò: 

—- Matto in sei mosse! 

Dio, era egli cunque quel pazzo 
di cui ùÙ mo amico mi aveva na: 
rato le gesta? Fui preso da un bri. 
vido di freddo a quelle terrivili 


voleva egli dire? Sapeva ii 
ato di darmi stacco malto 
in sei mio.se, o veram.nte prolieri 
va quelia irase inconscio gl ciò che 
diceva? 

Cercai calmarmi per potere 
tutta iredac esaminare la scat- 
chiera. Non era pos: darmi 
scacco matto in sei e, per 
quanto il mio avve 10 avesse dei 
vantaggi neil'attacco. Ma egli con 
tuita calma mosse va regina € 
grido: 

— Scacco! 

Cercaì riparare in qi 
ma egli senza perder 
un alfiere e di nuovo grido: 

- Scacco! 

Solo allora mi accorsi di aver 
fatto una mossa falsa! Ancora 
quattro mosse ed era sacco ma'l). 

-- Terzo! — gridò a.cora il paz. 
zo danuo con la regina scacco 2 
mic re. 

Grosse gocce di sudore comincia- 
rono a cadere dalla mia fronte 

Avevo perduto la partita, e ncs- 
suno veniva al mio svecorso. Nor 
avevo più altro pensiero che di wo. 
var il modo di fuggire. Vederdo 
però che la posizione si faceva viep- 
più. difficile, mossi il re. 

-- Quarto! — ripetè egli moven- 
do la regina per la seconda volta. 

La partita era irrimediabilmente 
perduta; non mi restava che pro. 
lungare il giuoco; riluttante avan- 
zai una torre, e cor «>rore vidi il 
mo avversario impugnare la pisioia. 

-- Quinto!... e via la torre. Non 
restava che una mossa al mio re 
prigicniero. poi la partita era per 
duta 

Non dimenticherò mal ciò che 
provai in quel momento. Mi sert:. 
vo incapace di muovermi; il capo 
mi pesava enormemente; i battiti 
del cuore mi soffocavano. Feci l’ul 
tima mia mossa. 

— Sesto! — gridò treneticamen- 
te il pazzo. 

Si alzò, allungò 11 braccio... 

Istintivamente chiusi gli occhi e 
caddi. 


CRI 


— Come vi sentite ora? L'avete 
scampata bella davvero! 

Aprii gli occhi e vid: ii mio amì. 
co chinato sopra di me 

— Siete voi, dottore? — mormu- 
rai. — Sono vivo?... Credevo di es 
ser morto! 

— Non solo siete vivo, ma iliesu 
‘— fu la confortante risposta che 
mi diede il dottore. 

E poi mi narrò che un infermie. 
re, accoriosi dell'assenza del*m 
niaco, era corso ad avvertirlo, e îa- 
cendo una s'lenz osa perlustrazio- 
ne s'erano accorti ch’egli era con 


me; allora il dottore era riuscii 
ad entrare senza farsì nè vedere 


nè udire, e a dare un urto al bi 
cio del demente nel momento ìn 
cui questi faceva partire il colpo. 


Quando, il mattino s:guente, dis 
si addio al mio amico dottore. pli 
giurai che non.sarei mai più tor. 


to a visitarlo. Ed oggi ancor 


ando mi siedo per fare una par 
ivido 


a 
tita a scacchi, un leggero b 
mi fa ricordare que terrib 
serata 
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SIGNORE !! 


PER VOI E PER LE VOSTRE BAMBINE 


Una permanente magnifica. se@za parrue 
chiere  tatta Voi stessa!! Dura 12 mesi 
garentita, pratica plice, innocua senza 
complicanze elettriche. Può essere fatta anche 
iste corrente. Bnsta 
una sola applicazione e l'attesa. di pochi 
minuti perché Superfada faccia divenire la 
vostra capigliatura \ucida e bella. 
‘Vaglia di L 15 all'unico concessionario 
ISTITUTO DI BELLEZZA 
oli, via Duomo, 227 - 385-108 
In assevno le spedizioni aumentano di L. 1 


_ ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI - CRONOGRA! 
STILOGRAFICHE 
ha‘ 


via 
A richiesta spedia 
Italia = Albania - Libia 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, dop) uinto e rinnovazioni) 


PERROVIERI 4,59‘, - STATALI 5% 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


Rapidissima liquidazione » Anticipi 
Imjormazioni + prevent gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-9I9 - ROMA 


TROMBE 
TAMBURI 
STRUMENTI 


ALOY *î::1*2? 
VOLI PLAIN 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


-_ lb 


i nel Pacifico, che le nespole arrivano fino in America! 


sviluppato quest'anno il nespolo! 


DELLE IDEE 


Roma 28 Dicembre 1941-XX |{l 
- Sfido! Ha messo certe radic 


- E’ straordinario come si è 


Cent. 60 IN. 2175-52 


IL TRAVASO | 


